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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 SETTEMBRE 2014
              

            

            
              Norme in materia di procreazione medicalmente assistita
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Con sentenza del 9 aprile 2014, n. 162, la Corte costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'articolo 4, comma 3, della legge 19 febbraio 2004, n. 40 (Norme in materia di procreazione medicalmente assistita), nella parte in cui stabilisce il divieto del ricorso a tecniche di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo, qualora sia stata diagnosticata una patologia che sia causa di sterilità o infertilità assolute ed irreversibili. La medesima sentenza ha dichiarato, altresì, l'illegittimità costituzionale: dell'articolo 9, comma 1, della legge n. 40 del 2004, limitatamente alle parole «in violazione del divieto di cui all'articolo 4, comma 3»; dell'articolo 9, comma 3, limitatamente alle parole «in violazione del divieto di cui all'articolo 4, comma 3», nonché dell'articolo 12, comma 1, che punisce con la sanzione amministrativa pecuniaria da 300.000 a 600.000 euro chiunque, a qualsiasi titolo utilizza a fini procreativi gameti di soggetti estranei alla coppia richiedente. La sentenza è stata pronunciata all'esito dei giudizi di legittimità costituzionale promossi dal tribunale ordinario di Milano, dal tribunale ordinario di Firenze e dal tribunale di Catania che hanno sollevato questioni sui citati articoli della legge n. 40 del 2004, in riferimento agli articoli 2, 3, 29, 31 e 32 della Costituzione e che la Consulta ha giudicato fondate.
          

          
            Al riguardo occorre sottolineare come la previsione del divieto appariva in evidente contrasto con il comma 1 dello stesso articolo 1 della legge, che nel prevedere le finalità, chiarisce che: «Al fine di favorire la soluzione dei problemi riproduttivi derivanti dalla sterilità o dalla infertilità umana è consentito il ricorso alla procreazione medicalmente assistita». Affermare un tale principio e prevedere successivamente all'articolo 4, l'esclusione per un'intera categoria di soggetti, in possesso dei requisiti per l'accesso alle metodiche, poiché in una situazione di sterilità o infertilità umana assoluta, ha posto da sempre più di un dubbio sulla ragionevolezza e coerenza dell'intero impianto normativo. Come noto e, come confermato anche da ultimo con la citata sentenza 162/2014, vi è un costante orientamento del Giudice delle leggi in base al quale l'articolo 3 della Costituzione risulta violato anche in tutti i casi in cui il legislatore proceda all'esclusione di tutti quei soggetti la cui condizione risulti assimilabile alla categoria dei soggetti presi in considerazione dalla normativa.
          

          
            A quanto detto, si aggiunga che secondo l'Osservatorio sul turismo procreativo, solo nel 2011, 4.000 coppie italiane sono andate all'estero per praticare la fecondazione medicalmente assistita. Secondo la Società europea di riproduzione umana ed embriologica (ESHRE), il fenomeno del turismo procreativo riguarda circa 30.000 coppie in tutta Europa: quasi un terzo (32 per cento) sono coppie italiane e di queste il 40 per cento vanno all'estero per aggirare il divieto di fecondazione eterologa. Si è, quindi, verificata negli anni, come opportunamente sottolineato dai giudici della Consulta, una disparità tra cittadini abbienti, capaci di sopportare tali spese e quindi di accedere al diritto al formarsi una famiglia, e cittadini che si sono visti negare lo stesso diritto per ristrettezze economiche, fenomeno proprio delle «democrazie censitarie», più che di una moderna democrazia occidentale.
          

          
            La legge 19 febbraio 2004, n. 40, ha avuto negli anni un sofferto percorso giudiziario, accanto alla sentenza da ultimo pronunciata dalla Consulta, diverse sono state le pronunce susseguitesi. Val la pena ricordare la sentenza del tribunale di Cagliari del 22 settembre 2007, nonché l'ordinanza del 19 febbraio 2008 del tribunale di Firenze che avevano affermato il diritto della coppia sterile e portatrice di malattie genetiche trasmissibili di avere conoscenza dello stato di salute dell'embrione ottenuto mediante la procreazione medicalmente assistita e, successivamente alla verifica, ad effettuare il trasferimento in utero dei soli embrioni sani o portatori sani rispetto alla patologia di uno o entrambi i componenti della coppia.
          

          
            Successivamente era stata la stessa Corte costituzionale, con sentenza 1º aprile 2009, n. 151, a dichiarare l'illegittimità costituzionale dell'articolo 14, comma 2, della legge limitatamente alle parole «a un unico e contemporaneo impianto, comunque non superiore a tre», riferito al numero massimo di embrioni che era possibile produrre in occasione di ogni singolo trattamento.
          

          
            Anche il tribunale di Salerno, con ordinanza 9 gennaio 2010 era intervenuto affermando che il ruolo dominante assunto dalla salute della madre, nel riassetto dato dalla Corte costituzionale con la predetta sentenza n. 151 del 2009 alla disciplina contenuta nella legge n. 40 del 2004, consente di ritenere ammesso il ricorso alla procreazione medicalmente assistita anche alle coppie, pur non sterili né infertili, che rischiano di mettere al mondo figli affetti da gravi malattie a causa di patologie genetiche trasmissibili e che, attraverso la diagnosi preimpianto sugli embrioni, possono evitare questo rischio.
          

          
            Il 28 agosto del 2012 è, invece, una sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU) a intervenire sulla disciplina in materia di fecondazione assistita a seguito del ricorso Costa-Pavan. Secondo la CEDU, infatti: «È giocoforza constatare che, in materia, il sistema legislativo italiano manca di coerenza. Da un lato, esso vieta l'impianto limitato ai soli embrioni non affetti dalla malattia di cui i ricorrenti sono portatori sani; dall'altro, autorizza i ricorrenti ad abortire un feto affetto da quella stessa patologia». A tal proposito, giova ricordare che il Ministro della salute, con il decreto 21 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 191 del 16 agosto 2004, aveva adottato le linee guida per l'attuazione della legge sulla procreazione medicalmente assistita. Nella parte relativa alle «Misure di tutela dell'embrione», le linee guida stabiliscono il divieto di «ogni diagnosi preimpianto a finalità eugenetica» e la possibilità di effettuare ogni indagine relativa allo stato di salute degli embrioni creati in vitro solo a scopo «osservazionale». E proprio in relazione a tale divieto la Corte di Strasburgo sottolinea l'incoerenza dell'impianto normativo italiano.
          

          
            Da ultimo, con ordinanza del 14 agosto la prima sezione civile del tribunale di Bologna ha accolto due ricorsi presentati da due coppie anteriormente alla sentenza della Consulta, autorizzando il centro di PMA SiSMer e Tecnobios del capoluogo emiliano a somministrare il trattamento per la fecondazione eterologa alle coppie medesime.
          

          
            Come appare di tutta evidenza, non è più rinviabile, pertanto, un intervento normativo che ridefinisca l'intera disciplina della fecondazione medicalmente assistita coerentemente alle diverse pronunce giurisprudenziali e che riorganizzi l'intera materia secondo un impianto organico che ponga al centro la scelta della coppia di diventare genitori e di formare una famiglia che abbia anche dei figli, quale espressione della fondamentale e generale libertà di autodeterminarsi, riconducibile agli articoli 2, 3 e 31 della Costituzione, poiché concernente la sfera privata e familiare. Una libertà che, come chiarisce espressamente la Corte costituzionale nella sentenza del 9 aprile 2014, n. 162 , non può certo esplicarsi senza limiti, ma il cui unico limite ammissibile non può che essere la tutela di altri interessi di rango costituzionale e mai la discrezionalità politica del legislatore.
          

          
            Nello specifico, l'articolo 1 stabilisce le finalità del presente disegno di legge, chiarendo che lo Stato garantisce il diritto alla procreazione cosciente e assicura, secondo le modalità previste dal medesimo disegno di legge, l'accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita. Il medesimo articolo afferma che il ricorso a tali tecniche non deve costituire mezzo per la selezione eugenetica dei nascituri e, infine, dispone il ricorso alla procreazione medicalmente assistita qualora non vi siano altri metodi terapeutici efficaci per rimuovere le cause di sterilità.
          

          
            L'articolo 2 stabilisce che il Ministro della salute, sentito il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, possa promuovere ricerche sulle cause patologiche, psicologiche, ambientali e sociali dei fenomeni della sterilità e della infertilità e favorire gli interventi necessari per rimuoverle. Il Ministro della salute può, inoltre, incentivare gli studi e le ricerche sulle tecniche di crioconservazione dei gameti e può altresì promuovere campagne di informazione e di prevenzione dei fenomeni della sterilità e della infertilità.
          

          
            L'articolo 3 modifica la legge 29 luglio 1975, n. 405, aggiungendo le lettere d-bis) e d-ter) che inseriscono tra gli scopi del servizio di assistenza alla famiglia e alla maternità, l'informazione e l'assistenza riguardo ai problemi della sterilità, della infertilità umana e alle tecniche di procreazione medicalmente assistita, nonché l'informazione relativa alle procedure per l'adozione e l'affidamento familiare.
          

          
            L'articolo 4 disciplina l'accesso alle tecniche di fecondazione chiarendo che l'accesso è consentito quando sia accertata l'impossibilità di rimuovere altrimenti le cause impeditive della procreazione e quando vi siano condizioni di sterilità o di infertilità inspiegate, documentate da atto medico. Inoltre, consente il ricorso alle tecniche per coloro che siano portatori di malattie geneticamente e sessualmente trasmissibili, quando non sia possibile rimuoverne le cause e qualora tali patologie possano incidere sulla integrità psicofisica della coppia e del nato. Infine, chiarisce i principi in base ai quali sono applicate le tecniche di procreazione medicalmente assistita.
          

          
            L'articolo 5 stabilisce i requisiti soggettivi per l'accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita. È, pertanto, consentito l'accesso alle coppie di maggiorenni, coniugate o conviventi, entrambi viventi, in età potenzialmente fertile e comunque non oltre il limite di 50 anni per la donna.
          

          
            L'articolo 6 dispone in materia di consenso informato prevedendo che il medico informi in maniera dettagliata i soggetti di cui all'articolo 5 sui metodi, sui problemi bioetici e sui possibili effetti collaterali sanitari e psicologici conseguenti all'applicazione delle tecniche. Qualora le tecniche siano applicate presso strutture private autorizzate, l'articolo stabilisce che alla coppia debbano essere prospettati con chiarezza i costi economici dell'intera procedura. La volontà di entrambi i soggetti di accedere alle tecniche di procreazione medicalmente assistita è espressa per iscritto congiuntamente al medico responsabile della struttura. Infine, l'articolo prevede che il medico responsabile della struttura con il consenso della coppia, possa decidere di non procedere alla procreazione medicalmente assistita per motivi di ordine medico-sanitario, nonché legati alla salvaguardia della salute della donna. In tal caso è previsto l'obbligo di motivazione scritta alla coppia.
          

          
            L'articolo 7 dispone l'emanazione da parte del Ministro della salute, con l'ausilio dell'Istituto superiore di sanità, delle linee guida contenenti l'indicazione delle procedure e delle tecniche di procreazione medicalmente assistita. L'articolo prevede che le predette linee guida siano aggiornate periodicamente, almeno ogni tre anni in rapporto all'evoluzione tecnico-scientifica e sulla base delle buone pratiche cliniche. Le linee guida sono vincolanti per tutte le strutture autorizzate.
          

          
            L'articolo 8 stabilisce che il nato a seguito delle tecniche di procreazione medicalmente assistita assume lo stato giuridico di figlio della coppia.
          

          
            L'articolo 9 dispone il divieto di disconoscimento di paternità per il coniuge o il convivente qualora si ricorra a tecniche di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo e il divieto di anonimato della madre del nato a seguito delle tecniche di fecondazione assistita. In caso di applicazione di tecniche di tipo eterologo, l'articolo prevede che il donatore di gameti non acquisti alcuna relazione giuridica parentale con il nato e, conseguentemente, non possa far valere nei suoi confronti alcun diritto. Infine, in caso di ricorso alla surrogazione di maternità, in violazione di quanto previsto all'articolo 12, comma 5, l'articolo dispone la trascrizione dell'atto di nascita formato legittimamente all'estero al fine di garantire il prevalente interesse del minore e il suo diritto alla famiglia.
          

          
            L'articolo 10 stabilisce che gli interventi di procreazione medicalmente assistita siano realizzati nelle strutture pubbliche e private autorizzate dalle regioni e iscritte al registro presso l'Istituto superiore di sanità. I criteri, le caratteristiche e i requisiti richiesti alle medesime strutture sono definiti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano con proprio atto, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge.
          

          
            L'articolo 11 dispone l'istituzione, con decreto del Ministro della salute, presso l'Istituto superiore di sanità, del registro nazionale delle strutture autorizzate all'applicazione delle tecniche di procreazione medicalmente assistita, degli embrioni formati e dei nati a seguito dell'applicazione delle tecniche medesime. A tal fine, è disposta l'iscrizione obbligatoria.
          

          
            L'articolo 12 stabilisce il divieto di applicazione delle tecniche di procreazione medicalmente assistita a coppie i cui componenti non siano entrambi viventi o uno dei cui componenti sia minorenne ovvero che siano composte da soggetti dello stesso sesso o non coniugati o non conviventi. È altresì vietato applicare tecniche di procreazione medicalmente assistita senza avere raccolto il consenso secondo le modalità di cui all'articolo 6 e applicare tecniche di procreazione medicalmente assistita in strutture diverse da quelle di cui all'articolo 10. È, inoltre, vietato, in caso di fecondazione eterologa, la commercializzazione di gameti o di embrioni e la surrogazione di maternità. È, infine, vietato qualunque processo di clonazione da un altro essere umano in vita o morto. Per ogni divieto l'articolo fissa, altresì, le rispettive sanzioni.
          

          
            L'articolo 13 stabilisce che l'attività di ricerca scientifica sugli embrioni umani è consentita nel caso in cui vengano utilizzati gli embrioni crioconservati, che non siano destinati al trasferimento in utero e in situazione di abbandono, nonché qualora si perseguano finalità terapeutiche e diagnostiche volte alla tutela della salute e allo sviluppo dell'embrione. L'articolo vieta: la produzione di embrioni a fini di ricerca; ogni forma di selezione eugenetica degli embrioni e dei gameti; interventi di clonazione sia a fini procreativi che di ricerca e, infine, la fecondazione di un gamete umano con un gamete di specie diversa e la produzione di ibridi o di chimere. L'articolo fissa, altresì, per ogni divieto le rispettive sanzioni.
          

          
            L'articolo 14 disciplina l'accesso alle tecniche di fecondazione assistita, sia omologhe che eterologhe. In particolare, relativamente alla fecondazione eterologa, dispone che la donazione di gamete sia libera, volontaria e gratuita e consentita ai soggetti di sesso maschile di età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 40 anni, e ai soggetti di sesso femminile di età non inferiore ai 20 anni e non superiore ai 35 anni, inoltre, dispone che le cellule riproduttive di un medesimo donatore non possano determinare più di dieci nascite. In relazione ai centri di procreazione assistita, l'articolo prevede che i medesimi garantiscano la tracciabilità del percorso delle cellule riproduttive dalla donazione all'eventuale nascita mediante la trasmissione dei propri dati al Centro nazionale trapianti, nonché mediante la predisposizione della raccolta dei dati in un server pubblico per ogni regione. In relazione ai dati clinici del donatore, l'articolo, stabilisce, inoltre, che possano essere resi noti al personale sanitario solo in casi straordinari, dietro specifica richiesta e mediante procedure istituzionalizzate, per eventuali problemi medici della prole, ma in nessun caso alla coppia ricevente. Infine, il medesimo articolo dispone che i donatori non abbiano diritto di conoscere identità del soggetto nato per mezzo di queste tecniche e che il nato non possa conoscere l'identità del donatore.
          

          
            L'articolo 15 dispone in materia di diagnosi preimpianto. A tal fine consente l'uso di tale tecnica e la eventuale selezione degli embrioni a fini di prevenzione e terapeutici, nonché per la salvaguardia dell'integrità psicofisica delle coppie sterili e portatrici di malattie geneticamente e sessualmente trasmissibili.
          

          
            L'articolo 16 disciplina l'applicazione e limiti delle tecniche di procreazione medicalmente assistita. In particolare, vieta la crioconservazione e la soppressione di embrioni. L'articolo consente, invece, la crioconservazione qualora il medico, valutando il caso concreto, ritenga necessario procedervi in ragione delle condizioni di salute della donna e sulla base del suo consenso. È altresì consentita la crioconservazione dei gameti maschile e femminile, previo consenso informato e scritto. In relazione alla tecniche di produzione degli embrioni, l'articolo dispone che le medesime non debbano creare un numero di embrioni superiore a quello strettamente necessario. L'articolo prevede, inoltre, che le coppie siano informate sul numero e, su loro richiesta, sullo stato di salute degli embrioni prodotti e da trasferire nell'utero. L'articolo, infine, disciplina le sanzioni relative alle violazioni dei divieti disposti.
          

          
            L'articolo 17 consente la donazione di gameti ed embrioni sovrannumerari nel rispetto dei limiti di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 14.
          

          
            L'articolo 18 garantisce l'accesso a tutti i cittadini alle tecniche di procreazione medicalmente assistita. A tal fine, le relative prestazioni sono incluse quali prestazioni sanitarie a tutti gli effetti nei livelli essenziali di assistenza, fermo restante la possibilità delle regioni di prevedere livelli aggiuntivi relativi. Al riguardo occorre sottolineare come tale disposizione segua a quanto sottolineato dai giudici della Corte costituzionale da ultimo nella citata sentenza del 9 aprile 2014, n. 162, sul pericoloso delinearsi di effetti propri di una democrazia censitaria. La Corte riferisce tale riflessioni al fenomeno tristemente noto del turismo procreativo, che negli anni si è verificato in relazione alle tecniche di fecondazione assistita di tipo eterologa. Ebbene, l'inclusione di tali prestazioni sanitarie a tutti gli effetti nei livelli essenziali di assistenza va certamente letta in tal senso. Inoltre, la medesima scelta è coerente con le valutazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità che qualifica l'infertilità come una patologia.
          

          
            L'articolo 19 prevede che l'Istituto superiore di sanità predisponga una relazione annuale, entro il 28 febbraio di ciascun anno, per il Ministro della salute in relazione all'attività delle strutture autorizzate. L'articolo prevede, inoltre, che il Ministro della salute presenti entro il 30 giugno di ogni anno una relazione al Parlamento sullo stato di attuazione del presente disegno di legge.
          

          
            L'articolo 20 prevede l'abrogazione della legge 19 febbraio 2004, n. 40.
          

          
            L'articolo 21 dispone, infine, l'entrata in vigore del presente disegno di legge il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Capo I
            

            
              I PRINCÌPI GENERALI
            

            
              
                Art. 1.
              

              
                (Finalità)
              

              
                
                  1. Lo Stato garantisce il diritto alla procreazione cosciente e responsabile e assicura l'accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita, secondo le modalità previste dalla presente legge, che assicura i diritti e le tutele di tutti i soggetti coinvolti.
                

              

              
                
                  2. Le tecniche di procreazione medicalmente assistita, di cui alla presente legge, non devono costituire mezzo per la selezione eugenetica dei nascituri.
                

              

              
                
                  3. Il ricorso alla procreazione medicalmente assistita è consentito qualora non vi siano altri metodi terapeutici efficaci per rimuovere le cause di sterilità o infertilità.
                

              

            

            
              
                Art. 2.
              

              
                (Interventi contro la sterilità e l'infertilità)
              

              
                
                  1. Il Ministro della salute, sentito il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, può promuovere ricerche sulle cause patologiche, psicologiche, ambientali e sociali dei fenomeni della sterilità e della infertilità e favorire gli interventi necessari per rimuoverle nonché per ridurne l'incidenza, può incentivare gli studi e le ricerche sulle tecniche di crioconservazione dei gameti e può altresì promuovere campagne di informazione e di prevenzione dei fenomeni della sterilità e della infertilità.
                

              

            

            
              
                Art. 3.
              

              
                (Modifica alla legge 29 luglio 1975, n. 405)
              

              
                
                  1. Al primo comma dell'articolo 1 della legge 29 luglio 1975, n. 405, sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere:
                

                
                  «d-bis) l'informazione e l'assistenza riguardo ai problemi della sterilità e della infertilità umana, nonché alle tecniche di procreazione medicalmente assistita;
                

                
                  d-ter) l'informazione sulle procedure per l'adozione e l'affidamento familiare».
                

              

              
                
                  2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
                

              

            

          

          
            
              Capo II
            

            
              ACCESSO ALLE TECNICHE
            

            
              
                Art. 4.
              

              
                (Accesso alle tecniche)
              

              
                
                  1. L'accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita è consentito quando sia accertata l'impossibilità di rimuovere altrimenti le cause impeditive della procreazione e quando vi siano condizioni di sterilità o di infertilità inspiegate documentate da atto medico nonché quando le stesse condizioni di sterilità o di infertilità siano derivanti da causa accertata e certificata da atto medico.
                

              

              
                
                  2. Il ricorso alle tecniche è consentito anche a coloro che sono portatori di malattie geneticamente e sessualmente trasmissibili, quando non sia possibile rimuoverne le cause e qualora tali patologie possano incidere sulla integrità psicofisica degli stessi e del nato, ai sensi della legge 22 maggio 1978, n. 194.
                

              

              
                
                  3. Le tecniche di procreazione medicalmente assistita sono applicate in base ai seguenti princìpi:
                

                
                  
                    
a)
 gradualità, al fine di evitare il ricorso ad interventi aventi un grado di invasività fisica e psicologica più gravosa per i destinatari, ispirandosi al principio della minore invasività;
                  

                

                
                  
                    
b)
 consenso informato, da realizzare ai sensi dell'articolo 6;
                  

                

                
                  
                    
c)
 salvaguardia dell'integrità psicofisica di tutti i soggetti coinvolti;
                  

                

                
                  
                    
d)
 rispetto delle evidenze scientifiche e della sicurezza della pratica medica.
                  

                

              

            

            
              
                Art. 5.
              

              
                (Requisiti soggettivi)
              

              
                
                  1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 4, possono accedere alle tecniche di procreazione medicalmente assistita coppie di maggiorenni, coniugate o conviventi, entrambi viventi, in età potenzialmente fertile e comunque non oltre il limite di 50 anni per la donna.
                

              

            

            
              
                Art. 6.
              

              
                (Consenso informato)
              

              
                
                  1. Per le finalità indicate dal comma 3, prima del ricorso ed in ogni fase di applicazione delle tecniche di procreazione medicalmente assistita il medico informa in maniera dettagliata i soggetti di cui all'articolo 5 sui metodi, sui problemi bioetici e sui possibili effetti collaterali sanitari e psicologici conseguenti all'applicazione delle tecniche stesse, sulle probabilità di successo e sui rischi dalle stesse derivanti, nonché sulle relative conseguenze giuridiche per la donna, per l'uomo e per il nascituro.
                

              

              
                
                  2. Le informazioni di cui al comma 1 e quelle concernenti il grado di invasività delle tecniche nei confronti della donna e dell'uomo devono essere fornite per ciascuna delle tecniche applicate e in modo tale da garantire il formarsi di una volontà consapevole e consapevolmente espressa. Alla coppia devono essere prospettati con chiarezza i costi economici dell'intera procedura qualora si tratti di strutture private autorizzate.
                

              

              
                
                  3. La volontà di entrambi i soggetti di accedere alle tecniche di procreazione medicalmente assistita è espressa per iscritto congiuntamente al medico responsabile della struttura. Tra la manifestazione della volontà e l'applicazione della tecnica deve intercorrere un termine non inferiore a sette giorni. La volontà può essere revocata da ciascuno dei soggetti indicati dal presente comma in ogni momento, fino al trasferimento dell'embrione in utero.
                

              

              
                
                  4. Fatti salvi i requisiti previsti dalla presente legge, il medico responsabile della struttura con il consenso della coppia, può decidere di non procedere alla procreazione medicalmente assistita per motivi di ordine medico-sanitario nonché legati alla salvaguardia della salute della donna. In tale caso deve fornire alla coppia motivazione scritta di tale decisione.
                

              

              
                
                  5. Ai richiedenti, al momento di accedere alle tecniche di procreazione medicalmente assistita, devono essere esplicitate con chiarezza e mediante sottoscrizione le conseguenze giuridiche di cui all'articolo 8 e all'articolo 9 della presente legge.
                

              

            

            
              
                Art. 7.
              

              
                (Linee guida)
              

              
                
                  1. Il Ministro della salute, avvalendosi dell'Istituto superiore di sanità, e previo parere del Consiglio superiore di sanità, definisce, con proprio decreto, linee guida contenenti l'indicazione delle procedure e delle tecniche di procreazione medicalmente assistita.
                

              

              
                
                  2. Le linee guida di cui al comma 1 sono vincolanti per tutte le strutture autorizzate.
                

              

              
                
                  3. Le linee guida sono aggiornate periodicamente, almeno ogni tre anni, in rapporto all'evoluzione tecnico-scientifica e sulla base delle buone pratiche cliniche, con le medesime procedure di cui al comma 1.
                

              

            

          

          
            
              Capo III
            

            
              DISPOSIZIONI CONCERNENTI

              LA TUTELA DEL NATO
            

            
              
                Art. 8.
              

              
                (Stato giuridico del nato)
              

              
                
                  1. I nati a seguito dell'applicazione delle tecniche di procreazione medicalmente assistita hanno lo stato di figlio della coppia che ha espresso la volontà di ricorrere alle tecniche medesime ai sensi dell'articolo 6.
                

              

            

            
              
                Art. 9.
              

              
                (Divieto del disconoscimento della paternità e dell'anonimato della madre)
              

              
                
                  1. Qualora si ricorra a tecniche di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo, il coniuge o il convivente il cui consenso è ricavabile da atti concludenti non può esercitare l'azione di disconoscimento della paternità nei casi previsti dall'articolo 243-bis, del codice civile, né l'impugnazione di cui all'articolo 263 dello stesso codice.
                

              

              
                
                  2. La madre del nato a seguito dell'applicazione di tecniche di procreazione medicalmente assistita non può dichiarare la volontà di non essere nominata, ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.
                

              

              
                
                  3. In caso di applicazione di tecniche di tipo eterologo, il donatore di gameti non acquisisce alcuna relazione giuridica parentale con il nato e non può far valere nei suoi confronti alcun diritto né essere titolare di obblighi.
                

              

              
                
                  4. In caso di applicazione di tecniche di procreazione medicalmente assistita che prevedano il ricorso alla surrogazione di maternità, in violazione di quanto previsto all'articolo 12, comma 5, e ferme restando le relative sanzioni, si procede con la trascrizione dell'atto di nascita formato legittimamente all'estero per garantire il prevalente interesse del minore e il suo diritto alla famiglia.
                

              

            

          

          
            
              Capo IV
            

            
              REGOLAMENTAZIONE DELLE STRUTTURE AUTORIZZATE ALL'APPLICAZIONE DELLE TECNICHE DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA
            

            
              
                Art. 10.
              

              
                (Strutture autorizzate)
              

              
                
                  1. Gli interventi di procreazione medicalmente assistita sono realizzati nelle strutture pubbliche e private autorizzate dalle regioni e iscritte al registro di cui all'articolo 11.
                

              

              
                
                  2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge definiscono:
                

                
                  
                    
a)
 i requisiti tecnico-scientifici e organizzativi delle strutture;
                  

                

                
                  
                    
b)
 le caratteristiche del personale delle strutture;
                  

                

                
                  
                    
c)
 i criteri per la determinazione della durata delle autorizzazioni e dei casi di revoca delle stesse;
                  

                

                
                  
                    
d)
 i criteri per lo svolgimento dei controlli sul rispetto delle disposizioni della presente legge e sul permanere dei requisiti tecnico-scientifici e organizzativi delle strutture.
                  

                

              

            

            
              
                Art. 11.
              

              
                (Registro)
              

              
                
                  1. È istituito, con decreto del Ministro della salute, presso l'Istituto superiore di sanità, il registro nazionale delle strutture autorizzate all'applicazione delle tecniche di procreazione medicalmente assistita, degli embrioni formati e dei nati a seguito dell'applicazione delle tecniche medesime.
                

              

              
                
                  2. L'iscrizione al registro di cui al comma 1 è obbligatoria per le strutture di cui all'articolo 10.
                

              

              
                
                  3. L'Istituto superiore di sanità raccoglie e diffonde, in collaborazione con gli osservatori epidemiologici regionali, le informazioni necessarie al fine di consentire la trasparenza e la pubblicità delle tecniche di procreazione medicalmente assistita adottate e dei risultati conseguiti.
                

              

              
                
                  4. L'Istituto superiore di sanità raccoglie le istanze, le informazioni, i suggerimenti, le proposte delle società scientifiche e delle organizzazioni civiche in rappresentanza degli utenti riguardanti la procreazione medicalmente assistita.
                

              

              
                
                  5. Le strutture di cui al presente articolo sono tenute a fornire agli osservatori epidemiologici regionali e all'Istituto superiore di sanità i dati necessari per le finalità indicate dagli articoli 14 e 15 nonché ogni altra informazione necessaria allo svolgimento delle funzioni di controllo e di ispezione da parte delle autorità competenti.
                

              

            

          

          
            
              Capo V
            

            
              DIVIETI E SANZIONI
            

            
              
                Art. 12.
              

              
                (Divieti generali e sanzioni)
              

              
                
                  1. Chiunque a qualsiasi titolo, in violazione dell'articolo 5, applica tecniche di procreazione medicalmente assistita a coppie i cui componenti non siano entrambi viventi o uno dei cui componenti sia minorenne ovvero che siano composte da soggetti dello stesso sesso o non coniugati o non conviventi è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 200.000 a 400.000 euro.
                

              

              
                
                  2. Per l'accertamento dei requisiti di cui al comma 1 il medico si avvale di una dichiarazione sottoscritta dai soggetti richiedenti. In caso di dichiarazioni mendaci si applica l'articolo 76, commi 1 e 2, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
                

              

              
                
                  3. Chiunque applica tecniche di procreazione medicalmente assistita senza avere raccolto il consenso secondo le modalità di cui all'articolo 6 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro.
                

              

              
                
                  4. Chiunque a qualsiasi titolo applica tecniche di procreazione medicalmente assistita in strutture diverse da quelle di cui all'articolo 10 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100.000 a 300.000 euro.
                

              

              
                
                  5. Chiunque, in qualsiasi forma, realizza, organizza o pubblicizza la commercializzazione di gameti o di embrioni o la surrogazione di maternità è punito con la reclusione da tre mesi a due anni e con la multa da 600.000 a un milione di euro.
                

              

              
                
                  6. Chiunque realizza un processo volto ad ottenere un essere umano discendente da un'unica cellula di partenza, eventualmente identico, quanto al patrimonio genetico nucleare, ad un altro essere umano in vita o morto, è punito con la reclusione da dieci a venti anni e con la multa da 600.000 a un milione di euro. Il medico è punito, altresì, con l'interdizione perpetua dall'esercizio della professione.
                

              

              
                
                  7. Non sono punibili l'uomo o la donna ai quali sono applicate le tecniche nei casi di cui ai commi 3, 4 e 5.
                

              

              
                
                  8. È disposta la sospensione da uno a tre anni dall'esercizio professionale nei confronti dell'esercente una professione sanitaria condannato per uno degli illeciti di cui al presente articolo, salvo quanto previsto dal comma 6.
                

              

              
                
                  9. L'autorizzazione concessa ai sensi dell'articolo 10 alla struttura al cui interno è eseguita una delle pratiche vietate ai sensi del presente articolo è sospesa per un anno. Nell'ipotesi di più violazioni dei divieti di cui al presente articolo o di recidiva l'autorizzazione può essere revocata.
                

              

            

          

          
            
              Capo VI
            

            
              RICERCA SCIENTIFICA

              E SPERIMENTAZIONE
            

            
              
                Art. 13.
              

              
                (Ricerca e sperimentazione

                sugli embrioni umani)
              

              
                
                  1. L'attività di ricerca scientifica sugli embrioni umani è consentita nel caso in cui vengano utilizzati gli embrioni crioconservati, che non siano destinati al trasferimento in utero, nonché in situazione di abbandono, fermi restando i divieti di cui al comma 3.
                

              

              
                
                  2. La ricerca clinica e sperimentale su ciascun embrione umano è inoltre consentita qualora si perseguano finalità terapeutiche e diagnostiche ad essa collegate volte alla tutela della salute e allo sviluppo dell'embrione.
                

              

              
                
                  3. Sono, comunque, vietati:
                

                
                  
                    
a)
 la produzione di embrioni umani a fini di ricerca o di sperimentazione o comunque a fini diversi da quelli previsti dalla presente legge;
                  

                

                
                  
                    
b)
 ogni forma di selezione a scopo eugenetico degli embrioni e dei gameti ovvero interventi che, attraverso tecniche di selezione, di manipolazione o comunque tramite procedimenti artificiali, siano diretti ad alterare il patrimonio genetico dell'embrione o del gamete ovvero a predeterminarne caratteristiche genetiche, ad eccezione degli interventi aventi finalità diagnostiche e terapeutiche, di cui al comma 2 del presente articolo;
                  

                

                
                  
                    
c)
 interventi di clonazione mediante trasferimento di nucleo o di scissione precoce dell'embrione o di ectogenesi sia a fini procreativi sia di ricerca;
                  

                

                
                  
                    
d)
 la fecondazione di un gamete umano con un gamete di specie diversa e la produzione di ibridi o di chimere.
                  

                

              

              
                
                  4. L'attività di ricerca scientifica sugli embrioni umani, al di fuori dei casi di cui al comma 1, è punita con la reclusione da due a sei anni e con la multa da 50.000 a 150.000 euro. In caso di violazione di uno dei divieti di cui al comma 3 la pena è aumentata fino alla metà. Le circostanze attenuanti concorrenti con le circostanze aggravanti previste dal comma 3 non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste.
                

              

              
                
                  5. È disposta la sospensione da uno a tre anni dall'esercizio professionale nei confronti dell'esercente una professione sanitaria condannato per uno degli illeciti di cui al presente articolo.
                

              

            

          

          
            
              Capo VII
            

            
              ASPETTI APPLICATIVI

              DELLA PROCREAZIONE

              MEDICALMENTE ASSISTITA
            

            
              
                Art. 14.
              

              
                (L'applicazione delle tecniche

                omologhe ed eterologhe)
              

              
                
                  1. È consentito l'accesso alle tecniche di tipo omologo ed eterologo ai soggetti di cui all'articolo 5 della presente legge e nel rispetto dei princìpi di cui all'articolo 4, comma 3. È vietata la surrogazione di maternità.
                

              

              
                
                  2. La donazione di gamete è libera, volontaria e gratuita.
                

              

              
                
                  3. La donazione di gameti è consentita ai soggetti di sesso maschile di età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 40 anni, e ai soggetti di sesso femminile di età non inferiore ai 20 anni e non superiore ai 35 anni.
                

              

              
                
                  4. I centri di procreazione medicalmente assistita garantiscono la tracciabilità del percorso delle cellule riproduttive dalla donazione all'eventuale nascita mediante la trasmissione dei propri dati al Centro nazionale trapianti, nonché mediante la predisposizione della raccolta dei dati in un server pubblico per ogni regione. Si applicano tutte le disposizioni vigenti in materia di donazione, approvvigionamento, controllo, lavorazione, conservazione, stoccaggio e distribuzione di tessuti e cellule umani.
                

              

              
                
                  5. I dati clinici del donatore possono essere resi noti al personale sanitario solo in casi straordinari, dietro specifica richiesta e mediante procedure istituzionalizzate, per eventuali problemi medici della prole, ma in nessun caso alla coppia ricevente. In tali casi l'accessibilità alla informazione è gestita informaticamente con il controllo di tracciabilità di ciascun centro di procreazione assistita.
                

              

              
                
                  6. I donatori non hanno diritto di conoscere l'identità del soggetto nato per mezzo di queste tecniche e il nato non può conoscere l'identità del donatore. I dati personali relativi al donatore e alla donazione sono riservati e anonimi, salvo le possibilità di accesso di cui al comma 5 da personale specificamente abilitato e a fini sanitari.
                

              

              
                
                  7. Le cellule riproduttive di un medesimo donatore non possono determinare più di dieci nascite.
                

              

            

            
              
                Art. 15.
              

              
                (Diagnosi preimpianto)
              

              
                
                  1. È consentita la diagnosi preimpianto degli embrioni e la loro eventuale selezione a fini di prevenzione e terapeutici nonché per la salvaguardia dell'integrità psicofisica dei soggetti di cui all'articolo 1 e 4. Il consenso alla diagnosi preimpianto deve essere espresso per iscritto.
                

              

            

            
              
                Art. 16.
              

              
                (Applicazioni e limiti delle tecniche

                di procreazione medicalmente assistita)
              

              
                
                  1. È vietata la crioconservazione e la soppressione di embrioni, fermo restando quanto previsto dalla legge 22 maggio 1978, n. 194.
                

              

              
                
                  2. È possibile ricorrere alla crioconservazione qualora il medico valutando il caso concreto ritenga necessario procedervi in ragione delle condizioni di salute della donna e sulla base del suo consenso.
                

              

              
                
                  3. Qualora il trasferimento nell'utero degli embrioni non risulti possibile per grave e documentata causa di forza maggiore relativa allo stato di salute della donna è consentita la crioconservazione degli embrioni stessi fino alla data del trasferimento da realizzare non appena possibile.
                

              

              
                
                  4. Le tecniche di produzione degli embrioni, tenuto conto dell'evoluzione tecnico-scientifica e di quanto previsto dall'articolo 7, comma 3, non devono creare un numero di embrioni superiore a quello strettamente necessario.
                

              

              
                
                  5. Ai fini della presente legge è vietata la riduzione embrionaria di gravidanze plurime, salvo nei casi previsti dalla legge 22 maggio 1978, n. 194.
                

              

              
                
                  6. I soggetti di cui all'articolo 5 sono informati sul numero e, su loro richiesta, sullo stato di salute degli embrioni prodotti e da trasferire nell'utero.
                

              

              
                
                  7. La violazione di uno dei divieti e degli obblighi di cui ai commi precedenti è punita con la reclusione fino a tre anni e con la multa da 50.000 a 150.000 euro.
                

              

              
                
                  8. È disposta la sospensione fino ad un anno dall'esercizio professionale nei confronti dell'esercente una professione sanitaria condannato per uno dei reati di cui al presente articolo.
                

              

              
                
                  9. È consentita la crioconservazione dei gameti maschile e femminile, previo consenso informato e scritto.
                

              

              
                
                  10. La violazione delle disposizioni di cui al comma 9 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro.
                

              

            

            
              
                Art. 17.
              

              
                (Donazione di gameti ed embrioni

                sovrannumerari)
              

              
                
                  1. È consentita la donazione di gameti maschili e femminili, alle coppie in relazione alle quali si renda necessario l'utilizzo di gameti esterni alla coppia, secondo le modalità e i limiti di cui all'articolo 14, commi 2 e 3.
                

              

              
                
                  2. È altresì consentita per le coppie, in relazione alle quali ciò si renda necessario, la donazione di embrioni crioconservati sovrannumerari secondo le modalità e i limiti di cui all'articolo 14, comma 2.
                

              

            

          

          
            
              Capo VIII
            

            
              DISPOSIZIONI FINALI
            

            
              
                Art. 18.
              

              
                (Riconoscimento della procreazione medicalmente assistita nei livelli essenziali di assistenza)
              

              
                
                  1. Al fine di favorire l'accesso agli interventi di procreazione medicalmente assistita da parte dei soggetti di cui all'articolo 5, le tecniche consentite della presente legge sono inserite nei livelli essenziali di assistenza.
                

              

            

            
              
                Art. 19.
              

              
                (Relazione al Parlamento)
              

              
                
                  1. L'Istituto superiore di sanità predispone, entro il 28 febbraio di ciascun anno, una relazione annuale per il Ministro della salute in base ai dati raccolti ai sensi dell'articolo 11, comma 5, sull'attività delle strutture autorizzate, con particolare riferimento alla valutazione epidemiologica delle tecniche e degli interventi effettuati.
                

              

              
                
                  2. Il Ministro della salute, sulla base dei dati indicati al comma 1, presenta entro il 30 giugno di ogni anno una relazione al Parlamento sull'attuazione della presente legge.
                

              

            

            
              
                Art. 20.
              

              
                (Abrogazione)
              

              
                
                  1. La legge 19 febbraio 2004, n. 40, è abrogata.
                

              

            

            
              
                Art. 21.
              

              
                (Entrata in vigore)
              

              
                
                  1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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"12^  Commissione permanente (Igiene e sanita')"


      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 MARZO 2015
    

    
      213ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE ricorda che nella seduta antimeridiana di domani, il cui inizio è previsto alle ore 8,15, avrà luogo l'audizione di esponenti della Conferenza delle Regioni, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE propone quindi di rinviare, alla seduta pomeridiana di domani, il seguito del dibattito sulle comunicazioni rese dai relatori dell'indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Accedendo alla richiesta avanzata informalmente da alcuni rappresentanti di Gruppo, la PRESIDENTE propone altresì di posticipare - alle ore 12 di giovedì 9 aprile 2015 - il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 1092.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1608) MANCONI.  -  Disciplina della donazione di gameti ed embrioni per fini riproduttivi o per la ricerca scientifica   
      
        (1630) Emilia Grazia DE BIASI ed altri.  -  Norme in materia di procreazione medicalmente assistita  
      

      
        (1636) Laura BIANCONI e Federica CHIAVAROLI.  -  Norme per la disciplina della procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo
      

      
        (Esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice MATTESINI (PD) introduce l'esame congiunto dei disegni di legge in titolo.
      

      
        Illustra anzitutto il disegno di legge n. 1608.
      

      
        Il testo reca disposizioni in materia di donazione - qualificata espressamente quale donazione a titolo gratuito, volontaria, spontanea e libera - di gameti ed embrioni, per fini riproduttivi e per finalità di studio e ricerca.
      

      
        L'articolo 2 riguarda le informazioni dovute ai donatori, con particolare riferimento agli aspetti concernenti i rischi legati alla donazione di gamete femminile ed ai profili relativi all'identità del donatore. L'articolo 4 prevede che la donazione avvenga in forma anonima oppure in assenza di anonimato: in quest'ultimo caso, si consente (articoli 4 e 7) che il nato, al compimento della maggiore età, conosca l'identità del donatore medesimo; è invece sempre precluso (articolo 4) al donatore ed alla coppia ricevente l'accesso alle relative identità (al donatore è altresì precluso l'accesso all'identità del nato). L'articolo 4, inoltre, demanda ad un decreto del Ministro della salute, da emanarsi sentito il Garante per la protezione dei dati personali, la definizione delle misure specifiche sul trattamento dei dati.
      

      
        L'articolo 3 disciplina il consenso informato, con riferimento al donatore; il consenso è revocabile fino all�avvenuto impiego dei gameti o degli embrioni.
      

      
        L'articolo 5 concerne, in primo luogo, le modalità della donazione dei gameti, fissando, tra l'altro, i limiti di età per i donatori, che devono essere maggiorenni e non superare l'età di 40 anni, nel caso di donatore di sesso maschile, o di 35 anni, nel caso di donatrice. Essi devono sottoporsi a specifiche indagini cliniche, definite con decreto del Ministro della salute. I singoli donatori di gameti o embrioni non possono concorrere alla nascita di più di otto bambini con la propria donazione. Inoltre, si prevede che gli embrioni non impiegati possano essere donati - per fini procreativi o di ricerca - ovvero distrutti, in base alla scelta della coppia che li abbia prodotti nel corso delle procedure di procreazione assistita. Il medesimo articolo istituisce il Registro nazionale dei donatori, al fine di assicurare la tracciabilità delle donazioni ed il rispetto delle norme in materia di sicurezza e tutela della salute.
      

      
        L'articolo 6, ai fini dell'individuazione delle strutture (pubbliche e private) autorizzate ad operare come centri di procreazione medicalmente assistita, fa sostanzialmente rinvio alla disciplina vigente. 
      

      
        Ai soggetti nati mediante le tecniche di procreazione medicalmente assistita è assicurato lo stato di figli nati all�interno del matrimonio o di figli riconosciuti dalla coppia (articolo 7). I donatori non acquisiscono alcuna relazione giuridica parentale con il nato, anche nei casi di donazione non anonima.
      

      
        L'articolo 8 reca l'apparato sanzionatorio.
      

      
        L'articolo 9 istituisce, presso il Ministero della salute, il Fondo per le campagne informative in materia di donazione di gameti ed embrioni. Le medesime campagne sono promosse, con cadenza annuale, dal Ministero della salute.
      

      
        La relatrice passa quindi a riferire sul disegno di legge n. 1630.
      

      
        Esso propone una revisione complessiva della disciplina sulla procreazione medicalmente assistita, sostituendo per intero la legge 19 febbraio 2004, n. 40, la quale viene abrogata dall'articolo 20 del disegno di legge.
      

      
        Il Capo I (articoli da 1 a 3), dedicato ai principi generali, prevede che lo Stato assicuri il diritto alla procreazione cosciente e responsabile e l'accesso alla procreazione medicalmente assistita. Quest'ultima non può essere impiegata quale mezzo di selezione eugenetica. L'informazione e l'assistenza sulle tematiche della sterilità e dell'infertilità e sulla procreazione medicalmente assistita, nonché l'informazione sulle procedure per l'adozione e l'affidamento familiare, sono inserite tra le attività del servizio di assistenza alla famiglia, svolto da parte dei consultori familiari.
      

      
        Il Capo II (articoli 4-7) consente l'accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita soltanto in assenza di mezzi terapeutici alternativi, efficaci per rimuovere le cause di sterilità o infertilità o le cause delle malattie geneticamente e sessualmente trasmissibili (di cui sia portatore un membro della coppia) - sempre che tali malattie incidano sull'integrità psicofisica della persona -. Le tecniche sono applicate secondo i principi di gradualità, consenso informato, salvaguardia dell�integrità psicofisica dei soggetti coinvolti, rispetto delle evidenze scientifiche e della sicurezza della pratica medica. Con riferimento ai requisiti soggettivi, l'accesso alle tecniche è consentito alle coppie di maggiorenni - non oltre il limite di 50 anni di età per la donna - coniugati o conviventi, entrambi viventi, in età potenzialmente fertile. L'articolo 6 disciplina il suddetto consenso informato; esso è revocabile fino al trasferimento dell�embrione in utero. Si richiede, tra l'altro, che tra la manifestazione della volontà e l�applicazione della tecnica intercorra un termine non inferiore a sette giorni. L'eventuale diniego, da parte del medico responsabile, di applicazione della tecnica alla coppia deve essere espresso e motivato in forma scritta e si deve basare su ragioni medico-sanitarie, inerenti alla salvaguardia della salute della donna. Il Ministro della salute, avvalendosi dell�Istituto superiore di sanità e previo parere del Consiglio superiore di sanità, definisce con decreto apposite linee guida - vincolanti per tutte le strutture autorizzate - sulle procedure e le tecniche di procreazione medicalmente assistita.
      

      
        Il Capo III (articoli 8 e 9) concerne la tutela del soggetto nato a seguito dell'applicazione delle tecniche in questione, il quale acquisisce lo stato di figlio della coppia. Si prevede che la madre non possa esercitare il diritto all'anonimato (contemplato, invece, in via generale dall'ordinamento). Per i casi di tecnica eterologa, è posto il divieto di disconoscimento della paternità, da parte del coniuge o del convivente, il cui consenso sia ricavabile da atti concludenti, e si esclude che il donatore di gameti acquisisca alcuna relazione giuridica parentale con il nato. In caso di surrogazione di maternità (vietata ai sensi dell'articolo 14, comma 1), si procede in ogni caso con la trascrizione dell�atto di nascita formato legittimamente all�estero, al fine di "garantire il prevalente interesse del minore e il suo diritto alla famiglia".
      

      
        Il Capo IV (articoli 10 e 11) reca le disposizioni sulle strutture (pubbliche e private) autorizzate ad effettuare le tecniche di procreazione medicalmente assistita. Le regioni definiscono entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del testo i requisiti delle strutture, la durata delle autorizzazioni ed i casi di revoca, nonché i criteri per l'effettuazione dei controlli. Ai fini dello svolgimento delle tecniche, le strutture devono essere iscritte nel registro nazionale di cui all'articolo 11.
      

      
        L'articolo 12 (unico articolo del Capo V) reca le norme sanzionatorie, nonché alcuni divieti di carattere generale.
      

      
        L'articolo 13 (che costituisce il Capo VI) concerne la ricerca scientifica e la sperimentazione sugli embrioni umani. Esso prevede, in via generale, che la ricerca sia consentita sugli embrioni crioconservati non destinati al trasferimento in utero ovvero in situazione di abbandono, nonché  qualora la ricerca sia intesa alla tutela della salute ed allo sviluppo dell'embrione. Sono in ogni caso vietati: la produzione di embrioni umani a fini di ricerca o per altri scopi diversi da quelli contemplati dal presente disegno di legge; la selezione a scopo eugenetico e le tecniche volte alla manipolazione o alla predeterminazione delle caratteristiche genetiche, con eccezioni riguardanti interventi con finalità terapeutiche e diagnostiche; gli interventi di clonazione; la fecondazione di un gamete umano con un gamete di specie diversa e la produzione di ibridi o di chimere.
      

      
        Il Capo VII (articoli 14-17) concerne la disciplina dei vari aspetti applicativi delle tecniche di procreazione medicalmente assistita. Si consente l'accesso anche alle tecniche di tipo eterologo, mentre è vietata la surrogazione di maternità. La donazione di gamete - libera, volontaria e gratuita - è ammessa per i soggetti tra i 18 e i 40 anni di età, se di sesso maschile, e tra i 20 e 35 anni di età, se di sesso femminile. I dati clinici del donatore non possono essere resi noti alla coppia ricevente e solo in casi straordinari possono essere forniti al personale sanitario. L'identità del donatore e del nato non è reciprocamente accessibile. Si prevede, inoltre, che le cellule riproduttive di un donatore non possano determinare più di dieci nascite. La diagnosi preimpianto degli embrioni - subordinata a consenso scritto - è consentita solo per fini di prevenzione e terapeutici e per la salvaguardia dell'integrità psicofisica dei soggetti coinvolti nelle tecniche di procreazione. Si vieta la crionconservazione degli embrioni, salvo nei casi specificamente disciplinati dall'articolo 16, legati allo stato di salute della donna, e salva la possibilità di donazione - nell'ambito dell'applicazione delle tecniche in oggetto - degli embrioni crioconservati sovrannumerari. Si vieta altresì la riduzione embrionaria di gravidanze plurime (è fatta esplicitamente salva la disciplina vigente sull'interruzione volontaria di gravidanza), mentre è consentita la crionconservazione dei gameti. Si richiede, inoltre, che le tecniche non determinino la creazione di embrioni in numero superiore allo stretto necessario.
      

      
        Tra le disposizioni finali di cui al Capo VIII, ve n'è una - posta in rilievo dalla relatrice -  che prevede l'inserimento delle tecniche in oggetto tra i livelli essenziali di assistenza sanitaria e l'invio di una relazione annuale al Parlamento sull'attuazione della normativa introdotta dal disegno di legge in esame.
      

      
        La relatrice illustra quindi il disegno di legge n. 1636.
      

      
        Il testo - costituito da un solo articolo - reca norme in materia di tecniche di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo, ponendosi in esplicita attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 162 del 2014 (la quale - ricorda la relatrice - ha dichiarato, con riferimento alle ipotesi di sterilità o infertilità assolute ed irreversibili, l'illegittimità costituzionale del divieto di ricorso a tali tecniche).
      

      
        Il comma 1 prevede, in merito, l'aggiornamento delle linee guida adottate in attuazione della legge 19 febbraio 2004, n. 40, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del testo. Il comma 2 sancisce il carattere volontario e gratuito della donazione di cellule riproduttive, consentita, ai sensi del successivo comma 3, ai soggetti di età compresa tra 18 e 40 anni, se di sesso maschile, e tra 20 e 35 anni di età, se di sesso femminile. È vietata la donazione tra parenti fino al quarto grado. Il comma 4 prescrive l'anonimato dei donatori, i cui dati confluiscono presso la Banca dati dei donatori di cellule riproduttive (per la tecnica di tipo eterologo), di cui si prevede l'istituzione presso l'Istituto superiore di sanità - Centro nazionale per i trapianti, nell'àmbito del SIT (Sistema informativo dei trapianti). Il comma 5 prevede la tracciabilità, attraverso i medesimi sistemi informatici, delle cellule riproduttive, nonché l'applicabilità, in quanto compatibili, delle norme vigenti in materia di donazione, approvvigionamento, controllo, lavorazione, conservazione, stoccaggio e distribuzione di tessuti e cellule umani. Il comma 6 stabilisce che le cellule riproduttive di un medesimo soggetto non possano determinare più di dieci nascite; il limite è derogabile da parte della coppia che abbia già avuto un figlio tramite tecnica di tipo eterologo e che intenda ricorrere nuovamente a tale pratica impiegando le cellule riproduttive del medesimo donatore. Ferma restando la regola generale dell'anonimato del donatore, l'accesso alle informazioni che lo riguardano, di tipo sanitario ovvero relative al patrimonio genetico, è consentito al medico, esclusivamente ai fini della tutela della salute dell'embrione o del nato e solo in presenza di gravi e comprovati motivi (comma 7). Ai fini della manifestazione del consenso informato, il donatore deve essere avvertito della possibilità della fattispecie suddetta (comma 8). Si richiede inoltre che, nei casi di richiesta di accesso alle tecniche di tipo omologo, la donna sia informata della possibilità di donare, esprimendo formale consenso, parte dei propri ovociti ai fini delle tecniche di tipo eterologo (comma 8 citato).
      

      
        Il comma 9 ed il relativo allegato modificano il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16, sostituendo l'allegato concernente i "criteri di selezione ed esami di laboratorio richiesti per i donatori di cellule riproduttive" e introducendo alcune conseguenti modifiche di coordinamento; si stabilisce, inoltre, una nuova procedura per la modifica degli allegati del medesimo decreto legislativo (da quest'ultima novella consegue l'abrogazione, al comma 10, dell'attuale norma procedurale sulle modifiche degli allegati).
      

      
        Il comma 11 prevede l'inserimento delle prestazioni inerenti alle tecniche di tipo eterologo nei livelli essenziali di assistenza sanitaria. I commi 12 e 13 recano le norme finanziarie per il periodo transitorio, precedente l'inserimento delle suddette prestazioni nei livelli essenziali.
      

      
        In conclusione, la relatrice ricorda che, in seguito alla citata sentenza n. 162/2014 della Corte costituzionale, l'articolo 1, comma 298, della Legge di stabilità per il 2015 ha già previsto l'istituzione, presso l'Istituto superiore di sanità - Centro nazionale per i trapianti, nell'ambito del SIT (Sistema informativo dei trapianti) - con modalità idonee ad assicurare l�anonimato dei donatori - del Registro nazionale dei donatori di cellule riproduttive a scopi di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo: l'istituzione del Registro è intesa a garantire, nell'ambito delle medesime tecniche di tipo eterologo, "la tracciabilità del percorso delle cellule riproduttive dal donatore al nato e viceversa, nonché il conteggio dei nati generati dalle cellule riproduttive di un medesimo donatore".
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nel corso della riunione odierna dell'Ufficio di Presidenza, è stata depositata documentazione da parte di un esponente del Centro di formazione medica (CEFME), nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1534.
      

      
                    Tale documentazione sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,50.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 NOVEMBRE 2015
    

    
      294ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
          Comunicazioni della Presidente
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica le determinazioni adottate dall'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, nella riunione appena conclusa.
        

        
          Nella giornata di domani, mercoledì 25 novembre, si terranno una seduta antimeridiana, dedicata allo svolgimento di interrogazioni, e una riunione pomeridiana dell'Ufficio di Presidenza,  per l'audizione informale del Direttore del Centro nazionale trapianti, nell'ambito dell'esame disegni di legge in tema di procreazione medicalmente assistita.
        

        
          Nella prossima settimana sarà avviato l'esame, in sede consultiva, degli atti del Governo n. 239 e n. 240. Si svolgerà, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale, l'audizione del Direttore dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.na.s.). Si procederà, inoltre, alla discussione, in sede deliberante, del disegno di legge n. 998 (screening neonatale), dando per acquisite le fasi procedurali già svolte nel corso dell'esame in sede referente. Si verificherà, altresì, la possibilità, d'intesa con la Presidenza della Commissione agricoltura, di trattare l'affare assegnato n. 607 (riduzione antibiotici allevamento animale).
        

        
          Nel corso delle prossime settimane sarà ripreso l'esame, in sede referente, dei disegni di legge n. 1324 (norme varie in materia sanitaria) e connessi e n. 225 e connessi (medicine non convenzionali).
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
                      Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) auspica che, nel prosieguo dell'indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale, siano oggetto di particolare approfondimento le problematiche connesse alla tenuta del sistema universalistico, considerato che il rapporto sulla sanità recentemente pubblicato dal centro studi "CREA Sanità" è significativamente intitolato "L'universalismo diseguale".
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,50.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 166
    

    
      MERCOLEDÌ 25 NOVEMBRE 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 16 alle ore 17
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1608 E CONNESSI ( PROCREAZIONE ASSISTITA) 
    
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 211
    

    
      MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1608 E CONNESSI (PROCREAZIONE ASSISTITA)  
    
       
    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 2016
    

    
      376ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/412 che modifica la direttiva 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio (n. 324)   
        
          (Osservazioni alla 9ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
          La senatrice GRANAIOLA (PD) premette che lo schema in esame definisce le procedure per limitare o vietare la coltivazione di OGM sul territorio nazionale ed è pertanto meritevole di un esame particolarmente attento.
        

        
          Sottolinea che l'atto non incide sulla libera circolazione degli OGM né riguarda la coltivazione a fini sperimentali, ma è volto a predisporre una base giuridica per gli Stati membri che intendano limitare o vietare la coltivazione di OGM.
        

        
          Ricorda che, anche se diversi Stati membri si sono mostrati contrari all'utilizzo delle colture transgeniche fin dagli anni Novanta del secolo scorso, è sin qui mancata la cornice normativa entro la quale adottare provvedimenti limitativi o di divieto in sede di autorizzazione all'immissione in commercio o successivamente al rilascio della stessa.
        

        
          Quanto all'individuazione del Ministero competente all'adozione delle misure di limitazione o di divieto, reputa comprensibile la scelta del testo di affidare tale funzione al Ministero delle politiche agricole, ma ritiene che occorrerebbe coinvolgere maggiormente il Ministero della salute, quanto meno ai fini dell'aggiornamento dell'analisi di valutazione dei rischi e degli eventuali effetti nocivi degli OGM.
        

        
          Si domanda se l'impossibilità di incidere sulla libera circolazione degli OGM non possa frustrare le finalità di tutela della salute umana e animale e dell'ambiente, sottese all'introduzione della facoltà di adottare misure limitative o di divieto delle coltivazioni.
        

        
          In conclusione, esprime il convincimento che il provvedimento in esame sia meritevole di osservazioni favorevoli, che tuttavia dovrebbero essere accompagnate da alcuni rilievi.
        

        
                      Occorrerebbe prevedere un maggiore coinvolgimento del Ministero della salute nelle attività di valutazione dei rischi, mentre sarebbe opportuna una chiarificazione normativa nel settore della coltivazione degli OGM  a fini sperimentali.
        

        
                      Occorrerebbe responsabilizzare maggiormente l'EFSA (European food safety authority) in materia di controlli sugli OGM, soprattutto in relazione alle coltivazioni di sementi e al materiale di moltiplicazione di OGM autorizzati, che in base alla normativa proposta, al ricorrere di determinate condizioni, non sono assoggettabili a misure restrittive.
        

        
                      Infine, considerato che si prevede che le regioni e le province autonome possano assumere determinazioni relative ai propri territori, esentando questi ultimi dall'applicazione della misura restrittiva adottata a livello nazionale, occorrerebbe evitare la creazione di un regime eccessivamente differenziato su base territoriale, rafforzando in materia il coinvolgimento della Conferenza Stato-regioni e il coordinamento da parte del livello di governo centrale.
        

        
                     
        

        
                      La PRESIDENTE avverte che nella seduta antimeridiana di domani si concluderà la discussione generale e che nella seduta che verrà convocata nella giornata di martedì 20 settembre avranno luogo l'illustrazione e la votazione della proposta di osservazioni predisposta dalla relatrice.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame é, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nella riunione odierna dell'Ufficio di Presidenza della Commissione, è stata depositata documentazione da parte della dottoressa Vaccaro, responsabile Area Salute e Welfare del Censis, nell'ambito dell'esame dei disegni di legge nn. 1608  - 1630 - 1636 (procreazione assistita).
      

      
         
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2016
    

    
      377ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      Maurizio ROMANI 
    

    
          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,50.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1630)  Emilia Grazia DE BIASI ed altri.  -  Norme in materia di procreazione medicalmente assistita   
        
          (1284)  Serenella FUCKSIA.  -  Norme in materia di fecondazione medicalmente assistita  
        

        
          (1607)  MANCONI e PALERMO.  -  Norme in materia di fecondazione medicalmente assistita  
        

        
          (1608)  MANCONI.  -  Disciplina della donazione di gameti ed embrioni per fini riproduttivi o per la ricerca scientifica  
        

        
          (1636)  Laura BIANCONI e CHIAVAROLI.  -  Norme per la disciplina della procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo  
        

        
          (1792)  PALERMO e MANCONI.  -  Disposizioni concernenti la conservazione di gameti umani e di tessuto gonadale  
        

        
          (1793)  PALERMO e MANCONI.  -  Disposizioni  in materia di fecondazione medicalmente assistita e di conservazione di gameti umani e di tessuto gonadale  
        

        
          (1885)  SACCONI ed altri.  -  Disposizioni in materia di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo  
        

        
          (1888)  Maria RIZZOTTI ed altri.  -  Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di procreazione medicalmente assistita  
        

        
          (1975)  TORRISI e PAGANO.  -  Norme per la disciplina della procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo  
        

        
          (2161)  SCAVONE e COMPAGNONE.  -  Disposizioni in materia di procreazione medicalmente assistita
        

        
          - e delle petizioni 749, 949 e 1041 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1608, 1630 e 1636, congiunzione con l'esame dei disegni di legge nn. 1284, 1607, 1792, 1793, 1885, 1888, 1975 e 2161 e con le petizioni nn. 749, 949 e 1041 e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 24 marzo 2015.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che sono stati assegnati alla Commissione, in sede referente, alcuni ulteriori disegni di legge riguardanti la materia della procreazione medicalmente assistita. Si tratta degli Atti Senato nn.: 1284 (della senatrice Fucksia), Norme in materia di procreazione medicalmente assistita; 1607 (del senatore Manconi ed altri), Norme in materia di fecondazione medicalmente assistita; 1792  (dei senatori Palermo e Manconi), Disposizioni concernenti la conservazione di gameti umani e di tessuto gonadale; 1793 (dei senatori Palermo e Manconi), Disposizioni in materia di fecondazione medicalmente assistita e di conservazione di gameti umani e di tessuto gonadale; 1885 (del senatore Sacconi ed altri), Disposizioni in materia di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo; 1888 (della senatrice Rizzotti ed altri), Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n.40, in materia di procreazione medicalmente assistita; 1975 (dei senatori Torrisi e Pagano), Norme per la disciplina della procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo; 2161 (dei senatori Scavone e Compagnone), Disposizioni in materia di procreazione medicalmente assistita.
        

        
          Soggiunge che, sempre in tema di  procreazione medicalmente assistita, sono inoltre state assegnate alla Commissione delle petizioni (nn. 749, 949 e 1041).
        

        
          In considerazione dell'identità di materia trattata, propone quindi di congiungere l'esame dei predetti disegni di legge e petizioni al seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge n. 1608 e connessi, dando i nuovi testi per illustrati.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE domanda se la relatrice Mattesini abbia già maturato una proposta in ordine all'adozione del testo base per il seguito dell'esame.
        

        
           
        

        
          La relatrice MATTESINI (PD) propone di adottare come testo base il disegno di legge n. 1630 (della senatrice De Biasi ed altri).
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/412 che modifica la direttiva 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio (n. 324)   
      
        (Osservazioni alla 9ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Riprende la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII) premette che gli spazi per una discussione di merito sono ristretti in quanto lo schema in esame è volto al recepimento di una direttiva europea.
      

      
        Rimarca che la normativa oggetto di attuazione opportunamente esenta dalle misure restrittive la libera circolazione dei prodotti OGM e la coltivazione degli stessi a fini sperimentali: da una parte, una limitazione della circolazione creerebbe problemi seri a interi comparti produttivi, come ad esempio quello dell'allevamento animale; dall'altra, le restrizioni alle coltivazioni con finalità sperimentali lascerebbero le dinamiche del mercato in balia delle grandi multinazionali che operano nel settore.
      

      
        In termini più generali, esprime il convincimento che l'intera tematica degli OGM debba essere riconsiderata, anche dal legislatore europeo, senza indulgere ulteriormente a posizioni di retroguardia.
      

      
         
      

      
        Il senatore GAETTI (M5S), allacciandosi alle considerazioni testé svolte sul tema della coltivazione di OGM a fini sperimentali, osserva che le colture in questione dovrebbero sì essere consentite, ma non in campo aperto; diversamente, vi è il rischio di contaminazioni, come dimostrato da accertamenti condotti nell'ambito delle regione Friuli Venezia Giulia.
      

      
        Ritiene che, per garantire il fabbisogno di mais senza fare ricorso a importazione di prodotti OGM, sarebbe opportuno riorientare le produzioni nazionali a scopo alimentare anziché destinarle, come avviene ora in larga parte, a fini energetici.
      

      
        Nel rimarcare l'importanza dell'etichettatura dei prodotti, al fine di consentire scelte consapevoli ai consumatori, segnala i costi anche sanitari che derivano dal crescente ricorso a frumenti di qualità non elevata, non necessariamente OGM, per l'uso alimentare.
      

      
        Quanto all'impatto dei  mangimi OGM sulla salute, richiama l'attenzione sul fatto che la bassa aspettativa media di vita degli animali all'interno degli allevamenti non consente di appurare l'esistenza di eventuali effetti cancerogeni.
      

      
        In conclusione, si dichiara favorevole a disposizioni, quali quelle introdotte dallo schema in esame, intese a consentire misure restrittive nei riguardi delle colture transgeniche.
      

      
         
      

      
        La senatrice SIMEONI (Misto) si domanda che impatto possa avere sulle problematiche degli OGM la recente acquisizione della Monsanto da parte della Bayer.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE fa rilevare che lo schema in esame non introduce una nuova disciplina organica degli OGM ma si limita a creare la base giuridica per misure statali restrittive sulle coltivazioni transgeniche, senza peraltro incidere sulla libera circolazione e sulle colture sperimentali.
      

      
        Quindi, non essendovi altre richieste di intervento, dichiara conclusa la discussione generale e rinvia il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,10.
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 212
    

    
      MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15,40
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1630 E CONNESSI ( PROCREAZIONE ASSISTITA)  
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 2016
    

    
      379ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (447)  Maria RIZZOTTI.  -  Disciplina delle attività nel settore funerario e disposizioni in materia di dispersione e conservazione delle ceneri   
        
          (1611)  VACCARI ed altri.  -  Disciplina delle attività funerarie  
        

        
          (2492)  MANDELLI ed altri.  -  Disciplina delle attività nel settore funerario e disposizioni in materia di dispersione e conservazione delle ceneri
        

        
          (Rinvio del seguito dell'esame congiunto)  
        

        
           
        

        
               La Commissione conviene con la proposta della PRESIDENTE di rinviare il seguito dell'esame congiunto, onde consentire ai senatori interessati a intervenire in sede di discussione generale di approfondire lo studio del testo unificato (pubblicato in allegato al resoconto del 3 agosto).
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2224)  Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale sanitario, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d�iniziativa dei deputati Fucci; Fucci; Giulia Grillo ed altri; Calabrò ed altri; Vargiu ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Monchiero ed altri; Formisano  
        
          (1134)  BIANCO ed altri.  -  Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e di responsabilità in ambito medico e sanitario  
        

        
          (1648)  ROMANO ed altri.  -  Norme per la tutela della salute, per la disciplina del rischio e della responsabilità professionale medica
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 settembre.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica, in relazione ai sub emendamenti riferiti ai nuovi emendamenti del Relatore (pubblicati in allegato al resoconto del 3 agosto), le proprie determinazioni in tema di improponibilità e inammissibilità.
        

        
          Sono improponibili i sub emendamenti 9.21 testo 2/1, 9.21 testo 2/2, 9.21 testo 2/3, 10.300/1, 10.300/2 e 10.300/3, in quanto - utilizzando una tecnica premissiva - mirano a introdurre modificazioni a parti del testo non riguardate dall'emendamento del Relatore, al quale sono formalmente riferiti: dunque si pongono al di fuori dalla linea normativa dell'emendamento principale. Peraltro, le modifiche sottese ai sub emendamenti in questione sono già contenute in autonomi emendamenti principali, riferiti agli articoli 9 e 10.
        

        
          Sono inammissibili i sub emendamenti 10.300/4 e 11.1 testo 2/1, in quanto, essendo interamente sostitutivi dell'emendamento principale al quale si riferiscono, costituiscono in realtà autonomi emendamenti, presentati decorso il termine stabilito.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE avverte che il Relatore ha riformulato in un testo 2, pubblicato in allegato, il proprio emendamento 14.1, allo scopo di recepire la condizione contenuta nel parere reso dalla Commissione bilancio. Considerata la peculiare finalità della predetta riformulazione, propone di soprassedere alla fissazione di un termine per i sub emendamenti.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che l'ordine del giorno della Commissione sarà integrato con l'esame congiunto, in sede consultiva, del rendiconto per il 2015 e dell'assestamento per il 2016. L'esame dei predetti documenti finanziari inizierà nella seduta antimeridiana di domani per concludersi nella giornata di giovedì, in relazione al previsto andamento dei lavori presso la Commissione bilancio.
      

      
        Avverte che l'ordine del giorno sarà altresì integrato con l'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario n. 547, Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1920/2006 per quanto riguarda lo scambio di informazioni, il sistema di allarme rapido e la procedura di valutazione dei rischi sulle nuove sostanze psicoattive. L'esame dall'atto citato inizierà nella seduta antimeridiana di giovedì 22 settembre e dovrà concludersi entro il termine dell'8 ottobre 2016, assegnato dalla Presidenza del Senato.
      

      
        Fa presente, infine, che la conclusione dell'esame in sede consultiva dell'atto del Governo n. 324 avrà luogo nella seduta antimeridiana di domani.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nella riunione odierna dell'Ufficio di Presidenza della Commissione, è stata depositata documentazione da parte dell'avvocato Massimo  Clara e dell'avvocato Marilisa D'Amico, professore ordinario di diritto costituzionale dell'Università statale di Milano, nell'ambito dell'esame dei disegni di legge nn. 1630 e connessi (procreazione assistita).
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

      
         
      

    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2224
    

    
      Art.  14
    

    
      14.1 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «1. È istituito, presso lo stato di previsione del Ministero della salute, il Fondo di garanzia per i danni derivanti da responsabilità sanitaria. Il Fondo di garanzia è alimentato dal versamento di un contributo annuale dovuto dalle imprese autorizzate all'esercizio delle assicurazioni per la responsabilità civile per i danni causati da responsabilità sanitaria. A tal fine il predetto contributo è versato al bilancio dello Stato per essere riassegnato al Fondo di garanzia. Il Ministero della salute con apposita convenzione affida alla Concessionaria servizi assicurativi pubblici Spa (CONSAP) la gestione delle risorse del Fondo di garanzia.
    

    
              2. Con regolamento adottato con decreto del Ministro della salute d'intesa con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro e dell'economia e delle finanze, sentite la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e le rappresentanze delle imprese di assicurazione, sono definiti:
    

    
                  a) la misura del contributo dovuto dalle imprese autorizzate all'esercizio delle assicurazioni per la responsabilità civile per i danni causati da responsabilità sanitaria;
    

    
                  b) le modalità di versamento del contributo di cui alla lettera a);
    

    
                  c) i princìpi cui dovrà uniformarsi la convenzione tra il Ministero della salute e CONSAP;
    

    
                  d) le modalità di intervento, il funzionamento e il regresso del Fondo di garanzia nei confronti del responsabile del sinistro.
    

    
              3. Il Fondo di garanzia di cui al comma 1 concorre al risarcimento del danno nei limiti delle effettive disponibilità finanziarie.
    

    
              4. La misura del contributo di cui al comma 2, lettera a), viene aggiornata annualmente con apposito decreto del Ministro della salute d'intesa con il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in relazione alle effettive esigenze della gestione del Fondo di garanzia.
    

    
              5. Ai fini della eventuale rideterminazione del contributo di cui al comma 2, lettera a), la CONSAP trasmette ogni anno al Ministero della salute e al Ministero dello sviluppo economico un rendiconto della gestione del Fondo di garanzia di cui al comma 1, riferito all'anno precedente, secondo le disposizioni stabilite dal regolamento di cui al comma 2.
    

    
              6. Gli oneri per l'istruttoria e la gestione delle richieste di risarcimento sono posti a carico del Fondo di garanzia di cui al comma 1.
    

    
              7. Il Fondo di garanzia di cui al comma 1 risarcisce i danni cagionati da responsabilità sanitaria nei seguenti casi:
    

    
                  a) qualora il danno sia di importo eccedente rispetto ai massimali previsti dai contratti di assicurazione stipulati dalla struttura sanitaria o sociosanitaria pubblica e privata ovvero dall'esercente la professione sanitaria ai sensi del decreto di cui all'articolo 10, comma 6;
    

    
                  b) qualora la struttura sanitaria o sociosanitaria pubblica e privata ovvero l'esercente la professione sanitaria risultino assicurati presso un'impresa che al momento del sinistro si trovi in stato di insolvenza o di liquidazione coatta amministrativa o vi venga posta successivamente.
    

    
              8. Il decreto di cui all'articolo 10, comma 6, prevede che il massimale minimo sia rideterminato in relazione all'andamento del Fondo per le ipotesi di cui alla lettera a) del comma 7 del presente articolo.
    

    
              9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai sinistri denunciati per la prima volta dopo la data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              10. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 MARZO 2015
    

    
      213ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE ricorda che nella seduta antimeridiana di domani, il cui inizio è previsto alle ore 8,15, avrà luogo l'audizione di esponenti della Conferenza delle Regioni, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE propone quindi di rinviare, alla seduta pomeridiana di domani, il seguito del dibattito sulle comunicazioni rese dai relatori dell'indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Accedendo alla richiesta avanzata informalmente da alcuni rappresentanti di Gruppo, la PRESIDENTE propone altresì di posticipare - alle ore 12 di giovedì 9 aprile 2015 - il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 1092.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1608) MANCONI.  -  Disciplina della donazione di gameti ed embrioni per fini riproduttivi o per la ricerca scientifica   
      
        (1630) Emilia Grazia DE BIASI ed altri.  -  Norme in materia di procreazione medicalmente assistita  
      

      
        (1636) Laura BIANCONI e Federica CHIAVAROLI.  -  Norme per la disciplina della procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo
      

      
        (Esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice MATTESINI (PD) introduce l'esame congiunto dei disegni di legge in titolo.
      

      
        Illustra anzitutto il disegno di legge n. 1608.
      

      
        Il testo reca disposizioni in materia di donazione - qualificata espressamente quale donazione a titolo gratuito, volontaria, spontanea e libera - di gameti ed embrioni, per fini riproduttivi e per finalità di studio e ricerca.
      

      
        L'articolo 2 riguarda le informazioni dovute ai donatori, con particolare riferimento agli aspetti concernenti i rischi legati alla donazione di gamete femminile ed ai profili relativi all'identità del donatore. L'articolo 4 prevede che la donazione avvenga in forma anonima oppure in assenza di anonimato: in quest'ultimo caso, si consente (articoli 4 e 7) che il nato, al compimento della maggiore età, conosca l'identità del donatore medesimo; è invece sempre precluso (articolo 4) al donatore ed alla coppia ricevente l'accesso alle relative identità (al donatore è altresì precluso l'accesso all'identità del nato). L'articolo 4, inoltre, demanda ad un decreto del Ministro della salute, da emanarsi sentito il Garante per la protezione dei dati personali, la definizione delle misure specifiche sul trattamento dei dati.
      

      
        L'articolo 3 disciplina il consenso informato, con riferimento al donatore; il consenso è revocabile fino all�avvenuto impiego dei gameti o degli embrioni.
      

      
        L'articolo 5 concerne, in primo luogo, le modalità della donazione dei gameti, fissando, tra l'altro, i limiti di età per i donatori, che devono essere maggiorenni e non superare l'età di 40 anni, nel caso di donatore di sesso maschile, o di 35 anni, nel caso di donatrice. Essi devono sottoporsi a specifiche indagini cliniche, definite con decreto del Ministro della salute. I singoli donatori di gameti o embrioni non possono concorrere alla nascita di più di otto bambini con la propria donazione. Inoltre, si prevede che gli embrioni non impiegati possano essere donati - per fini procreativi o di ricerca - ovvero distrutti, in base alla scelta della coppia che li abbia prodotti nel corso delle procedure di procreazione assistita. Il medesimo articolo istituisce il Registro nazionale dei donatori, al fine di assicurare la tracciabilità delle donazioni ed il rispetto delle norme in materia di sicurezza e tutela della salute.
      

      
        L'articolo 6, ai fini dell'individuazione delle strutture (pubbliche e private) autorizzate ad operare come centri di procreazione medicalmente assistita, fa sostanzialmente rinvio alla disciplina vigente. 
      

      
        Ai soggetti nati mediante le tecniche di procreazione medicalmente assistita è assicurato lo stato di figli nati all�interno del matrimonio o di figli riconosciuti dalla coppia (articolo 7). I donatori non acquisiscono alcuna relazione giuridica parentale con il nato, anche nei casi di donazione non anonima.
      

      
        L'articolo 8 reca l'apparato sanzionatorio.
      

      
        L'articolo 9 istituisce, presso il Ministero della salute, il Fondo per le campagne informative in materia di donazione di gameti ed embrioni. Le medesime campagne sono promosse, con cadenza annuale, dal Ministero della salute.
      

      
        La relatrice passa quindi a riferire sul disegno di legge n. 1630.
      

      
        Esso propone una revisione complessiva della disciplina sulla procreazione medicalmente assistita, sostituendo per intero la legge 19 febbraio 2004, n. 40, la quale viene abrogata dall'articolo 20 del disegno di legge.
      

      
        Il Capo I (articoli da 1 a 3), dedicato ai principi generali, prevede che lo Stato assicuri il diritto alla procreazione cosciente e responsabile e l'accesso alla procreazione medicalmente assistita. Quest'ultima non può essere impiegata quale mezzo di selezione eugenetica. L'informazione e l'assistenza sulle tematiche della sterilità e dell'infertilità e sulla procreazione medicalmente assistita, nonché l'informazione sulle procedure per l'adozione e l'affidamento familiare, sono inserite tra le attività del servizio di assistenza alla famiglia, svolto da parte dei consultori familiari.
      

      
        Il Capo II (articoli 4-7) consente l'accesso alle tecniche di procreazione medicalmente assistita soltanto in assenza di mezzi terapeutici alternativi, efficaci per rimuovere le cause di sterilità o infertilità o le cause delle malattie geneticamente e sessualmente trasmissibili (di cui sia portatore un membro della coppia) - sempre che tali malattie incidano sull'integrità psicofisica della persona -. Le tecniche sono applicate secondo i principi di gradualità, consenso informato, salvaguardia dell�integrità psicofisica dei soggetti coinvolti, rispetto delle evidenze scientifiche e della sicurezza della pratica medica. Con riferimento ai requisiti soggettivi, l'accesso alle tecniche è consentito alle coppie di maggiorenni - non oltre il limite di 50 anni di età per la donna - coniugati o conviventi, entrambi viventi, in età potenzialmente fertile. L'articolo 6 disciplina il suddetto consenso informato; esso è revocabile fino al trasferimento dell�embrione in utero. Si richiede, tra l'altro, che tra la manifestazione della volontà e l�applicazione della tecnica intercorra un termine non inferiore a sette giorni. L'eventuale diniego, da parte del medico responsabile, di applicazione della tecnica alla coppia deve essere espresso e motivato in forma scritta e si deve basare su ragioni medico-sanitarie, inerenti alla salvaguardia della salute della donna. Il Ministro della salute, avvalendosi dell�Istituto superiore di sanità e previo parere del Consiglio superiore di sanità, definisce con decreto apposite linee guida - vincolanti per tutte le strutture autorizzate - sulle procedure e le tecniche di procreazione medicalmente assistita.
      

      
        Il Capo III (articoli 8 e 9) concerne la tutela del soggetto nato a seguito dell'applicazione delle tecniche in questione, il quale acquisisce lo stato di figlio della coppia. Si prevede che la madre non possa esercitare il diritto all'anonimato (contemplato, invece, in via generale dall'ordinamento). Per i casi di tecnica eterologa, è posto il divieto di disconoscimento della paternità, da parte del coniuge o del convivente, il cui consenso sia ricavabile da atti concludenti, e si esclude che il donatore di gameti acquisisca alcuna relazione giuridica parentale con il nato. In caso di surrogazione di maternità (vietata ai sensi dell'articolo 14, comma 1), si procede in ogni caso con la trascrizione dell�atto di nascita formato legittimamente all�estero, al fine di "garantire il prevalente interesse del minore e il suo diritto alla famiglia".
      

      
        Il Capo IV (articoli 10 e 11) reca le disposizioni sulle strutture (pubbliche e private) autorizzate ad effettuare le tecniche di procreazione medicalmente assistita. Le regioni definiscono entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del testo i requisiti delle strutture, la durata delle autorizzazioni ed i casi di revoca, nonché i criteri per l'effettuazione dei controlli. Ai fini dello svolgimento delle tecniche, le strutture devono essere iscritte nel registro nazionale di cui all'articolo 11.
      

      
        L'articolo 12 (unico articolo del Capo V) reca le norme sanzionatorie, nonché alcuni divieti di carattere generale.
      

      
        L'articolo 13 (che costituisce il Capo VI) concerne la ricerca scientifica e la sperimentazione sugli embrioni umani. Esso prevede, in via generale, che la ricerca sia consentita sugli embrioni crioconservati non destinati al trasferimento in utero ovvero in situazione di abbandono, nonché  qualora la ricerca sia intesa alla tutela della salute ed allo sviluppo dell'embrione. Sono in ogni caso vietati: la produzione di embrioni umani a fini di ricerca o per altri scopi diversi da quelli contemplati dal presente disegno di legge; la selezione a scopo eugenetico e le tecniche volte alla manipolazione o alla predeterminazione delle caratteristiche genetiche, con eccezioni riguardanti interventi con finalità terapeutiche e diagnostiche; gli interventi di clonazione; la fecondazione di un gamete umano con un gamete di specie diversa e la produzione di ibridi o di chimere.
      

      
        Il Capo VII (articoli 14-17) concerne la disciplina dei vari aspetti applicativi delle tecniche di procreazione medicalmente assistita. Si consente l'accesso anche alle tecniche di tipo eterologo, mentre è vietata la surrogazione di maternità. La donazione di gamete - libera, volontaria e gratuita - è ammessa per i soggetti tra i 18 e i 40 anni di età, se di sesso maschile, e tra i 20 e 35 anni di età, se di sesso femminile. I dati clinici del donatore non possono essere resi noti alla coppia ricevente e solo in casi straordinari possono essere forniti al personale sanitario. L'identità del donatore e del nato non è reciprocamente accessibile. Si prevede, inoltre, che le cellule riproduttive di un donatore non possano determinare più di dieci nascite. La diagnosi preimpianto degli embrioni - subordinata a consenso scritto - è consentita solo per fini di prevenzione e terapeutici e per la salvaguardia dell'integrità psicofisica dei soggetti coinvolti nelle tecniche di procreazione. Si vieta la crionconservazione degli embrioni, salvo nei casi specificamente disciplinati dall'articolo 16, legati allo stato di salute della donna, e salva la possibilità di donazione - nell'ambito dell'applicazione delle tecniche in oggetto - degli embrioni crioconservati sovrannumerari. Si vieta altresì la riduzione embrionaria di gravidanze plurime (è fatta esplicitamente salva la disciplina vigente sull'interruzione volontaria di gravidanza), mentre è consentita la crionconservazione dei gameti. Si richiede, inoltre, che le tecniche non determinino la creazione di embrioni in numero superiore allo stretto necessario.
      

      
        Tra le disposizioni finali di cui al Capo VIII, ve n'è una - posta in rilievo dalla relatrice -  che prevede l'inserimento delle tecniche in oggetto tra i livelli essenziali di assistenza sanitaria e l'invio di una relazione annuale al Parlamento sull'attuazione della normativa introdotta dal disegno di legge in esame.
      

      
        La relatrice illustra quindi il disegno di legge n. 1636.
      

      
        Il testo - costituito da un solo articolo - reca norme in materia di tecniche di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo, ponendosi in esplicita attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 162 del 2014 (la quale - ricorda la relatrice - ha dichiarato, con riferimento alle ipotesi di sterilità o infertilità assolute ed irreversibili, l'illegittimità costituzionale del divieto di ricorso a tali tecniche).
      

      
        Il comma 1 prevede, in merito, l'aggiornamento delle linee guida adottate in attuazione della legge 19 febbraio 2004, n. 40, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del testo. Il comma 2 sancisce il carattere volontario e gratuito della donazione di cellule riproduttive, consentita, ai sensi del successivo comma 3, ai soggetti di età compresa tra 18 e 40 anni, se di sesso maschile, e tra 20 e 35 anni di età, se di sesso femminile. È vietata la donazione tra parenti fino al quarto grado. Il comma 4 prescrive l'anonimato dei donatori, i cui dati confluiscono presso la Banca dati dei donatori di cellule riproduttive (per la tecnica di tipo eterologo), di cui si prevede l'istituzione presso l'Istituto superiore di sanità - Centro nazionale per i trapianti, nell'àmbito del SIT (Sistema informativo dei trapianti). Il comma 5 prevede la tracciabilità, attraverso i medesimi sistemi informatici, delle cellule riproduttive, nonché l'applicabilità, in quanto compatibili, delle norme vigenti in materia di donazione, approvvigionamento, controllo, lavorazione, conservazione, stoccaggio e distribuzione di tessuti e cellule umani. Il comma 6 stabilisce che le cellule riproduttive di un medesimo soggetto non possano determinare più di dieci nascite; il limite è derogabile da parte della coppia che abbia già avuto un figlio tramite tecnica di tipo eterologo e che intenda ricorrere nuovamente a tale pratica impiegando le cellule riproduttive del medesimo donatore. Ferma restando la regola generale dell'anonimato del donatore, l'accesso alle informazioni che lo riguardano, di tipo sanitario ovvero relative al patrimonio genetico, è consentito al medico, esclusivamente ai fini della tutela della salute dell'embrione o del nato e solo in presenza di gravi e comprovati motivi (comma 7). Ai fini della manifestazione del consenso informato, il donatore deve essere avvertito della possibilità della fattispecie suddetta (comma 8). Si richiede inoltre che, nei casi di richiesta di accesso alle tecniche di tipo omologo, la donna sia informata della possibilità di donare, esprimendo formale consenso, parte dei propri ovociti ai fini delle tecniche di tipo eterologo (comma 8 citato).
      

      
        Il comma 9 ed il relativo allegato modificano il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16, sostituendo l'allegato concernente i "criteri di selezione ed esami di laboratorio richiesti per i donatori di cellule riproduttive" e introducendo alcune conseguenti modifiche di coordinamento; si stabilisce, inoltre, una nuova procedura per la modifica degli allegati del medesimo decreto legislativo (da quest'ultima novella consegue l'abrogazione, al comma 10, dell'attuale norma procedurale sulle modifiche degli allegati).
      

      
        Il comma 11 prevede l'inserimento delle prestazioni inerenti alle tecniche di tipo eterologo nei livelli essenziali di assistenza sanitaria. I commi 12 e 13 recano le norme finanziarie per il periodo transitorio, precedente l'inserimento delle suddette prestazioni nei livelli essenziali.
      

      
        In conclusione, la relatrice ricorda che, in seguito alla citata sentenza n. 162/2014 della Corte costituzionale, l'articolo 1, comma 298, della Legge di stabilità per il 2015 ha già previsto l'istituzione, presso l'Istituto superiore di sanità - Centro nazionale per i trapianti, nell'ambito del SIT (Sistema informativo dei trapianti) - con modalità idonee ad assicurare l�anonimato dei donatori - del Registro nazionale dei donatori di cellule riproduttive a scopi di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo: l'istituzione del Registro è intesa a garantire, nell'ambito delle medesime tecniche di tipo eterologo, "la tracciabilità del percorso delle cellule riproduttive dal donatore al nato e viceversa, nonché il conteggio dei nati generati dalle cellule riproduttive di un medesimo donatore".
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nel corso della riunione odierna dell'Ufficio di Presidenza, è stata depositata documentazione da parte di un esponente del Centro di formazione medica (CEFME), nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1534.
      

      
                    Tale documentazione sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,50.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      GIOVEDÌ 13 OTTOBRE 2016
    

    
      393ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2224)  Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale sanitario, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d�iniziativa dei deputati Fucci; Fucci; Giulia Grillo ed altri; Calabrò ed altri; Vargiu ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Monchiero ed altri; Formisano  
        
          (1134)  BIANCO ed altri.  -  Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e di responsabilità in ambito medico e sanitario  
        

        
          (1648)  ROMANO ed altri.  -  Norme per la tutela della salute, per la disciplina del rischio e della responsabilità professionale medica
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'11 ottobre.
        

        
           
        

        
                      Si procede all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, l'emendamento 3.1 è posto ai voti e approvato.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'emendamento 3.2 del relatore, avvertendo che esso, recando correzioni al testo di carattere meramente formale, sarà esaminato in sede di coordinamento, ai sensi dell'articolo 100, comma 8 del Regolamento.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere favorevole sull'emendamento 3.3, sottoscritto dal senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII), nel presupposto che il riferimento al monitoraggio delle buone pratiche per la sicurezza delle cure, che i proponenti intendono introdurre nel testo, sia da inserire dopo la seconda ricorrenza, nel comma 2, dell'espressione "rischio sanitario".
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti, l'emendamento 3.3 è approvato.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 3.4 è ritirato dal senatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv), in accoglimento dell'invito formulato dal RELATORE e dal rappresentante del GOVERNO.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE ricorda che gli emendamenti 3.5, 3.6 e 3.7 sono stati dichiarati assorbiti o preclusi per effetto dell'approvazione dell'emendamento 2.21.
        

        
           
        

        
          Gli emendamenti 3.8, 3.9 e 3.10 sono ritirati dai rispettivi proponenti, in conformità all'invito formulato dal RELATORE e dal rappresentante del GOVERNO.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere favorevole sull'emendamento 3.11, a condizione che lo stesso sia riformulato in maniera tale da garantirne il coordinamento con l'articolo 5.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO manifesta avviso conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Previa sottoscrizione da parte della senatrice STEFANI (LN-Aut) e del senatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv), l'emendamento in questione è riformulato nel senso testé indicato e, posto ai voti,  approvato nel nuovo testo (emendamento 3.11 testo 2, pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
          Con il parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, gli emendamenti 3.12 e 3.15, sostanzialmente identici, sono posti congiuntamente ai voti e respinti, mentre l'emendamento 3.14 è ritirato.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, è posto ai voti e approvato l'emendamento 3.13.
        

        
           
        

        
          In accoglimento dell'invito formulato dal RELATORE e dal rappresentante del GOVERNO, sono quindi ritirati l'emendamento 3.16, previa sottoscrizione da parte del senatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv), nonché gli emendamenti 3.17 e 3.18, sottoscritti dal senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII).
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
        

        
           
        

        
          Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, è posto in votazione e respinto l'emendamento 4.1.
        

        
           
        

        
          In aderenza all'invito formulato dal RELATORE e dal rappresentante del GOVERNO, sono ritirati i subemendamenti: 4.100/1, fatto proprio dal senatore  Romano; 4.100/2, fatto proprio dal senatore Zuffada; 4.100/3, fatto proprio dal senatore Zuffada; 4.100/4.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO, è posto ai voti e approvato l'emendamento 4.100 del relatore. Sono conseguentemente dichiarati preclusi gli emendamenti 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8 e 4.9.
        

        
           
        

        
          Previo parere contrario del RELATORE  e del rappresentante del GOVERNO, posto ai voti, è respinto l'emendamento 4.10.
        

        
           
        

        
          In conformità all'invito formulato dal RELATORE e dal rappresentante del GOVERNO, sono ritirati gli emendamenti 4.11 e 4.12.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE invita altresì al ritiro degli identici emendamenti 4.13 e 4.14, quest'ultimo sottoscritto dalla senatrice BIANCONI (AP (NCD-UDC)). Fa presente, in risposta a una richiesta di delucidazioni della stessa senatrice Bianconi, che reputa inopportuno sopprimere l'obbligo di pubblicazione, sul sito internet delle strutture sanitarie,dei risultati dell'attività di  monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario, trattandosi di una innovazione importante nell'ottica della trasparenza.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO si associa alla posizione espressa dal relatore.
        

        
           
        

        
          Gli emendamenti 4.13 e 4.14 sono quindi ritirati così come, in conformità all'invito del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, i successivi emendamenti 4.15, 4.16 - previa sottoscrizione da parte della senatrice MATTESINI (PD) -, 4.17 e 4.18.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE esprime parere contrario sull'emendamento 4.19, rammentando che sullo stesso vi è anche la contrarietà della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Dichiara di essere disposto a valutare un ordine del giorno risultante dalla trasformazione dell'emendamento in questione.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore GAETTI (M5S) fa rilevare che l'emendamento in esame scaturisce dalla sua lunga esperienza professionale: l'Italia è l'unico Paese in cui i familiari della persona deceduta non possono disporre il riscontro diagnostico e ciò è causa del frequente ricorso alla magistratura penale, con gli intuitivi corollari in termini di inflazione del contenzioso e oneri finanziari. 
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario DE FILIPPO ritiene che l'onerosità della disposizione derivi dalla previsione secondo la quale il riscontro diagnostico disposto dai familiari è garantito dal Servizio sanitario nazionale: tale previsione potrebbe aumentare esponenzialmente il numero delle autopsie poste a carico della sanità pubblica.
        

        
           
        

        
          Il senatore AIELLO (AP (NCD-UDC)) rimarca che attualmente i familiari delle persone decedute ottengono l'auspicato riscontro diagnostico ricorrendo alla magistratura.
        

        
           
        

        
          Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) è dell'avviso che, al mero fine di superare la contrarietà della Commissione bilancio, occorrerebbe porre le spese del riscontro diagnostico a carico dei familiari.
        

        
           
        

        
          Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) sottolinea la problematicità dell'emendamento: da una parte, nella sua attuale formulazione esso provocherebbe un aumento notevole degli oneri a carico del Servizio sanitario nazionale; dall'altra, una sua riformulazione nel senso suggerito dal senatore Romano potrebbe risultare discriminatoria nei riguardi delle famiglie meno abbienti.
        

        
           
        

        
          Il senatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv) ritiene che l'aumento dei costi implicato dall'emendamento in discussione sarebbe in realtà irrisorio, in quanto la richiesta di riscontro diagnostico difficilmente sarebbe avanzata in maniera superficiale dai familiari della persona deceduta.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE segnala che nella prassi le strutture sanitarie non rifiutano quasi mai il riscontro diagnostico richiesto dai familiari del deceduto. Sottolinea che dovrebbero essere meglio specificati, in ogni caso, qualifica e ruolo del personale di fiducia della famiglia in sede di riscontro diagnostico. Infine, teme che la modifica dell'emendamento - nel senso di prevedere sì l'effettuazione del riscontro, ma con risorse proprie dei familiari interessati - possa effettivamente produrre un effetto discriminatorio.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE fa rilevare che un eventuale testo 2 dell'emendamento dovrebbe comunque essere sottoposto alla valutazione della Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
          Alla luce della discussione, il senatore GAETTI (M5S) dichiara alfine di ritirare l'emendamento 4.19, riservandosi di presentare una proposta di modifica analoga durante l'esame del testo in Assemblea.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
                     
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE riferisce gli esiti della riunione dell'Ufficio di Presidenza svolta nel pomeriggio di ieri.
      

      
        Nella giornata di martedì 18 ottobre, nella seduta pomeridiana, si concluderà l'esame dell'Atto comunitario n. 181 (prodotti fitosanitari e sui biocidi) e proseguirà la sede consultiva sull'Atto del Governo n. 334 (disciplina sanzionatoria per violazione regolamento oggetti per alimenti). Nella stessa giornata, se necessario nell'ambito di un'apposita seduta notturna, proseguirà altresì l'esame, in sede referente, dei disegni di legge n. 2224 e connessi (responsabilità professionale del personale sanitario).
      

      
        Nella seduta pomeridiana di mercoledì 19 ottobre sarà avviato l'esame, in sede consultiva, dei disegni di legge n. 2400 e connessi (borse di studio medici specializzandi) e proseguirà l'esame, in sede referente, dei disegni di legge n. 447 e connessi (disciplina delle attività funerarie). A seguire si terrà una riunione dell'Ufficio di Presidenza, per lo svolgimento di audizioni informali nell'ambito dell'esame dei disegni di legge n. 1608 e connessi (procreazione assistita).
      

      
        Soggiunge che, come emerso in sede di Uffici di Presidenza delle Commissioni riunite 7a e 12a, le audizioni sull'affare assegnato n. 827 (Progetto Human Technopole) inizieranno con la presenza dei Ministri delle politiche agricole, alimentari e forestali e dell'istruzione, dell'università e della ricerca, a partire dalla settimana prossima, compatibilmente con le disponibilità dei Ministri stessi. A seguire saranno auditi gli altri soggetti concordati, in primis i rappresentanti dell'Istituto italiano di tecnologia (IIT).
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza del 12 ottobre, è stata depositata documentazione da parte di rappresentanti dell'Associazione Parent Project Onlus.
      

      
         
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,15.
      

    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2224
    

    
      3.11 (testo 2)
    

    
      BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, PALERMO, ZIN, STEFANI, Maurizio ROMANI
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «società scientifiche», inserire le seguenti: «di cui all'articolo 5».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 221
    

    
      MERCOLEDÌ 9 NOVEMBRE 2016
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
           
        

        
          Orario: dalle ore 15,35 alle ore 16,25
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1630 E CONNESSI (PROCREAZIONE ASSISTITA)  
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 2016
    

    
      404ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE riferisce gli esiti della riunione appena conclusa dell'Ufficio di Presidenza.
        

        
          Comunica che, nella giornata di domani, sarà avviato il ciclo di audizioni informali sull'atto del Governo n. 358 (Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502); le audizioni proseguiranno nella giornata di mercoledì 30 novembre: saranno sentiti in tale data, tra gli altri, esponenti della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Al riguardo, invita i senatori interessati a far pervenire entro la giornata odierna le proprie richieste di audizione.
        

        
          Soggiunge che, in ragione dell'importanza e della complessità dello schema sui LEA, sarà richiesta al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 139-bis, comma 2 del Regolamento, una proroga di dieci giorni del termine per l'espressione del parere.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2595)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Commissioni 5ª e 6a riunite. Esame. Parere favorevole)  
      

      
         
      

      
        La relatrice DIRINDIN (PD) illustra le parti del provvedimento in titolo concernenti aspetti di competenza della Commissione.
      

      
        Il comma 8-bis dell'articolo 1 - inserito dalla Camera dei deputati durante l'esame del testo in prima lettura - autorizza gli enti vigilati dal Ministero della salute ad avvalersi del patrocinio dell�Avvocatura dello Stato, secondo la disciplina generale relativa a quest'ultima.
      

      
        L'articolo 9 autorizza fino al 31 dicembre 2016 la somma di euro 17.388.000 per la partecipazione di personale militare a due missioni: la missione di supporto sanitario in Libia denominata operazione "Ippocrate" e la missione delle Nazioni Unite denominata United Nations Support Mission in Libya (UNSMIL).
      

      
        L�articolo 9 disciplina altresì i profili normativi connessi alle suddetti missioni e prevede per specifici aspetti (quali il trattamento giuridico, economico e previdenziale, la disciplina contabile e penale) una normativa strumentale al loro svolgimento, individuata essenzialmente mediante un rinvio all'ordinamento vigente.
      

      
        L'articolo 15, comma 2, lettera a), dispone, ai fini del concorso alla copertura finanziaria degli oneri di cui al decreto-legge in esame, una riduzione, nella misura di 451,83 milioni di euro per l�anno 2016, delle dotazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di previsione dei Ministeri, come indicate nell�elenco allegato al decreto. Per lo stato di previsione del Ministero della salute, la riduzione complessiva è pari a 4,1 milioni di euro.
      

      
        In conclusione, propone di formulare sul testo, per quanto di competenza della Commissione, un parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
        La senatrice GRANAIOLA (PD) esprime perplessità in merito alla disposizione che autorizza gli enti vigilati dal Ministero della salute ad avvalersi dell�Avvocatura dello Stato: si domanda se l'autorizzazione valga anche per la Croce rossa italiana e pone in rilievo, più in generale, che si tratta di una previsione che comporta un importante utilizzo di risorse pubbliche.
      

      
         
      

      
        La senatrice MATURANI (PD) osserva che l'Avvocatura pubblica, nell'assistere gli enti vigilati dal Ministero della salute, può garantire che il patrocinio avvenga in armonia con l'interesse dello Stato.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE(PD) fa rilevare che vi è un utilizzo di risorse pubbliche anche quando gli enti vigilati ricorrono a legali del libero foro.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII) ritiene comprensibili le perplessità sollevate dalla senatrice Granaiola in relazione alla Croce rossa, ma reputa che esse debbano essere affrontate mediante un approfondimento specifico concernente tale ente. In linea generale, invece, esprime l'avviso che la facoltizzazione all'avvalimento dell'Avvocatura dello Stato per il complesso degli enti vigilati sia condivisibile.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE, in assenza di altri iscritti a parlare, dichiara conclusa la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Quindi, nessuno chiedendo di intervenire in sede di dichiarazione di voto, accerta la presenza del numero legale e pone in votazione la proposta di parere formulata dalla Relatrice.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (447)  Maria RIZZOTTI.  -  Disciplina delle attività nel settore funerario e disposizioni in materia di dispersione e conservazione delle ceneri   
      
        (1611)  VACCARI ed altri.  -  Disciplina delle attività funerarie  
      

      
        (2492)  MANDELLI ed altri.  -  Disciplina delle attività nel settore funerario e disposizioni in materia di dispersione e conservazione delle ceneri
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'8 novembre.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che sono stati presentati circa 360 emendamenti riferiti al testo unificato (pubblicati in allegato).
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che è pervenuta documentazione da parte degli avvocati Filema Gallo e Gianni Baldini, auditi lo scorso 9 novembre, in sede di Ufficio di Presidenza, nell'ambito dell'esame dei disegni di legge nn. 1630 e connessi (procreazione medicalmente assistita).
      

      
         
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,55.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      NN. 447, 1611, 2492
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «al trattamento e alla sepoltura ovvero alla cremazione dei defunti e alla polizia mortuaria» con le seguenti: «al trattamento, alla sepoltura, alla cremazione dei defunti e alla polizia mortuaria. »;
    

    
                  b) al comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «I cimiteri» con le seguenti: «I servizi necroscopici e cimiteriali»;
    

    
                  c) al comma 4, sopprimere il numero «4.» e sostituire le parole: «Nella nozione di servizio pubblico essenziale dei cimiteri» con le seguenti: «In tale nozione».
    

    
      1.2
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in un quadro di rispetto delle convinzioni e dei sistemi valoriali contemplati dalla Costituzione».
    

    
      1.3
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «in un quadro di rispetto delle convinzioni e dei sistemi valoriali contemplati dalla Costituzione».
    

    
      1.4
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 2, lettera d), eliminare le parole: «da parte di soggetti pubblici e privati», ed aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e delle norme sul lavoro e sul mercato».
    

    
      1.5
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «da parte di soggetti pubblici e privati», con le seguenti: «nel rispetto delle norme sul lavoro e sul mercato».
    

    
      1.6
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2, lettera d), sopprimere le parole: «pubblici e».
    

    
      1.7
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e nel rispetto delle norme sul lavoro e sul mercato».
    

    
      1.8
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 3, sopprimere le parole: «e cimiteriali».
    

    
      1.9
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, MUSSINI
    

    
      Al comma 3, e ovunque ricorra nel testo, sostituire le parole: «ASL territorialmente competente» con le seguenti: «Azienda Sanitaria Territoriale».
    

    
      1.10
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 3, secondo periodo, dopo la parola: «compiti» inserire la seguente: «amministrativi».
    

    
      1.11
    

    
      ANITORI
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. Nella nozione di servizio pubblico essenziale dei cimiteri è ricompreso l'insieme delle attività inerenti la disponibilità, la custodia, il mantenimento o l'ampliamento del demanio cimiteriale, l'accettazione dei defunti nel cimitero o crematorio, la concessione di spazi per sepolture ivi comprese le procedure amministrative connesse alle predette attività. Sono escluse le operazioni cimiteriali di inumazione, tumulazione, cremazione, esumazione, estumulazione, traslazione di defunti o la dispersione delle loro ceneri all'interno delle strutture in quanto rientranti in attività tipiche dell'onoranza funebre in regime di libero mercato concorrenziale».
    

    
      1.12
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «spazi per sepolture» inserire le seguenti: «e il servizio di illuminazione votiva,».
    

    
      1.13
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «spazi per sepolture» inserire le seguenti: «e il servizio di illuminazione votiva,».
    

    
      1.14
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 4, dopo le parole: «spazi per sepolture» inserire le seguenti: «e il servizio di illuminazione votiva,».
    

    
      1.15
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «nonché le operazioni cimiteriali di inumazione, tumulazione, cremazione, esumazione, estumulazione, traslazione di defunti o la dispersione delle loro ceneri all'interno delle strutture, ivi comprese le procedure amministrative connesse alle predette attività» con le seguenti: «le inumazioni e le esumazioni ordinarie ivi comprese le procedure amministrative connesse alle predette attività. Sono operazioni cimiteriali a domanda individuale i servizi relativi a tumulazione, cremazione, esumazione, estumulazione e traslazione di defunti o dispersione delle ceneri nel cimitero e sono eseguibili, su mandato degli aventi titolo da operatori abilitati anche svolgenti attività funebre».
    

    
      1.16
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole da: «nonché le operazioni cimiteriali» e fino alla fine del periodo, con le seguenti: «,le inumazioni e le esumazioni ordinarie ivi comprese le procedure amministrative connesse alle predette attività. Sono operazioni cimiteriali a domanda individuale i servizi relativi a tumulazione, cremazione, esumazione, estumulazione e traslazione di defunti o dispersione delle ceneri nel cimitero e sono eseguibili, su mandato degli aventi titolo, da operatori abilitati anche svolgenti attività funebre».
    

    
      1.17
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «nonché le operazioni cimiteriali di inumazione, tumulazione, cremazione, esumazione, estumulazione, traslazione di defunti o la dispersione delle loro ceneri all'interno delle strutture, ivi comprese», con le seguenti: «, le inumazioni e le esumazioni ordinarie ivi comprese le procedure amministrative connesse alle predette attività. Sono operazioni cimiteriali a domanda individuale i servizi relativi a tumulazione, cremazione, esumazione, estumulazione e traslazione di defunti o dispersione delle ceneri nel cimitero e sono eseguibili, su mandato degli aventi titolo da operatori abilitati anche svolgenti attività funebre».
    

    
      1.18
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 4, aggiungere, infine, le seguenti parole: «Tutte queste attività possono essere svolte da soggetti privati, autorizzati all'attività funebre, laddove il loro affidamento sia subordinato a provate necessità degli enti titolari del servizio e regolato in base a procedure concorsuali o di appalto, mantenendo tuttavia in capo alla autorità comunale la vigilanza sul corretto svolgimento dei servizi esternalizzati».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «secondo quanto previsto dalla normativa vigente»;
    

    
                  b) alla lettera b), sostituire le parole «una volta eseguito» con le seguenti: «dopo» e sopprimere le parole: «secondo quanto previsto dalla normativa vigente»;
    

    
                  c) dopo la lettera c) inserire la seguente:
    

    
                      «c-bis) soggetti aventi titolo: il coniuge, la parte di un'unione civile o il convivente di fatto come definiti dalla legge 20 maggio 2016, n. 76, o, in mancanza di questi, nell'ordine, i figli, i genitori, i fratelli o le sorelle o gli altri parenti entro il sesto grado del defunto;»;
    

    
                  d) sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
                      «d) per ''dolenti'' si intendono coloro che, estranei alle attività funebri, sanitarie e giudiziarie, rendono omaggio alla salma o al cadavere»;
    

    
                  e) alla lettera f), numero 1), sostituire le parole: «dei familiari o di altri aventi titolo» con le seguenti: «dei soggetti aventi titolo»;
    

    
                  f) alla lettera g), sostituire la parola: «quelle» con le seguenti «le attività»;
    

    
                  g) alla lettera g), numero 1), sopprimere le parole: «codice di cui al»;
    

    
                  h) alla lettera g), numero 1), 1.1.), sostituire le parole: «quando il defunto e la famiglia di appartenenza sia indigente o quando vi sia il disinteresse da parte dei familiari fino al sesto grado» con le seguenti: «quando il defunto e la famiglia di appartenenza siano indigenti o quando vi sia il disinteresse da parte dei soggetti aventi titolo», sopprimere la parola: «unicamente» e sostituire le parole: «coniuge o familiari» con le seguenti: «i soggetti aventi titolo»;
    

    
                  i) alla lettera h), dopo le parole: «dell'impresa» inserire le seguenti: «funebre o del centro di servizi»;
    

    
                  j) alla lettera i), sostituire la parola: «cerimoniale» con la seguente: «cerimoniali»;
    

    
                  k) alla lettera i), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o in un un'urna cineraria»;
    

    
                  l) alla lettera l), numero 1), sostituire le parole: «strutture cimiteriali» con le seguenti: «strutture sanitarie o cimiteriali» e dopo la parola: «svolto» inserire la seguente: «, rispettivamente,»;
    

    
                  m) alla lettera l), sostituire il numero 3) con il seguente: «3) il trasporto, anche plurimo, di contenitori di resti mortali, svolto, con le necessarie precauzioni igienico-sanitarie, da qualunque soggetto incaricato che sia in possesso della autorizzazione comunale al trasporto singolo o cumulativo».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
                  a) all'articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «dei suoi familiari» con le seguenti: «dei soggetti aventi titolo»;
    

    
                  b) all'articolo 4, comma 1, lettera d), sostituire le parole: «familiari» con le seguenti: «soggetti aventi titolo»;
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 1, sostituire le parole: «dei familiari» con le seguenti: «dei soggetti aventi titolo»;
    

    
                  d) all'articolo 8, comma 4, sostituire le parole: «dei familiari o conviventi del defunto» con le seguenti: « dei soggetti aventi titolo»;
    

    
                  e) all'articolo 8, comma 5, sostituire le parole: «i familiari o loro delegati" con le seguenti: "i soggetti aventi titolo";
    

    
                  f) all'articolo 8, comma 12, secondo periodo, sostituire le parole: "dei familiari" con le seguenti: "dei soggetti aventi titolo";
    

    
                  g) all'articolo 9, comma 4, sostituire le parole: "dei familiari del defunto" con le seguenti: "dei soggetti aventi titolo";
    

    
            h) all'articolo 12, alinea, sostituire le parole: "dei familiari del defunto" con le seguenti: "dei soggetti aventi titolo";
    

    
                  i) all'articolo 21, comma 1, sostituire le lettere b) e c) con la seguente: "b) da parte di un soggetto avente titolo".
    

    
      2.2
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «resto mortale» con le seguenti: «resti mortali».
    

    
      2.3
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire la parola: «dolenti» con le seguenti: «aventi titolo».
    

    
      2.4
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire la parola: «dolenti», con le parole: «aventi titolo», e dopo le parole: «prendono vista», inserire le parole: «e dispongono».
    

    
      2.5
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire la parola: «dolenti», con le seguenti: «aventi titolo» e le parole: «prendono vista della salma o del cadavere», con le seguenti: «dispongono della salma o del cadavere».
    

    
      2.6
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «prendono vista» con le seguenti: «dispongono».
    

    
      2.7
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire al comma 1, la lettera f), con la seguente:
    

    
                  «f) per "attività funebri" si intendono le attività, esercitate in forma di impresa, volte a fornire, nella sola forma congiunta, le seguenti prestazioni e servizi:
    

    
                      1) disbrigo in nome e per conto dei familiari o di altri aventi titolo, di pratiche amministrative conseguenti al decesso di una persona;
    

    
                      2) vendita e fornitura di casse mortuarie ed eventuali articoli funebri, in occasione del funerale;
    

    
                      3) ricomposizione del cadavere, sua vestizione e tanatocosmesi;
    

    
                      4) trasporto, con idoneo mezzo speciale, del cadavere o della salma dal luogo di rinvenimento, di decesso o di deposizione, al cimitero o all'impianto di cremazione;
    

    
                      5) il trasporto di cadavere può essere effettuato in forma disgiunta dalle attività di cui ai punti 1, 2 e 3;
    

    
                      6) le attività di cui ai punti 1 e 3 sono di sola competenza dei soggetti indicati all'articolo 4 e all'articolo 7, comma 2, della presente legge».
    

    
      2.8
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «si intendono le attività, esercitate in forma di impresa, volte a fornire, congiuntamente, le seguenti prestazioni e servizi» con le seguenti: «si intende l'insieme dei servizi tesi a sollevare la "famiglia dolente" o i "dolenti" da tutte le incombenze relative al lutto subito, tra cui:»;
    

    
                  b) sopprimere il numero 5).
    

    
      2.9
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera f), sostituire le parole: «esercitate in forma di impresa, volte a fornire, congiuntamente, le seguenti prestazioni e servizi», con le seguenti: «imprenditoriali svolte nel rispetto delle norme UNI EN 15017:2006 e delle ineludibili esigenze di sanità, di ordine pubblico, di sicurezza e di ottemperanza degli obblighi contrattuali assunti con gli aventi titolo, dai soggetti in possesso dei requisiti dalla presente legge, e della necessaria idoneità tecnico professionale ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 al fine di fornire congiuntamente le seguenti prestazioni e servizi».
    

    
      2.10
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire la parola: «congiuntamente» con le seguenti: «nella sola forma congiunta»;
    

    
                  b) sostituire il numero 5) con il seguente:
    

    
                  «5) il trasporto di cadavere può essere effettuato in forma disgiunta dalle attività di cui ai punti 1, 2 e 3»;
    

    
                  c) dopo il numero 5) aggiungere il seguente:
    

    
                  «6) le attività di cui ai punti 1 e 3 sono di sola competenza dei soggetti indicati all'articolo 4 e all'articolo 7, comma 2, della presente legge;».
    

    
      2.11
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1,lettera f), punto 1), sostituire le parole: «dei famigliari o di altri» con la parola: «degli».
    

    
      2.12
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera f), numero 1), sostituire le parole: «dei famigliari o di altri», con le seguenti: «degli».
    

    
      2.13
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera f), punto 1), sostituire la parola: «familiari» con la seguente: «dolenti».
    

    
      2.14
    

    
      BAROZZINO
    

    
      Al comma 1, lettera f), sostituire il punto 2 con il seguente:
    

    
              «2) vendita e fornitura di casse mortuarie ed eventuali articoli funebri, in occasione del funerale, ad eccezione di lapidi, rivestimenti lapidei di loculi o edicole cimiteriali, coprifossa, porta fiori, lampade e accessori vari, ovvero degli arredi cimiteriali;».
    

    
      2.15
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera f), punto 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ad esclusione della realizzazione di prodotti lapidei».
    

    
      2.16
    

    
      VOLPI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera f), punto 2, aggiungere in fine, le seguenti parole: «, ad esclusione della realizzazione di prodotti lapidei».
    

    
      2.17
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera f), punto 2, aggiungere in fine, le seguenti parole: «, ad esclusione della realizzazione di prodotti lapidei».
    

    
      2.18
    

    
      RIZZOTTI, D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, CENTINAIO, FLORIS, ZUFFADA
    

    
      Al comma 1, lettera f), numero 2, aggiungere in fine, le seguenti parole: «, ad esclusione della realizzazione di prodotti lapidei».
    

    
      2.19
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera f), punto 2), aggiungere, in fine, le parole: «, nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela sanitaria».
    

    
      2.20
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera f), numero 2), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela sanitaria.».
    

    
      2.21
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 3) con il seguente:
    

    
              «3) composizione del cadavere mediante sua vestizione e tanatocosmesi e tanatoprassi;».
    

    
      2.22
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera f), punto 3), sostituire le parole: «ricomposizione del cadavere,» con le seguenti: «composizione del cadavere mediante» e aggiungere, in fine, le parole: «e tanatoprassi;».
    

    
      2.23
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera f), sostituire il punto 5 con il seguente:
    

    
              «5) eventuale gestione e utilizzo di sale del commiato o case funerarie, in forma associata con altre attività funebri autorizzate, pubbliche o private e anche in collaborazione con le strutture di ricovero, residenze sanitarie assistenziali (RSA) ed altre strutture sanitarie accreditate con il servizio sanitario nazionale».
    

    
      2.24
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera f), sostituire il numero 5) con il seguente:
    

    
              «5) eventuale gestione di case funerarie;».
    

    
      2.25
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera g), punto 1, sopprimere le parole: «direttamente o con le modalità previste per i servizi pubblici locali ovvero».
    

    
      2.26
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 1, lettera g), numero 1), 1.1), sostituire le parole: «della bara» con le seguenti: «del feretro».
    

    
      2.27
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Al comma 1, lettera g), numero 1, 1.1), sostituire le parole: «per la quale non vi siano, o non siano noti, coniuge o familiari» con le seguenti: «per la quale non vi siano, o non siano noti, il coniuge, l'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso, il convivente di fatto o altri familiari».
    

    
      2.28
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera g), punto 2, dopo la parola: «legale» inserire le seguenti: «e gli ospedali,».
    

    
      2.29
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «alle dirette dipendenze dell'impresa».
    

    
      2.30
    

    
      RIZZOTTI, D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, FLORIS, CENTINAIO, ZUFFADA
    

    
      Al comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «alle dirette dipendenze dell'impresa».
    

    
      2.31
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera i), con la seguente:
    

    
              «i) per ''Casa Funeraria'' si intende una struttura gestita dall'impresa funebre, collocata fuori dalle strutture sanitarie di ricovero e cura, pubbliche o accreditate, dalle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali e dai cimiteri e deputata alla custodia, anche a fine del compimento del periodo osservazione, alla esposizione delle salme e dei feretri, anche a cassa aperta, per lo svolgimento delle cerimonie funebri e a deposito in attesa delle procedure di cremazione o della sepoltura. I crematori costruiti entro i recinti della Casa Funeraria, soggetti alla vigilanza del comune, prevedono una sala attigua per consentire i riti di commemorazione civili o religiosi».
    

    
      2.32
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 1, lettera i), sostituire le parole: «attività cerimoniale funebri», con le seguenti: «servizio funebre».
    

    
      2.33
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 1, lettera i), al numero 1) apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              dopo la parola: «struttura», inserire le seguenti: «gestita dall'impresa funebre»;
    

    
              dopo le parole: «cerimonie funebri», aggiungere le seguenti: «e a deposito in attesa delle procedure di cremazione o della sepoltura. I crematori costruiti entro i recinti della Casa Funeraria, soggetti alla vigilanza del comune, prevedono una sala attigua per consentire i riti di commemorazione civili o religiosi;».
    

    
      2.34
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 1, lettera i), punto 1, le parole: «e dai cimiteri», sono soppresse.
    

    
      2.35
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 1, lettera i), punto 1, le parole: «e dai cimiteri», sono soppresse.
    

    
      2.36
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 1, lettera i), numero 1), sopprimere le parole: «e dai cimiteri».
    

    
      2.37
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 1, lettera i), numero 1), sostituire le parole: «esposizione delle salme e dei feretri, anche a cassa aperta», con le seguenti: «esposizione delle salme collocate in feretro aperto».
    

    
      2.38
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera i) numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «gestita da soggetti autorizzati all'attività funebre ed in possesso dei requisiti di cui alla presente legge. Nella casa funeraria si possono praticare imbalsamazione e tanatoprassi;».
    

    
      2.39
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera i), punto 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, gestita da soggetti autorizzati all'attività funebre ed in possesso dei requisiti di cui alla presente legge. Nella casa funeraria si possono praticare imbalsamazione e tanatoprassi».
    

    
      2.40
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera i), punto 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e gestita da soggetti autorizzati all'attività funebre ed in possesso dei requisiti di cui alla presente legge. Nella casa funeraria si possono praticare imbalsamazione e tanatoprassi».
    

    
      2.41
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 1, lettera i), numero 2), dopo la parola: «adibita», inserire le seguenti: «, su richiesta dei soggetti aventi titolo,».
    

    
      2.42
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 1, lettera i), numero 2) sopprimere le parole: «posto in feretro chiuso».
    

    
      2.43
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 2, lettera l), sostituire la parola: «deposizione» con la seguente: «esposizione».
    

    
      2.44
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera l), sostituire la parola: «deposizione» con la seguente: «esposizione».
    

    
      2.45
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 2, lettera l), sostituire la parola: «deposizione» con la seguente: «esposizione».
    

    
      2.46
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera l), alla fine del primo periodo, inserire le seguenti parole: «eseguito con mezzi e personale idonei da soggetti abilitati all'esercizio di attività funebre».
    

    
      2.47
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera l), dopo la parola: «legge» inserire le seguenti: «, eseguito con mezzi e personale idonei dai soggetti abilitati all'esercizio di attività funebre».
    

    
      2.48
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera l), primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «eseguito con mezzi e personale idonei dai soggetti abilitati all'esercizio di attività funebre».
    

    
      2.49
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera l), punto 1, sopprimere le parole: «, svolto dal personale alle dipendenze delle ASL o delle strutture cimiteriali».
    

    
      2.50
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera l), sostituire il punto 3 con il seguente:
    

    
              «3) il trasporto dei resti mortali o indecomposti, anche plurimo, nonché di contenitori di resti mortali, svolto da soggetto autorizzato alla attività funebre dotato dei mezzi idonei aventi requisiti richiesti dall'autorità sanitaria che sia in possesso della autorizzazione comunale al trasporto singolo o cumulativo».
    

    
      2.51
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera l), sostituire il numero 3), con il seguente:
    

    
              «3) il trasporto di resti mortali o indecomposti, anche plurimo, nonché di contenitori di resti mortali, svolto da soggetto incaricato dotato dei mezzi idonei sotto l'aspetto sanitario e di sicurezza che sia in possesso della autorizzazione comunale al trasporto singolo o cumulativo;».
    

    
      2.52
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera l), punto 3), dopo le parole: «il trasporto di resti mortali», inserire le seguenti: «o indecomposti».
    

    
      2.53
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera l), punto 3), dopo le parole: «di resti mortali», inserire le seguenti: «o indecomposti», e sostituire le parole: «svolto da qualunque soggetto incaricato», con le parole: «svolto da soggetto incaricato, dotato di mezzi idonei sotto l'aspetto sanitario e di sicurezza,».
    

    
      2.54
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera l), punto 3), sopprimere la parola: «qualunque».
    

    
      2.55
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera l), punto 3), sostituire le parole: «soggetto incaricato che sia in possesso della autorizzazione comunale al trasporto singolo o cumulativo», con le seguenti: «soggetto autorizzato alla attività funebre dotato dei mezzi idonei aventi requisiti richiesti dall'autorità sanitaria che sia in possesso della autorizzazione comunale al trasporto singolo o cumulativo».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «Le attività funebri sono attività imprenditoriali attinenti alla salute pubblica e alla pubblica sicurezza che si esercitano con modalità atte a tutelare l'effettiva libertà di scelta degli utenti».
    

    
      3.2
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «attività economiche» inserire la seguente: «artigiane».
    

    
      3.3
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sopprimere i commi 2, 3 e 4.
    

    
      3.4
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      3.5
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      3.6
    

    
      VOLPI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      3.7
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      3.8
    

    
      RIZZOTTI, MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, CENTINAIO, FLORIS, ZUFFADA
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      3.9
    

    
      BIANCONI
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      3.10
    

    
      VACCARI
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «dalla legislazione in materia di servizi pubblici locali», con le seguenti: «dal Testo Unico sui servizi pubblici locali di interesse economico generale, attuativo degli articoli 16 e 19 della legge 7 agosto 2015, n. 124».
    

    
      3.0.1
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Compiti e attribuzioni delle regioni)
    

    
              1. Le regioni esercitano compiti di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo nelle materie disciplinate dalla presente legge, improntando la propria attività alla semplificazione dei procedimenti amministrativi, in conformità ai princìpi di efficacia, di efficienza e di sussidiarietà.
    

    
              2. La giunta regionale, con delibera adottata entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce o concorre a definire, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze e in attuazione dei princìpi di cui alla presente legge:
    

    
                  a) i requisiti strutturali dei cimiteri e dei crematori;
    

    
                  b) i requisiti delle strutture destinate al servizio obitoriale;
    

    
                  c) i requisiti dei mezzi di trasporto funebre;
    

    
                  d) i requisiti strutturali, gestionali e professionali per l'esercizio dell'attività funebre, in conformità a quanto previsto dalla presente legge;
    

    
                  e) le caratteristiche e le modalità di realizzazione delle cappelle private e delle tumulazioni privilegiate fuori dai cimiteri;
    

    
                  f) l'elenco delle malattie infettive che richiedono particolari prescrizioni per la sepoltura o per la cremazione;
    

    
                  g) i criteri per la redazione degli strumenti di pianificazione territoriale;
    

    
                  h) i criteri e gli obiettivi in materia di controllo, trasparenza e informazione dei servizi funebri;
    

    
                  i) le modalità per la formazione e la tenuta degli elenchi delle imprese funebri autorizzate e dei direttori tecnici autorizzati dai comuni, garantendo che gli stessi siano consultabili liberamente in via telematica;
    

    
                  l) le modalità per la formazione e l'aggiornamento professionali, nei limiti di quanto previsto dalla presente legge.
    

    
      Art. 3-ter.
    

    
      (Compiti e attribuzioni dei comuni)
    

    
              1. Il comune assicura la sepoltura o la cremazione dei cadaveri delle persone residenti e di quelle decedute nel proprio territorio, tramite la realizzazione, anche in associazione con altri comuni, di cimiteri e di crematori e in particolare:
    

    
                  a) rilascia le autorizzazioni previste dalla presente legge;
    

    
                  b) assicura spazi o locali pubblici idonei ad accogliere il feretro sigillato per lo svolgimento di riti funebri nel rispetto della volontà del defunto e dei suoi familiari;
    

    
                  c) adotta il regolamento di polizia mortuaria che stabilisce le condizioni di esercizio e di utilizzo dei cimiteri, delle strutture obitoriali;
    

    
                  d) assicura il trasporto e il servizio funebre in caso di indigenza del defunto o dei suoi familiari ovvero in caso di disinteresse, nonché il servizio di raccolta e di trasferimento all'obitorio dei deceduti sulla pubblica via o in luogo pubblico;
    

    
                  e) esercita i poteri di rilevamento delle imprese funebri;
    

    
                  f) esercita poteri di vigilanza e di controllo, avvalendosi, per gli aspetti igienico-sanitari, delle ASL».
    

    
      3.0.2
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Compiti e attribuzioni delle regioni)
    

    
              1. Le regioni esercitano compiti di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo nelle materie disciplinate dalla presente legge, improntando la propria attività alla semplificazione dei procedimenti amministrativi, in conformità ai princìpi di efficacia, di efficienza e di sussidiarietà.
    

    
              2. La giunta regionale, con delibera adottata entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce o concorre a definire, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze e in attuazione dei princìpi di cui alla presente legge:
    

    
                  a) i requisiti strutturali dei cimiteri e dei crematori;
    

    
                  b) i requisiti delle strutture destinate al servizio obitoriale;
    

    
                  c) i requisiti dei mezzi di trasporto funebre;
    

    
                  d) i requisiti strutturali, gestionali e professionali per l'esercizio dell'attività funebre, in conformità a quanto previsto dalla presente legge;
    

    
                  e) le caratteristiche e le modalità di realizzazione delle cappelle private e delle tumulazioni privilegiate fuori dai cimiteri;
    

    
                  f) l'elenco delle malattie infettive che richiedono particolari prescrizioni per la sepoltura o per la cremazione;
    

    
                  g) i criteri per la redazione degli strumenti di pianificazione territoriale;
    

    
                  h) i criteri e gli obiettivi in materia di controllo, trasparenza e informazione dei servizi funebri;
    

    
                  i) le modalità per la formazione e la tenuta degli elenchi delle imprese funebri autorizzate e dei direttori tecnici autorizzati dai comuni, garantendo che gli stessi siano consultabili liberamente in via telematica;
    

    
                  l) le modalità per la formazione e l'aggiornamento professionali, nei limiti di quanto previsto dalla presente legge».
    

    
      3.0.3
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Compiti e attribuzioni dei comuni)
    

    
              1. Il comune assicura la sepoltura o la cremazione dei cadaveri delle persone residenti e di quelle decedute nel proprio territorio, tramite la realizzazione, anche in associazione con altri comuni, di cimiteri e di crematori e in particolare:
    

    
                  a) rilascia le autorizzazioni previste dalla presente legge;
    

    
                  b) assicura spazi o locali pubblici idonei ad accogliere il feretro sigillato per lo svolgimento di riti funebri nel rispetto della volontà del defunto e dei suoi familiari;
    

    
                  c) adotta il regolamento di polizia mortuaria che stabilisce le condizioni di esercizio e di utilizzo dei cimiteri, delle strutture obitoriali;
    

    
                  d) assicura il trasporto e il servizio funebre in caso di indigenza del defunto o dei suoi familiari ovvero in caso di disinteresse, nonché il servizio di raccolta e di trasferimento all'obitorio dei deceduti sulla pubblica via o in luogo pubblico;
    

    
                  e) esercita i poteri di rilevamento delle imprese funebri;
    

    
                  f) esercita poteri di vigilanza e di controllo, avvalendosi, per gli aspetti igienico-sanitari, delle ASL».
    

    
      3.0.4
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Programmazione territoriale)
    

    
              1. L'esercizio dell'attività funebre è sottoposto alla programmazione territoriale al fine di assicurare le migliori funzionalità e produttività dei servizi resi agli utenti, nel rispetto dei princìpi di trasparenza e di concorrenza, assicurando il maggior equilibrio possibile tra offerta e capacità di domanda della popolazione stabilmente residente e di quella fluttuante.
    

    
              2. La programmazione territoriale di cui al comma 1 è definita dalle Regioni quali enti primari di programmazione, tenendo in considerazione il rapporto popolazione/numero di sedi autorizzate. Tale programmazione territoriale deve prevedere che, fatte salve le sedi dei soggetti esercenti l'attività funebre già insediate alla data di entrata in vigore della presente legge e rispondenti ai requisiti previsti dalla presente legge, il numero delle sedi autorizzabili, sia proporzionale al numero degli abitanti residenti in macroaree territoriali vaste ed omogenee anche se extracomunali o interprovinciali definite dalle regioni in ragione di una autorizzazione ogni 15.000 abitanti.
    

    
              3. I criteri di autorizzazione di cui al precedente comma 2 si applicano sia alle sedi principali dei soggetti esercenti l'attività funebre che alle sedi secondarie degli stessi».
    

    
      3.0.5
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Programmazione territoriale)
    

    
              1. L'esercizio dell'attività funebre è sottoposto alla programmazione territoriale al fine di assicurare le migliori funzionalità e produttività dei servizi resi agli utenti, nel rispetto dei princìpi di trasparenza e di concorrenza, assicurando il maggior equilibrio possibile tra offerta e capacità di domanda della popolazione stabilmente residente e di quella fluttuante.
    

    
              2. La programmazione territoriale di cui al comma 1 è definita dalle Regioni quali enti primari di programmazione, tenendo in considerazione il rapporto popolazione/numero di sedi autorizzate. Tale programmazione territoriale deve prevedere che, fatte salve le sedi dei soggetti esercenti l'attività funebre già insediate alla data di entrata in vigore della presente legge e rispondenti ai requisiti previsti dalla presente legge, il numero delle sedi autorizzabili, sia proporzionale al numero degli abitanti residenti in macroaree territoriali vaste ed omogenee anche se extracomunali o interprovinciali definite dalle regioni in ragione di una autorizzazione ogni 15.000 abitanti.
    

    
              3. I criteri di autorizzazione di cui al precedente comma 2 si applicano sia alle sedi principali dei soggetti esercenti l'attività funebre che alle sedi secondarie degli stessi».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sostituire l'articolo, con i seguenti:
    

    
              «Art. 4. � (Impresa funebre). � 1. L'attività funebre assicura la fornitura in forma congiunta dei seguenti servizi:
    

    
                  a) disbrigo, su mandato dei familiari o aventi titolo, delle pratiche amministrative inerenti il decesso e l'organizzazione delle onoranze funebri;
    

    
                  b) vendita di casse e di altri articoli funebri, in occasione del funerale;
    

    
                  c) preparazione del defunto, sua vestizione e confezionamento del feretro;
    

    
                  d) il trasporto funebre;
    

    
                  e) trattamenti di tanatocosmesi e di tanatoprassi;
    

    
                  f) recupero di cadaveri, su disposizioni dell'autorità giudiziaria, da luoghi pubblici o privati;
    

    
                  g) eventuale gestione di case funerarie;
    

    
                  h) previdenza funeraria.
    

    
              2. L'esercizio dell'attività funebre è consentito unicamente a ditte individuali e a società in possesso dell'apposita autorizzazione rilasciata dal comune, valevole per l'intero territorio nazionale, ove esse hanno le proprie sedi, previo accertamento della sussistenza e della permanenza dei requisiti stabiliti dalla presente legge, dalle regioni e dai comuni, nei limiti delle rispettive competenze.
    

    
              3. L'attività funebre rientra tra le prestazioni di servizio disciplinate dall'articolo 115 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. Sono vietati nell'attività funebre l'intermediazione e il procacciamento di affari rivolto all'acquisizione e all'esecuzione di servizi funebri e delle attività connesse e complementari, anche ad opera di persone solo indirettamente riconducibili a soggetti autorizzati all'esercizio di tale attività.
    

    
              4. Il conferimento dell'incarico per il disbrigo delle pratiche amministrative, la redazione del preventivo per il funerale, la vendita delle casse e di articoli funebri e ogni altra attività connessa al funerale deve essere svolta solo nelle sedi dei soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività funebre o, eccezionalmente e su richiesta degli interessati, presso l'abitazione del defunto e dell'avente titolo, purché non all'interno di strutture sanitarie e socio-assistenziali di ricovero e cura, pubbliche e private, di strutture obitoriali e di cimiteri. Chi intenda avvalersi delle prestazioni delle imprese funebri conferisce loro mandato scritto ivi indicando le legittimazioni conferite alle stesse. L'impresa funebre, nel momento della sottoscrizione del mandato ad operare in nome e per conto degli aventi titolo sul defunto per l'organizzazione del funerale, ha obbligo di redigere un preventivo con l'indicazione analitica minimale delle prestazioni di beni e servizi.
    

    
              5. È fatto assoluto divieto di svolgere attività di pompe funebri o di trasporto funebre o di proporre servizi e forniture concernenti l'attività funebre:
    

    
                  a) all'interno di strutture sanitarie pubbliche o private, ivi comprese le residenze per anziani e altre strutture socio-sanitarie, socio-assistenziali e residenziali, nonché i relativi servizi mortuari;
    

    
                  b) all'interno di obitori e dei locali di osservazione delle salme;
    

    
                  c) all'interno dei cimiteri e nei locali comunali;
    

    
                  d) nell'ambito dell'esercizio di attività sanitarie, socio sanitarie, assistenziali, ivi compreso il servizio di ambulanza o di trasporto degenti.
    

    
              6. I soggetti autorizzati all'esercizio di attività funebre non possono:
    

    
                  a) gestire obitori, depositi di osservazione e camere mortuarie nelle strutture sanitarie, di ricovero e cura;
    

    
                  b) gestire strutture sanitarie, di ricovero e cura, strutture socio-sanitarie e strutture socio-assistenziali, pubbliche o private, nonché servizi sanitari, parasanitari e assistenziali;
    

    
                  c) gestire servizi cimiteriali istituzionali;
    

    
                  d) gestire servizi di ambulanza, ivi compreso il trasporto di malati o degenti;
    

    
                  e) gestire il servizio comunale di pubbliche affissioni;
    

    
                  f) gestire forni crematori.
    

    
              7. Le attività svolte in contrasto con quanto previsto al comma 6 cessano entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le imprese funebri, qualora esercitino attività in mercati paralleli, quali quelli relativi alla gestione cimiteriale o dei forni crematori, sono obbligate alla separazione societaria, intesa come svolgimento distinto con società o con soggetto, comunque denominati, dotati di separata personalità giuridica e di organizzazione distinta e adeguata di mezzi e risorse ivi compreso il personale.
    

    
              8. Per i comuni montani ricompresi nei territori classificati montani e/o svantaggiati, o per le loro forme associative, con popolazione complessiva inferiore a tremila abitanti, per garantire la continuità dei servizi cimiteriali istituzionali è ammessa deroga al regime di incompatibilità tra la gestione dei servizi cimiteriali.
    

    
              4-bis. � (Requisiti dell'attività). � 1. Le imprese funebri, per l'esercizio delle attività funebri, devono essere in possesso della disponibilità continuativa delle seguenti risorse:
    

    
                  a) una sede adeguata per la trattazione degli affari, comprendente la sala di esposizione per gli articoli funebri;
    

    
                  b) una o più autofunebri per il trasporto funebre con annessa. Tali autorimesse devono disporre di adeguate dotazioni per la pulizia e la sanificazione del vano adibito alle salme e cadaveri dell'autofunebre;
    

    
                  c) almeno un direttore tecnico, stabilmente assunto con regolare rapporto di lavoro con il richiedente l'autorizzazione, anche coincidente con il titolare o legale rappresentante della stessa, che sia in possesso dei relativi requisiti formativi. Il direttore tecnico è responsabile dello svolgimento dell'attività funebre;
    

    
                  d) un addetto abilitato alla trattazione delle pratiche amministrative e degli affari, in possesso dei relativi requisiti formativi con regolare e continuativo rapporto di lavoro con il richiedente l'autorizzazione;
    

    
                  e) dipendenti con funzioni di necroforo in numero non inferiore a quattro unità lavorative annue (ULA) costituente organico medio annuo, come definito dal decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005. Tale personale deve avere un regolare rapporto di lavoro, in base a quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria e dalla normativa vigente in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro e in possesso dei relativi requisiti formativi.
    

    
              2. L'effettiva disponibilità congiunta dei requisiti di cui al comma 1, lettere b) ed e), può essere comprovata anche mediante la stipulazione, esclusivamente con un'altra impresa funebre autorizzata, di un contratto di appalto di durata e di contenuto idonei a garantire in via continuativa e funzionale lo svolgimento dell'attività o ricorrendo all'attivazione di processi di integrazione come la costituzione di consorzi con attività esterna di cui agli articoli 2602 e seguenti o di società consortili ai sensi dell'articolo 1625-ter del codice civile in possesso diretto dei requisiti di cui al comma 1 e attrezzati, in termini di dotazioni umane e strumentali, secondo quanto previsto alla Tabella 1. Di tali rapporti e contratti è data adeguata comunicazione e informazione all'utente finale, all'atto del conferimento del mandato, con gli strumenti e con le modalità previsti dalla presente legge.
    

    
              3. Ai fini della dimostrazione dell'effettiva disponibilità dei requisiti di cui al comma 1 lettere b) ed e) non è ammesso il ricorso a strumenti quali le associazioni in partecipazione, le associazioni temporanee di impresa e le reti d'impresa.
    

    
              4. Per i soggetti in possesso diretto dei requisiti di cui al comma 1, qualora il direttore tecnico e l'addetto abilitato alla trattazione affari di cui alle lettere c) e d) comma 1 svolgano anche le mansioni di necroforo, possono essere computati ai fini del requisito di cui al comma 1, lettera e).
    

    
              5. I soggetti che garantiscono la disponibilità dei requisiti di cui al comma 2 devono essere autorizzate all'esercizio dell'impresa funebre dimostrando la disponibilità dei requisiti di cui al comma 1 e delle seguenti dotazioni minime adeguate alle attività svolte:
    

    
                  a) una sede;
    

    
                  b) un organico medio annuo di almeno dieci ULA, con mansioni di necrofori con regolare contratto di lavoro ai sensi del comma 1, lettera e);
    

    
                  c) almeno tre autofunebri e relativa autorimessa;
    

    
                  d) un'ulteriore ULA per ogni contratto di fornitura, di servizi o di agenzia sottoscritto oltre al quinto o comunque eccedente il numero massimo di contratti che, in base a quanto stabilito dalle regioni in relazione alla tipologia delle imprese funebri presenti nel territorio d'area vasta, è possibile svolgere in caso di possesso dei requisiti minimi di cui alle lettere b) e c);
    

    
                  e) un'ulteriore autofunebre per ogni quattro ULA aggiuntive.
    

    
              6. L'apertura di eventuali e ulteriori sedi secondarie, che devono essere comunque idonee e adeguate allo svolgimento della medesima attività, è soggetta ad apposita autorizzazione comunale rilasciata secondo i criteri della pianificazione territoriale regionale di cui alla presente legge, ed è subordinata alla presenza di un ulteriore addetto alla trattazione degli affari, responsabile della stessa, in possesso di regolare e stabile rapporto di lavoro con il richiedente l'autorizzazione e diverso da quelli utilizzati nelle altre sedi.
    

    
              7. Presso ciascuna regione è istituito un elenco dei soggetti esercenti l'attività funebre autorizzati dai comuni e dei direttori tecnici/addetti alla trattazione degli affari. Tale elenco deve essere consultabile con strumenti di ricerca telematici.
    

    
              8. Per le imprese funebri, i centri di servizio funebre e gli agenti funebri stabiliti in altri Stati membri dell'Unione europea si applicano le disposizioni della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, e le relative disposizioni nazionali di recepimento».
    

    
      4.2
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 4. � (Impresa funebre). � 1. L'attività funebre assicura la fornitura in forma congiunta dei seguenti servizi:
    

    
                  a) disbrigo, su mandato dei familiari o aventi titolo, delle pratiche amministrative inerenti il decesso e l'organizzazione delle onoranze funebri;
    

    
                  b) vendita di casse e di altri articoli funebri, in occasione del funerale;
    

    
                  c) preparazione del defunto, sua vestizione e confezionamento del feretro;
    

    
                  d) il trasporto funebre;
    

    
                  e) trattamenti di tanatocosmesi e di tanatoprassi;
    

    
                  f) recupero di cadaveri, su disposizioni dell'autorità giudiziaria, da luoghi pubblici o privati;
    

    
                  g) eventuale gestione di case funerarie;
    

    
                  h) la previdenza funeraria.
    

    
              2. L'esercizio dell'attività funebre è consentito unicamente a ditte individuali e a società in possesso dell'apposita autorizzazione rilasciata dal comune, valevole per l'intero territorio nazionale, ove esse hanno le proprie sedi, previo accertamento della sussistenza e della permanenza dei requisiti stabiliti dalla presente legge, dalle regioni e dai comuni, nei limiti delle rispettive competenze.
    

    
              3. L'attività funebre rientra tra le prestazioni di servizio disciplinate dall'articolo 115 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. Sono vietati nell'attività funebre l'intermediazione e il procacciamento di affari rivolto all'acquisizione e all'esecuzione di servizi funebri e delle attività connesse e complementari, anche ad opera di persone solo indirettamente riconducibili a soggetti autorizzati all'esercizio di tale attività.
    

    
              4. Il conferimento dell'incarico per il disbrigo delle pratiche amministrative, la redazione del preventivo per il funerale, la vendita delle casse e di articoli funebri e ogni altra attività connessa al funerale deve essere svolta solo nelle sedi dei soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività funebre o, eccezionalmente e su richiesta degli interessati, presso l'abitazione del defunto e dell'avente titolo, purché non all'interno di strutture sanitarie e socio-assistenziali di ricovero e cura, pubbliche e private, di strutture obitoriali e di cimiteri. Chi intenda avvalersi delle prestazioni delle imprese funebri conferisce loro mandato scritto ivi indicando le legittimazioni conferite alle stesse. L'impresa funebre, nel momento della sottoscrizione del mandato ad operare in nome e per conto degli aventi titolo sul defunto per l'organizzazione del funerale, ha obbligo di redigere un preventivo con l'indicazione analitica minimale delle prestazioni di beni e servizi.
    

    
              5. È fatto assoluto divieto di svolgere attività di pompe funebri o di trasporto funebre o di proporre servizi e forniture concernenti l'attività funebre, nonché l'attività marmorea e lapidea:
    

    
                  a) all'interno di strutture sanitarie pubbliche o private, ivi comprese le residenze per anziani e altre strutture socio-sanitarie, socio-assistenziali e residenziali, nonché i relativi servizi mortuari;
    

    
                  b) all'interno di obitori e dei locali di osservazione delle salme;
    

    
                  c) all'interno dei cimiteri e nei locali comunali;
    

    
                  d) nell'ambito dell'esercizio di attività sanitarie, socio sanitarie, assistenziali, ivi compreso il servizio di ambulanza o di trasporto degenti.
    

    
              6. I soggetti autorizzati all'esercizio di attività funebre non possono:
    

    
                  a) gestire obitori, depositi di osservazione e camere mortuarie nelle strutture sanitarie, di ricovero e cura;
    

    
                  b) gestire strutture sanitarie, di ricovero e cura, strutture socio-sanitarie e strutture socioassistenziali, pubbliche o private, nonché servizi sanitari, parasanitari e assistenziali;
    

    
                  c) gestire servizi cimiteriali istituzionali;
    

    
                  d) gestire servizi di ambulanza, ivi compreso il trasporto di malati o degenti;
    

    
                  e) gestire il servizio comunale di pubbliche affissioni
    

    
                  f) gestire forni crematori.
    

    
              7. Le attività svolte in contrasto con quanto previsto al comma 6 cessano entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le imprese funebri, qualora esercitino attività in mercati paralleli, quali quelli relativi alla gestione cimiteriale o dei forni crematori, sono obbligate alla separazione societaria, intesa come svolgimento distinto con società o con soggetto, comunque denominati, dotati di separata personalità giuridica e di organizzazione distinta e adeguata di mezzi e risorse ivi compreso il personale.
    

    
              8. Per i comuni montani ricompresi nei territori classificati montani e/o svantaggiati, o per le loro forme associative, con popolazione complessiva inferiore a tremila abitanti, per garantire la continuità dei servizi cimiteriali istituzionali è ammessa deroga al regime di incompatibilità tra la gestione dei servizi cimiteriali.».
    

    
      4.3
    

    
      ANITORI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire i commi da 1 a 4 con i seguenti:
    

    
              «1. È istituita la qualifica di imprenditore artigiano funebre.
    

    
              2. I requisiti formativi dell'imprenditore artigiano funebre sono determinati con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro della salute, sentite le federazioni di settore operanti sul territorio nazionale, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              3. L'imprenditore funebre artigiano è responsabile della formazione del personale dipendente.
    

    
              4. L'imprenditore funebre artigiano svolge l'attività di formazione del proprio personale, fermo restando la responsabilità pubblica di verifica.».
    

    
                  b) sopprimere il comma 9.
    

    
              Conseguentemente, sostituire la Rubrica dell'articolo con la seguente: «Imprenditore artigiano funebre e impresa funebre».
    

    
      4.4
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 1, lettere a) e d), sostituire le parole: «degli affari» con le seguenti: «del servizio funebre».
    

    
      4.5
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «disponibilità» aggiungere le seguenti: «, anche mediante appositi contratti,».
    

    
      4.6
    

    
      VOLPI, CENTINAIO
    

    
      Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «disponibilità» aggiungere le seguenti: «, anche mediante appositi contratti,».
    

    
      4.7
    

    
      RIZZOTTI, D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, FLORIS, CENTINAIO, ZUFFADA
    

    
      Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «disponibilità», aggiungere le seguenti: «, anche mediante appositi contratti,».
    

    
      4.8
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo la parola: «previsione», inserire le seguenti: «nell'organico aziendale».
    

    
      4.9
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «presente per almeno venticinque ore alla settimana presso ogni sede operativa o punto vendita o comunque presso ogni locale di contatto con il pubblico», con le seguenti: «responsabile della attività funebre in generale ed in particolare del rapporto con gli enti istituzionali ed il servizio sanitario regionale e nazionale».
    

    
      4.10
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera e), con la seguente:
    

    
                  «e) disponibilità, durante la fase della cerimonia funebre, di almeno quattro necrofori, compresi il direttore tecnico e il titolare dell'impresa, in possesso dei requisiti formativi di cui all'articolo 5 e con regolare contratto di lavoro stipulato direttamente con l'impresa o con altro soggetto di cui questa si avvale, nel rispetto della normativa in materia di mercato del lavoro, ivi comprese le tipologie contrattuali previste dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. La disponibilità dei necrofori non è necessaria qualora l'attività di necroforo, in occasione della cerimonia funebre, venga svolta volontariamente e gratuitamente da persone incaricate dalla famiglia di appartenenza del defunto o dal defunto stesso. I predetti soggetti sono esentati dall'obbligo dei requisiti formativi di cui all'articolo 5».
    

    
      4.11
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera e), con la seguente:
    

    
                  «e) l'impresa funebre deve dotarsi di dipendenti con funzioni di necroforo in numero non inferiore a due unità lavorative annue (ULA) costituente organico medio annuo, come definito dal decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005. Tale personale deve avere un regolare rapporto di lavoro, in base a quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria e dalla normativa vigente in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro e in possesso dei relativi requisiti formativi. L'effettiva disponibilità del personale necessario per garantire durante lo svolgimento 1'efficacia ed il decoro del servizio può essere comprovata anche mediante la stipulazione, esclusivamente con un'altra impresa funebre autorizzata, di un contratto di appalto di durata e di contenuto idonei a garantire in via continuativa e funzionale lo svolgimento dell'attività o ricorrendo all'attivazione di processi di integrazione come la costituzione di consorzi con attività esterna di cui agli articoli 2602 e seguenti del codice civile o di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile in possesso diretto dei requisiti di cui al comma 1 lettera a), b), c), d) del presente articolo e attrezzati, in termini di dotazioni umane e strumentali. Di tali rapporti e contratti è data adeguata comunicazione e informazione all'utente finale, all'atto del conferimento del mandato, con gli strumenti e con le modalità previsti dalla presente legge. Ai fini della dimostrazione dell'effettiva disponibilità dei requisiti di cui al comma 1, lettera e), non è ammesso il ricorso a strumenti quali le associazioni in partecipazione, le associazioni temporanee di impresa e le reti d'impresa».
    

    
      4.12
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  «a) al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: ''e) disponibilità, durante la fase della cerimonia funebre, di almeno quattro necrofori, compresi il direttore tecnico e il titolare dell'impresa, in possesso dei requisiti formativi di cui all'articolo 5 e con regolare contratto di lavoro stipulato direttamente con l'impresa o con altro soggetto di cui questa si avvale, nel rispetto della normativa in materia di mercato del lavoro, ivi comprese le tipologie contrattuali previste dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. La disponibilità dei necrofori non è necessaria qualora l'attività di necroforo, in occasione della cerimonia funebre, venga svolta volontariamente e gratuitamente da persone incaricate dalla famiglia di appartenenza del defunto o dal defunto stesso. I predetti soggetti sono esentati dall'obbligo dei requisiti formativi di cui all'articolo 5'';
    

    
                  b) al comma 2, sopprimere il primo periodo;
    

    
                  c) sopprimere il comma 9».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «alle dirette dipendenze dell'impresa».
    

    
      4.13
    

    
      VOLPI, CENTINAIO
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  «a) al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: ''e) disponibilità, durante la fase della cerimonia funebre, di almeno quattro necrofori, compresi il direttore tecnico e il titolare dell'impresa, in possesso dei requisiti formativi di cui all'articolo 5 e con regolare contratto di lavoro stipulato direttamente con l'impresa o con altro soggetto di cui questa si avvale, nel rispetto della normativa in materia di mercato del lavoro, ivi comprese le tipologie contrattuali previste dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. La disponibilità dei necrofori non è necessaria qualora l'attività di necroforo, in occasione della cerimonia funebre, venga svolta volontariamente e gratuitamente da persone incaricate dalla famiglia di appartenenza del defunto o dal defunto stesso. I predetti soggetti sono esentati dall'obbligo dei requisiti formativi di cui all'articolo 5'';
    

    
                  b) al comma 2, sopprimere il primo periodo;
    

    
                  c) sopprimere il comma 9».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 1, lettera h), sopprimere le parole: «alle dirette dipendenze dell'impresa».
    

    
      4.14
    

    
      RIZZOTTI, MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, FLORIS, CENTINAIO, ZUFFADA
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: ''e) disponibilità, durante la fase della cerimonia funebre, di almeno quattro necrofori, compresi il direttore tecnico e il titolare dell'impresa, in possesso dei requisiti formativi di cui all'articolo 5 e con regolare contratto di lavoro stipulato direttamente con l'impresa o con altro soggetto di cui questa si avvale, nel rispetto della normativa in materia di mercato del lavoro, ivi comprese le tipologie contrattuali previste dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81'';
    

    
                  b) al comma 2, sopprimere il primo periodo;
    

    
                  c) sopprimere il comma 9».
    

    
      4.15
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2, sopprimere il primo periodo.
    

    
      4.16
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2, dopo la parola: «necrofori», inserire le seguenti: «durante lo svolgimento della cerimonia funebre».
    

    
      4.17
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
                  «2-bis. Per i soggetti come il direttore tecnico dell'impresa e l'addetto abilitato alla trattazione degli affari svolgano anche le mansioni di necroforo, possono essere computati ai fini del requisito di cui al comma 2».
    

    
      4.18
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, MUSSINI
    

    
      Al comma 5, inserire dopo la parola: «persone» le seguenti: «e società».
    

    
      4.19
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, MUSSINI
    

    
      Al comma 5, dopo la parola: «riabilitazione,» inserire le seguenti: «ovvero di alcuno dei provvedimenti emessi dall'Autorità Nazionale Anticorruzione,»
    

    
      4.20
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      4.21
    

    
      VACCARI
    

    
      Al comma 9, dopo le parole: «UNI EN 15017:2006» inserire le seguenti: «e successive modificazioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 5, comma 5, e all'articolo 6, comma 3, dopo le parole: «UNI EN 15017:2006» inserire le seguenti: «e successive modificazioni».
    

    
      4.22
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 9, sostituire le parole: «cinque anni», con le seguenti: «tre anni».
    

    
      4.23
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 9, sostituire le parole: «cinque anni» con le seguenti: «tre anni».
    

    
      4.24
    

    
      BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Le imprese funebri, qualora esercitino attività in esclusiva in mercati paralleli, quali quelli relativi all'ambito cimiteriale come definito al comma 4 dell'articolo 1, nello stesso territorio in cui operano come impresa funebre sono obbligate alla separazione societaria con proprietà diverse, intesa come svolgimento distinto con società o soggetto, comunque denominato, dotato di separata personalità giuridica».
    

    
      4.25
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Le imprese funebri, qualora esercitino attività in esclusiva in mercati paralleli, quali quelli relativi all'ambito cimiteriale come definito al comma 5 dell'articolo 1, nello stesso territorio in cui operano come impresa funebre, sono obbligate alla separazione societaria con proprietà diverse, intesa come svolgimento distinto con società o soggetto, comunque denominato, dotato di separata personalità giuridica».
    

    
      4.0.1
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis
    

    
      (Requisiti attività funebri)
    

    
              1. Ai fini dell'autorizzazione l'attività funebre deve operare nel rispetto della normativa UNI EN15017 ed avere e documentare e certificare la disponibilità continuativa delle seguenti risorse:
    

    
                  a) una sede adeguata per la trattazione degli affari, comprendente la sala di esposizione per gli articoli funebri;
    

    
                  b) una o più autofunebri per il trasporto funebre con annessa. Tali autorimesse devono disporre di adeguate dotazioni per la pulizia e la sanificazione del vano adibito alle salme e cadaveri dell'auto funebre;
    

    
                  c) almeno un direttore tecnico, stabilmente assunto con regolare rapporto di lavoro con il richiedente l'autorizzazione, anche coincidente con il titolare o legale rappresentante della stessa, che sia in possesso dei relativi requisiti formativi. Il direttore tecnico è responsabile dello svolgimento dell'attività funebre;
    

    
                  d) un addetto abilitato alla trattazione delle pratiche amministrative e degli affari, in possesso dei relativi requisiti formativi con regolare e continuativo rapporto di lavoro con il richiedente l'autorizzazione;
    

    
                  e) dipendenti con funzioni di necroforo in numero non inferiore a quattro unità lavorative annue (ULA) costituente organico medio annuo, come definito dal decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005. Tale personale deve avere un regolare rapporto di lavoro, in base a quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria e dalla normativa vigente in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro e in possesso dei relativi requisiti formativi.
    

    
              2. L'effettiva disponibilità congiunta dei requisiti di cui al comma 1, lettere b) ed e) può essere comprovata anche mediante la stipulazione, esclusivamente con un'altra impresa funebre autorizzata, di un contratto di appalto di durata e di contenuto idonei a garantire in via continuativa e funzionale lo svolgimento dell'attività o ricorrendo all'attivazione di processi di integrazione come le associazioni in partecipazione di cui all'articolo 2549 del codice civile, la costituzione di consorzi con attività esterna di cui agli articoli 2602 e seguenti o di società consortili ai sensi dell'articolo 1625-ter del codice civile. Di tali rapporti e contratti è data adeguata comunicazione e informazione all'utente finale, all'atto del conferimento del mandato, con gli strumenti e con le modalità previsti dalla presente legge.
    

    
              3. Ai fini della dimostrazione dell'effettiva disponibilità dei requisiti di cui al comma 1 lettere b) ed e) non è ammesso il ricorso a strumenti quali le associazioni temporanee di impresa ed alle reti d'impresa.
    

    
              4. Per i soggetti in possesso diretto del requisito di cui al comma 1, qualora il direttore tecnico e l'addetto abilitato alla trattazione affari di cui alle lettera c) e d) comma 1 svolgano anche le mansioni di necroforo, possono essere computati ai fini del requisito di cui al comma 1, lettera e).
    

    
              5. I soggetti che garantiscono la disponibilità dei requisiti di cui al comma 2 devono essere autorizzate all'esercizio dell'impresa funebre dimostrando la disponibilità dei requisiti di cui al comma 1 e delle seguenti dotazioni minime adeguate alle attività svolte:
    

    
                  a) una sede
    

    
                  b) un organico medio annuo di almeno dieci ULA, con mansioni di necrofori con regolare contratto di lavoro ai sensi del comma 1, lettera e);
    

    
                  c) almeno tre autofunebri e relativa autorimessa;
    

    
                  d) un'ulteriore ULA per ogni contratto di fornitura, di servizi o di agenzia sottoscritto oltre al quinto o comunque eccedente il numero massimo di contratti che, in base a quanto stabilito dalle regioni in relazione alla tipologia delle imprese funebri presenti nel territorio d'area vasta, è possibile svolgere in caso di possesso dei requisiti minimi di cui alle lettere b) e c);
    

    
                  e) un'ulteriore autofunebre per ogni quattro ULA aggiuntive.
    

    
              6. L'apertura di eventuali e ulteriori sedi secondarie, che devono essere comunque idonee e adeguate allo svolgimento della medesima attività, è soggetta ad apposita autorizzazione comunale rilasciata secondo i criteri della pianificazione territoriale regionale di cui alla presente legge, ed è subordinata alla presenza di un ulteriore addetto alla trattazione degli affari, responsabile della stessa, in possesso di regolare e stabile rapporto di lavoro con il richiedente l'autorizzazione e diverso da quelli utilizzati nelle altre sedi.
    

    
              7. Presso ciascuna regione è istituito un elenco dei soggetti esercenti l'attività funebre autorizzati dai comuni e dei direttori tecnici/addetti alla trattazione degli affari. Tale elenco deve essere consultabile con strumenti di ricerca telematici.
    

    
              8. Per le imprese funebri, i centri di servizio funebre e gli agenti funebri stabiliti in altri Stati membri dell'Unione europea si applicano le disposizioni della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, e le relative disposizioni nazionali di recepimento».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      ANITORI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.2
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 5. � (Requisiti del personale dei soggetti esercenti l'impresa funebre e dei soggetti a essa collegati). � 1. Il personale che, a qualsiasi titolo, svolge attività funebre deve essere in possesso dei requisiti formativi e validi nel territorio nazionale, da determinare entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro della salute, sentite le federazioni di settore operanti su scala nazionale o firmataria di CCNL per il settore funebre.
    

    
              2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì stabilite le modalità della formazione professionale del personale di cui al medesimo comma 1, fermi restando i livelli di concertazione e di coinvolgimento delle rappresentanze di settore e le competenze regionali.
    

    
              3. Per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i corsi abilitanti alla professione del personale di cui al comma 1 possono essere indetti dalle federazioni di settore operanti su scala nazionale prevedendo almeno sessanta ore di formazione individuale. I corsi di formazione già svolti e istituiti dalle regioni alla medesima data di entrata in vigore restano validi e sono riconosciuti a tutti gli effetti di legge.
    

    
              4. È ammesso l'utilizzo nelle attività funebri di personale con titoli abilitanti rilasciati in altri Paesi membri dell'Unione europea che attestino un livello di formazione almeno pari a quello previsto dalla Repubblica italiana, salvo integrazione con specifici corsi.
    

    
              5. L'attività funebre, in qualsiasi forma esercitata, è preclusa alle persone dichiarate fallite o incorse in alcuno dei provvedimenti di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, salvo che sia intervenuta riabilitazione, nonché a chi ha riportato:
    

    
                  a) condanna definitiva per uno dei reati di cui al libro secondo, titolo VIII, capo II, del codice penale;
    

    
                  b) condanna definitiva per reati non colposi a pena detentiva superiore a tre anni;
    

    
                  c) condanna definitiva per reati contro la fede pubblica, contro la pubblica amministrazione e contro il patrimonio;
    

    
                  d) condanna alla pena accessoria dell'interdizione dall'esercizio di una professione o di un'arte ovvero dell'interdizione dagli uffici direttivi delle imprese, salvo che sia intervenuta la riabilitazione;
    

    
                  e) sottoposizione alle misure previste dal codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;
    

    
                  f) contravvenzioni accertate e definitive per violazioni al codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206;
    

    
                  g) contravvenzioni accertate per violazioni di norme in materia di lavoro, di previdenza, di assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali nonché di prevenzione della sicurezza nei luoghi di lavoro non conciliabili in via amministrativa.
    

    
              6 . Le condizioni ostative di cui al comma 7 si applicano al titolare, al legale rappresentante, al direttore tecnico, ai prestatori d'opera nonché a tutto il personale di nuova assunzione».
    

    
      5.3
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 5. � (Requisiti del personale dei soggetti esercenti l'impresa funebre e dei soggetti a essa collegati). � 1. Il personale che, a qualsiasi titolo, svolge attività funebre deve essere in possesso dei requisiti formativi e validi nel territorio nazionale, da determinare entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il Ministro della salute, sentite le federazioni di settore operanti su scala nazionale o firmataria di CCNL per il settore funebre.
    

    
              2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì stabilite le modalità della formazione professionale del personale di cui al medesimo comma 1, fermi restando i livelli di concertazione e di coinvolgimento delle rappresentanze di settore e le competenze regionali.
    

    
              3. Per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i corsi abilitanti alla professione del personale di cui al comma 1 possono essere indetti dalle federazioni di settore operanti su scala nazionale prevedendo almeno sessanta ore di formazione individuale. I corsi di formazione già svolti e istituiti dalle regioni alla medesima data di entrata in vigore restano validi e sono riconosciuti a tutti gli effetti di legge.
    

    
              4. È ammesso l'utilizzo nelle attività funebri di personale con titoli abilitanti rilasciati in altri Paesi membri dell'Unione europea che attestino un livello di formazione almeno pari a quello previsto dalla Repubblica italiana, salvo integrazione con specifici corsi.
    

    
              5. L'attività funebre, in qualsiasi forma esercitata, è preclusa alle persone dichiarate fallite o incorse in alcuno dei provvedimenti di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, salvo che sia intervenuta riabilitazione, nonché a chi ha riportato:
    

    
                  a) condanna definitiva per uno dei reati di cui al libro secondo, titolo VIII, capo II, del codice penale;
    

    
                  b) condanna definitiva per reati non colposi a pena detentiva superiore a tre anni;
    

    
                  c) condanna definitiva per reati contro la fede pubblica, contro la pubblica amministrazione e contro il patrimonio;
    

    
                  d) condanna alla pena accessoria dell'interdizione dall'esercizio di una professione o di un'arte ovvero dell'interdizione dagli uffici direttivi delle imprese, salvo che sia intervenuta la riabilitazione;
    

    
                  e) sottoposizione alle misure previste dal codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;
    

    
                  f) contravvenzioni accertate e definitive per violazioni al codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206;
    

    
                  g) contravvenzioni accertate per violazioni di norme in materia di lavoro, di previdenza, di assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali nonché di prevenzione della sicurezza nei luoghi di lavoro non conciliabili in via amministrativa.
    

    
              6. Le condizioni ostative di cui al comma 7 si applicano al titolare, al legale rappresentante, al direttore tecnico, ai prestatori d'opera nonché a tutto il personale di nuova assunzione».
    

    
      5.4
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'articolo 5, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, dopo le parole: «requisiti formativi» sopprimere «,»;
    

    
                  b) ai commi 2 e 3, sopprimere la parola: «ministeriale»;
    

    
                  c) al comma 5, sostituire le parole: «è ridotta» con le seguenti: «è stabilita».
    

    
      5.5
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Con il decreto ministeriale di cui al comma 1 sono disposte altresì le periodicità per la formazione professionale continua e le sue modalità, fermi restando i livelli di concertazione e di coinvolgimento delle rappresentanze di settore. Sono favoriti la formazione e l'aggiornamento a distanza attraverso specifiche piattaforme telematiche che garantiscano la tracciabilità della presenza on line dei soggetti da formare o da aggiornare».
    

    
      5.6
    

    
      BIANCONI
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Con il decreto ministeriale, di cui al comma 1, sono disposte altresì le periodicità per la formazione professionale continua e le sue modalità, fermi restando i livelli di concertazione e di coinvolgimento delle rappresentanze di settore. Sono favoriti la formazione e l'aggiornamento a distanza attraverso specifiche piattaforme telematiche che garantiscano la tracciabilità della presenza on line dei soggetti da formare o da aggiornare».
    

    
      5.7
    

    
      SILVESTRO, VACCARI
    

    
      Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «In ogni caso per la formazione del direttore tecnico dell'impresa, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), il decreto di cui al comma 1 prevede un numero di ore di formazione abilitante pari almeno al doppio della formazione prevista per gli altri addetti dell'impresa funebre».
    

    
              Conseguentemente, al comma 3, dopo le parole: «non meno di sessanta ore per ciascun addetto», inserire le seguenti: «e non meno di centoventi ore per il direttore tecnico di impresa».
    

    
      5.8
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 3, dopo le parole: «le federazioni di settore» aggiungere le seguenti: «e le associazioni di categoria»;
    

    
                  b) dopo il comma 3 inserire il seguente: «3-bis. I commi da 1 a 3 non si applicano al personale in possesso di titoli abilitanti rilasciati prima dell'entrata in vigore della presente legge ai sensi delle normative regionali».
    

    
      5.9
    

    
      VOLPI, CENTINAIO
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 3, dopo le parole: «le federazioni di settore», aggiungere le seguenti: «e le associazioni di categoria»;
    

    
                  b) dopo il comma 3 inserire il seguente: «3-bis. I commi da 1 a 3 non si applicano al personale in possesso di titoli abilitanti rilasciati prima dell'entrata in vigore della presente legge ai sensi delle normative regionali».
    

    
      5.10
    

    
      RIZZOTTI, MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, FLORIS, CENTINAIO, ZUFFADA
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 3, dopo le parole: «le federazioni di settore», aggiungere le seguenti: «e le associazioni di categoria»;
    

    
                  b) dopo il comma 3 aggiungere il seguente: «3-bis. I commi da l a 3 non si applicano al personale in possesso di titoli abilitanti rilasciati prima dell'entrata in vigore della presente legge ai sensi delle normative regionali».
    

    
      5.11
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «le federazioni di settore», inserire le seguenti: «e le associazioni di categoria».
    

    
      5.12
    

    
      SILVESTRO
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 3, sostituire le parole: «possono attivare», con le seguenti: «attivano»;
    

    
                  b) al comma 5, sostituire le parole: «è ridotta» con le seguenti: «è stabilita».
    

    
      5.13
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. I commi da 1 a 3 non si applicano al personale in possesso di titoli abilitanti rilasciati prima dell'entrata in vigore della presente legge ai sensi delle normative regionali».
    

    
      5.14
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 4, dopo la parola: «rilasciati», inserire le seguenti: «in osservanza alle normative regionali vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, è automaticamente abilitato alla professione, chi invece ha conseguito titoli».
    

    
      5.15
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      5.16
    

    
      SILVESTRO, VACCARI
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «UNI EN 15017:2006», inserire le seguenti: «e con esperienza almeno annuale».
    

    
      5.17
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      La rubrica è sostituita dalla seguente: «Requisiti del personale dell'impresa funebre, dei gestori dei servizi cimiteriali e dei crematori e dei soggetti ad essi collegati sia pubblici che privati».
    

    
      5.18
    

    
      FUCKSIA
    

    
      La rubrica è sostituita dalla seguente: «Requisiti del personale dell'impresa funebre, dei gestori dei servizi cimiteriali e dei crematori e dei soggetti ad essi collegati sia pubblici che privati».
    

    
      5.19
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Sostituire la rubrica con la seguente: «Requisiti del personale dell'impresa funebre, dei gestori dei servizi cimiteriali e dei crematori e dei soggetti ad essi collegati sia pubblici che privati».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      6.2
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      6.3
    

    
      ANITORI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      6.4
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire i commi 1 e 2, con i seguenti:
    

    
              «1. I centri di servizio funebre sono specifico soggetto avente quale esclusivo scopo sociale il supporto alle imprese funebri nell'esercizio della loro attività, mediante la stipula di formali contratti di appalto di servizi, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di lavoro e sicurezza. I centri di servizio funebre devono disporre delle dotazioni umane e strumentali minime previste per le imprese funebri nell'articolo 4, comma 2, e di cui alla tabella 1 allegata alla presente legge.
    

    
              2. È consentito alle imprese funebri di svolgere anche l'attività di centro di servizio funebre, a condizione che ciò sia espressamente previsto nel proprio oggetto sociale con l'obbligo di mantenere i requisiti previsti per entrambi i soggetti».
    

    
      6.5
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  sostituire le parole: «operano a supporto delle» con le seguenti: «sono specifico soggetto avente quale esclusivo scopo sociale il supporto alle»;
    

    
                  dopo la parola: «minime» inserire le seguenti: «previste per le imprese funebri nell'articolo 4, comma 2, e».
    

    
      6.6
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «minime di cui alla tabella 1 allegata alla presente legge» con le seguenti: «adeguate a garantire in via continuativa la disponibilità di risorse e mezzi alle imprese cui forniscono servizio».
    

    
      6.7
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «di cui alla tabella 1 allegata alla presente legge» con le seguenti: «di cui all'articolo 4».
    

    
      6.8
    

    
      VOLPI, CENTINAIO
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «di cui alla tabella 1 allegata alla presente legge» con le seguenti: «di cui all'art. 4»;
    

    
                  b) sopprimere il comma 3;
    

    
                  c) aggiungere, infine, il seguente comma: «4-bis. Al fine di favorire l'aggregazione tra micro e piccole imprese funebri, è prevista la concessione di mutui agevolati nella misura massima di 400.000 euro per la costituzione e l'avvio di propri centri servizi funebri a scopo mutualistico, nelle forme aggregative previste dalla legge. Con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico sono definiti criteri e modalità per la concessione dei mutui».
    

    
      6.9
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «di cui alla tabella 1 allegata alla presente legge» con le seguenti: «di cui all'art. 4»;
    

    
                  b) sopprimere il comma 3;
    

    
                  c) aggiungere, in fine, il seguente comma: «4-bis. Al fine di favorire l'aggregazione tra micro e piccole imprese funebri, è prevista la concessione di mutui agevolati nella misura massima di 400.000 euro per la costituzione e l'avvio di propri centri servizi funebri a scopo mutualistico, nelle forme aggregative previste dalla legge. Con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico sono definiti criteri e modalità per la concessione dei mutui».
    

    
      6.10
    

    
      RIZZOTTI, MANDELLI, FLORIS, CENTINAIO, D'AMBROSIO LETTIERI, ZUFFADA
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «di cui alla tabella l allegata alla presente legge» con le seguenti: «di cui all'art. 4»;
    

    
                  b) sopprimere il comma 3;
    

    
                  c) aggiungere, infine, il seguente comma: «4-bis. Al fine di favorire l'aggregazione tra micro e piccole imprese funebri, è prevista la concessione di mutui agevolati nella misura massima di 400.000 euro per la costituzione e l'avvio di propri centri servizi funebri a scopo mutualistico, nelle forme aggregative previste dalla legge. Con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico sono definiti criteri e modalità per la concessione dei mutui».
    

    
      6.11
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con l'obbligo di mantenere i requisiti previsti per entrambi i soggetti».
    

    
      6.12
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      6.13
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.14
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «pompe funebri» con le seguenti: «onoranze funebri».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, lettera b), capoverso «Art. 127-vicies.» sostituire le parole: «pompe funebri» con le seguenti: «onoranze funebri».
    

    
      6.15
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. I centri servizi funebri validi sono solo quelli costituiti da imprese funebri, di cui agli articoli 2602 del codice civile e seguenti o di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile e possono prestare la loro attività solo verso i soci».
    

    
      6.16
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «4-bis. Al fine di favorire l'aggregazione tra micro e piccole imprese funebri, è prevista la concessione di mutui agevolati nella misura massima di 400.000 euro per la costituzione e l'avvio di propri centri servizi funebri a scopo mutualistico, nelle forme aggregative previste dalla legge. Con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico sono definiti criteri e modalità per la concessione dei mutui».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 7. � (Mandato). � 1. Il comune, avvalendosi delle ASL per gli aspetti igienico-sanitari, vigila e controlla lo svolgimento delle attività funebri al fine di garantire agli utenti il diritto di scegliere liberamente l'impresa funebre di cui avvalersi, senza intervenire direttamente sulla domanda e sull'offerta dei servizi nonché sulla definizione delle tariffe, ad esclusione delle seguenti prestazioni a carico della stessa amministrazione comunale:
    

    
                  a) servizio funebre obbligatorio di cadaveri, nei casi di indigenza del defunto o dei suoi familiari ovvero nel caso di disinteresse;
    

    
                  b) servizio obbligatorio di raccolta e di trasferimento all'obitorio dei deceduti sulla pubblica via o in luogo pubblico ovvero in abitazione o in luogo privati, a seguito di richiesta dell'autorità giudiziaria.
    

    
              2. Il contratto di servizi funebri deve essere conferito per iscritto a un'impresa funebre autorizzata.
    

    
              3. Il conferimento del mandato di cui al comma 2 ha luogo nella sede autorizzata, principale o secondaria, dell'impresa funebre cui esso è conferito ovvero, su richiesta dei familiari, presso l'abitazione del defunto o dell'avente titolo, purché al di fuori di strutture socio-sanitarie di ricovero e cura nonché di strutture socio-sanitarie pubbliche o private e cimiteri. È vietato l'uso di sedi e di uffici mobili.
    

    
              4. Nello svolgimento dell'attività funebre, fatta salva la promozione commerciale e da ricorrenza mediante oggettistica di valore trascurabile, è vietato proporre direttamente o indirettamente provvigioni, offerte, regalie di valore o vantaggi di qualsiasi genere, al fine di ottenere informazioni tese all'acquisizione di mandati.
    

    
              5. Il mandato conferito dagli aventi titolo sul defunto deve contemplare l'informativa privacy di cui al Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ''Codice in materia di protezione dei dati personali'' e l'eventuale sussistenza dei rapporti di cui all'articolo 9 comma 2 della presente legge».
    

    
      7.2
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 7. � (Mandato). � 1. Il comune, avvalendosi delle ASL per gli aspetti igienico-sanitari, vigila e controlla lo svolgimento delle attività funebri al fine di garantire agli utenti il diritto di scegliere liberamente l'impresa funebre di cui avvalersi, senza intervenire direttamente sulla domanda e sull'offerta dei servizi nonché sulla definizione delle tariffe, ad esclusione delle seguenti prestazioni a carico della stessa amministrazione comunale:
    

    
                  a) servizio funebre obbligatorio di cadaveri, nei casi di indigenza del defunto o dei suoi familiari ovvero nel caso di disinteresse;
    

    
                  b) servizio obbligatorio di raccolta e di trasferimento all'obitorio dei deceduti sulla pubblica via o in luogo pubblico ovvero in abitazione o in luogo privati, a seguito di richiesta dell'autorità giudiziaria.
    

    
              2. Il contratto di servizi funebri deve essere conferito per iscritto a un'impresa funebre autorizzata.
    

    
              3. Il conferimento del mandato di cui al comma 2 ha luogo nella sede autorizzata, principale o secondaria, dell'impresa funebre cui esso è conferito ovvero, su richiesta dei familiari, presso l'abitazione del defunto o dell'avente titolo, purché al di fuori di strutture socio-sanitarie di ricovero e cura nonché di strutture socio-sanitarie pubbliche o private e cimiteri. È vietato l'uso di sedi e di uffici mobili.
    

    
              4. Nello svolgimento dell'attività funebre, fatta salva la promozione commerciale e da ricorrenza mediante oggettistica di valore trascurabile, è vietato proporre direttamente o indirettamente provvigioni, offerte, regalie di valore o vantaggi di qualsiasi genere, al fine di ottenere informazioni tese all'acquisizione di mandati.
    

    
              5. Il mandato conferito dagli aventi titolo sul defunto deve contemplare l'informativa privacy di cui al Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ''Codice in materia di protezione dei dati personali'' e l'eventuale sussistenza dei rapporti di cui all'articolo 9 comma 2 della presente legge.».
    

    
      7.3
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, dopo le parole: «dell'impresa» inserire la seguente: «funebre»;
    

    
                  b) al comma 4, sostituire la parola: «precedenti» con le seguenti: «1, 2 e 3».
    

    
      7.4
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, MUSSINI
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «sanitarie», inserire le seguenti: «territoriali ovvero».
    

    
      7.5
    

    
      ANITORI
    

    
      Sopprimere i commi dal 2 al 6.
    

    
      7.6
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. I centri di servizio funebre e le imprese funebri esercenti anche attività di centro di servizio funebre non possono avvalersi delle agenzie funebri ai sensi del comma 2».
    

    
      7.7
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «In ogni caso i contratti di cui al medesimo comma 2 non possono essere stipulati per più di un mandato».
    

    
      7.8
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 3, sopprimere il secondo periodo.
    

    
      Art.  8
    

    
      8.1
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Costituisce trasporto di salma il suo trasferimento, eseguito in modo da non impedire eventuali manifestazioni di vita, dal luogo di decesso ai locali di osservazione, intendendosi come tali il servizio mortuario sanitario, il servizio di osservazione comunale e l'obitorio, ovvero alla casa funeraria, alla struttura per il commiato o all'abitazione del defunto, purché il suo completamento avvenga entro ventiquattro ore dalla constatazione del decesso e ciò indipendentemente dalla circostanza che sia o meno intervenuto l'accertamento di morte, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie».
    

    
      8.2
    

    
      BIANCONI
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Costituisce trasporto di salma il suo trasferimento, eseguito in modo da non impedire eventuali manifestazioni di vita, dal luogo di decesso ai locali di osservazione, intendendosi come tali il servizio mortuario sanitario, il servizio di osservazione comunale e l'obitorio, ovvero alla casa funeraria, alla struttura per il commiato o all'abitazione del defunto, purché il suo completamento avvenga entro ventiquattro ore dalla constatazione del decesso e ciò indipendentemente dalla circostanza che sia o meno intervenuto l'accertamento di morte, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie».
    

    
      8.3
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «Costituisce trasporto di salma il suo trasferimento, eseguito in modo da non impedire eventuali manifestazioni di vita», inserire le seguenti: «entro 24 ore dal decesso».
    

    
      8.4
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «eseguito in modo da non impedire eventuali manifestazioni di vita», inserire le seguenti: «entro 24 ore dal decesso,».
    

    
      8.5
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «vita», inserire le seguenti: «, effettuato entro ventiquattro ore dal decesso,».
    

    
      8.6
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Nei casi in cui il cadavere sia stato sottoposto ad autopsia o riscontro diagnostico, prelievo di organi o sia intervenuta l'Autorità Giudiziaria, il trasferimento a cassa aperta è consentito previo assenso del medico necroscopo, entro le ventiquattro ore successive dal momento del rilascio del nulla osta giudiziario o del termine dell'autopsia, valutate le circostanze tanatologiche».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 8.
    

    
      8.7
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sostituire il comma 2 con i seguenti:
    

    
              «2. Costituisce trasporto di cadavere il trasferimento del feretro dal luogo ove lo stesso è stato sigillato al luogo di destinazione, sia esso un cimitero, un crematorio o un luogo di onoranze. Il trasporto di salma o di cadavere previamente identificato dall'addetto al trasporto, a cura dei soggetti autorizzati è da effettuare con mezzo funebre e con personale necessario, secondo le normative vigenti in materia d'igiene e sanità pubblica, di servizi funebri, di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. L'addetto al trasporto di cadavere, in quanto incaricato di pubblico servizio, prima della partenza:
    

    
                  a) verifica l'identità del cadavere e che il feretro, in relazione alla destinazione ed alla distanza da percorrere, sia stato confezionato secondo quanto previsto dalla normativa vigente;
    

    
                  b) garantisce la regolarità della movimentazione del feretro relativamente al personale ed all'auto funebre impiegata;
    

    
                  c) redige apposito verbale da cui dovrà risultare l'itinerario del tragitto dal luogo di partenza in cui si trova il cadavere alla destinazione.
    

    
              2-bis. L'addetto al trasporto di cadavere appone su una delle viti di chiusura del coperchio del cofano funebre un sigillo sul quale sono impressi il nominativo dell'impresa funebre ed il numero di autorizzazione. Una copia del verbale accompagna il feretro a destinazione, una copia deve essere trasmessa al comune di decesso ed una copia conservata dall'incaricato al trasporto.
    

    
              2-ter. Nel caso di trasporto di cadavere sul territorio nazionale, il verbale sostituisce l'autorizzazione al trasporto prevista dal decreto del Presidente della Repubblica n. 285 del 1990 articoli 23 e 24; del trasporto si deve dare preventiva comunicazione che deve essere inviata, via fax o telematica, al comune di partenza e di destinazione previo accordo con i servizi cimiteriali. Per i trasporti all'estero tale verifica viene effettuata dall'azienda sanitaria locale, che può disporre l'adozione di particolari misure igienico-sanitarie o secondo le disposizioni previste dagli accordi tra gli Stati interessati.
    

    
              2-quater. Per i trasporti di cadavere all'interno del territorio nazionale non è obbligatoria la somministrazione del trattamento antiputrefattivo previsto dal articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica n. 285 del 1990, fermo restando la sua obbligatorietà per i cadaveri destinati all'estero».
    

    
      8.8
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Costituisce trasporto di cadavere il trasferimento del feretro dal luogo ove lo stesso è stato sigillato al luogo di destinazione, sia esso un cimitero, un crematorio o un luogo di onoranze. Il trasporto di salma o di cadavere previamente identificato dall'addetto al trasporto, a cura dei soggetti autorizzati è da effettuare con mezzo funebre e con personale necessario, secondo le normative vigenti in materia d'igiene e sanità pubblica, di servizi funebri, di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. L'addetto al trasporto di cadavere, in quanto incaricato di pubblico servizio, prima della partenza:
    

    
                  a) verifica l'identità del cadavere e che il feretro, in relazione alla destinazione ed alla distanza da percorrere, sia stato confezionato secondo quanto previsto dalla normativa vigente;
    

    
                  b) garantisce la regolarità della movimentazione del feretro relativamente al personale ed all'auto funebre impiegata;
    

    
                  c) redige apposito verbale da cui dovrà risultare l'itinerario del tragitto dal luogo di partenza in cui si trova il cadavere alla destinazione.
    

    
              L'addetto al trasporto di cadavere appone su una delle viti di chiusura del coperchio del cofano funebre un sigillo sul quale sono impressi il nominativo dell'impresa funebre ed il numero di autorizzazione. Una copia del verbale accompagna il feretro a destinazione, una copia deve essere trasmessa al comune di decesso ed una copia conservata dall'incaricato al trasporto. Nel caso di trasporto di cadavere sul territorio nazionale, detto verbale sostituisce l'autorizzazione al trasporto prevista dal decreto del Presidente della Repubblica n. 285 del 1990 articoli 23 e 24; del trasporto si deve dare preventiva comunicazione che deve essere inviata, via fax o telematica, al comune di partenza e di destinazione previo accordo con i servizi cimiteriali. Per i trasporti all'estero tale verifica viene effettuata dall'azienda sanitaria locale, che può disporre l'adozione di particolari misure igienico-sanitarie o secondo le disposizioni previste dagli accordi tra gli Stati interessati. Per i trasporti di cadavere all'interno del territorio nazionale non è obbligatoria la somministrazione del trattamento antiputrefattivo previsto dal articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica n. 285 del 1990, fermo restando la sua obbligatorietà per i cadaveri destinati all'estero».
    

    
      8.9
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2, dopo la parola: «chiuso», inserire le seguenti: «trascorse almeno ventiquattro ore dal decesso, salvo nei casi in cui sia disposta dalla autorità sanitaria o giudiziaria la chiusura e sigillatura anticipata del feretro, e ottenuta la documentazione autorizzativa necessaria,».
    

    
      8.10
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «impresa funebre o centro di servizi funebre», con le seguenti: «soggetti accreditati per lo svolgimento del servizio di trasporto funebre».
    

    
      8.11
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «impresa funebre o centro di servizi funebre», con le seguenti: «soggetti accreditati per lo svolgimento del servizio di trasporto funebre».
    

    
      8.12
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «impresa funebre o centro di servizi funebre», con le seguenti: «soggetti accreditati per lo svolgimento del servizio di trasporto funebre».
    

    
              Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «denominazione dell'impresa», aggiungere le seguenti: «operante il trasporto».
    

    
      8.13
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «impresa funebre», sopprimere le seguenti: «o centro servizi funebre».
    

    
      8.14
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2, dopo la parola: «osservazione», inserire le seguenti: «alla chiesa o luogo di culto,».
    

    
      8.15
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Qualora il decesso sia avvenuto in una struttura sanitaria, casa di riposo (RSA), istituto pubblico o privato di assistenza, ricovero o cura non costituisce trasporto di salma o di cadavere il suo trasferimento all'interno della struttura predetta. Tale trasferimento viene svolto unicamente da personale, incaricato dalla direzione sanitaria, che a nessun titolo può essere collegato ad un esercente l'attività di pompe funebri o di trasporto funebre. Le gestioni del servizio mortuario e obitoriale in corso, svolte in contrasto con quanto disposto dal presente articolo, cessano alla scadenza di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione».
    

    
      8.16
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Qualora il decesso sia avvenuto in una struttura sanitaria, casa di riposo (RSA), istituto pubblico o privato di assistenza, ricovero o cura non costituisce trasporto di salma o di cadavere il suo trasferimento all'interno della struttura predetta. Tale trasferimento viene svolto unicamente da personale, incaricato dalla direzione sanitaria, che a nessun titolo può essere collegato ad un esercente l'attività di pompe funebri o di trasporto funebre. Le gestioni del servizio mortuario e obitoriale in corso, svolte in contrasto con quanto disposto dal presente articolo, cessano alla scadenza di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione».
    

    
      8.17
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, MUSSINI
    

    
      Al comma 4, le parole: «dell'ASL», sono soppresse.
    

    
      8.18
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «accreditati per lo», con le parole: «autorizzati allo».
    

    
      8.19
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
              Al comma 5, dopo l e parole: «La suddetta certificazione», inserire le seguenti: «è titolo valido per il trasferimento della salma ed».
    

    
      8.20
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «La suddetta certificazione», inserire le seguenti: «è titolo valido per il trasferimento della salma ed».
    

    
      8.21
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 5, sopprime le parole: «anche per telefax o».
    

    
      8.22
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 5, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) alla sede del medico necroscopo, nel caso debba essere compilato il certificato di accertamento di morte».
    

    
      8.23
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Il trasporto entro 100 chilometri può avvenire con un autofunebre, oltre i 100 chilometri fino ad un massimo di 500 chilometri con autofunebre refrigerato».
    

    
      8.24
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 6, sopprimere le parole: «anche per telefax o»
    

    
      8.25
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 6, sopprimere le parole da: «Qualora la constatazione di morte »fino alla fine del periodo.
    

    
      8.26
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «constatazione di morte» con le seguenti: «constatazione di decesso».
    

    
      8.27
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 6 secondo periodo, sopprimere le parole: «per il rilascio della relativa documentazione».
    

    
      8.28
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. In deroga a quanto previsto al comma 1, il termine delle ventiquattro ore è derogato nei casi di prelievo di organi o di riscontro diagnostico disposti dal medico dipendente o convenzionato con il servizio sanitario nazionale intervenuto in occasione del decesso o dall'autorità giudiziaria, purché il completamento del trasferimento di salma avvenga entro 24 ore dalla certificazione attestante il termine delle operazioni di prelievo di organi o riscontro diagnostico, oppure dal rilascio da parte dell'autorità giudiziaria del nulla osta al seppellimento o alla cremazione».
    

    
      8.29
    

    
      BIANCONI
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. In deroga a quanto disposto dal comma 1, il trasferimento della salma può essere effettuato successivamente al termine di 24 ore, nei casi di prelievo di organi o di riscontro diagnostico disposti dal medico dipendente o convenzionato con il servizio sanitario nazionale intervenuto in occasione del decesso o dall'autorità giudiziaria, purché il completamento del trasferimento di salma avvenga entro 24 ore dalla certificazione attestante il termine delle operazioni di prelievo di organi o riscontro diagnostico, oppure dal rilascio da parte dell'autorità giudiziaria del nulla osta al seppellimento o alla cremazione».
    

    
      8.30
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. L'accertamento di morte è effettuato entro ventiquattro ore dal decesso. Se il decesso è avvenuto nei giorni festivi, l'accertamento è effettuato entro le ore 8 del primo giorno feriale successivo e comunque non oltre le quarantotto ore dal decesso».
    

    
      8.31
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      8.32
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      8.33
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, MUSSINI
    

    
      Al comma 10, dopo le parole: «pubblico servizio», si aggiungono le seguenti: «limitatamente al periodo temporale necessario all'espletamento del servizio stesso».
    

    
      8.34
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 10, sostituire la parola: «confezionato» con la seguente: «realizzato».
    

    
      8.35
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sopprimere il comma 11.
    

    
      8.36
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sopprimere il comma 11.
    

    
      8.37
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 11, sostituire le parole: «coperchio del cofano funebre» con le seguenti: «coperchio del feretro».
    

    
      8.38
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 11, dopo le parole: «denominazione dell'impresa», aggiungere le seguenti: «operante il trasporto».
    

    
      8.39
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 11, dopo le parole: «denominazione dell'impresa», aggiungere le seguenti: «operante il trasporto».
    

    
      8.40
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 11, sostituire le parole: «al comune di decesso» con le seguenti: «al comune ove è avvenuto il decesso».
    

    
      8.41
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 12, secondo periodo, dopo la parola: «cadavere» sopprimere le parole: «direttamente, ovvero attraverso una delle forme di gestione dei servizi pubblici locali o».
    

    
      8.42
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 12, terzo periodo, sopprimere le parole: «mantenendone la titolarità,».
    

    
      8.43
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 13, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «fermo restando che il trasporto funebre non può essere gravato di alcun diritto fisso ed i corrispettivi per il rilascio dei documenti connessi al decesso devono essere commisurati all'effettivo impegno economico sostenuto dalla pubblica amministrazione per redigerli».
    

    
      8.44
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 13, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «fermo restando che il trasporto funebre non può essere gravato di alcun diritto fisso ed i corrispettivi per il rilascio dei documenti connessi al decesso devono essere commisurati all'effettivo impegno economico sostenuto dalla pubblica amministrazione per redigerli».
    

    
      8.45
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
    

    
              «13-bis. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero della salute con proprio decreto predispone la modulistica nazionale per il certificato di decesso, il certificato di accertamento di morte, il modulo di trasporto».
    

    
      8.0.1
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 8-bis.
    

    
      (Caratteristiche dei feretri e confezionamento)
    

    
              1. Per garantire il libero trasporto dei feretri sul territorio nazionale, sono definite le caratteristiche che devono avere i cofani funebri in relazione alla destinazione finale, sia essa l'inumazione, la tumulazione in loculo stagno o areato, la cremazione ed la loro modalità di confezionamento:
    

    
                  a) il legno utilizzato per produrre gli stessi deve essere di provenienza legale ai sensi dell'articolo 2, lettera f), del regolamento (CE) n. 995 del 2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010;
    

    
                  b) i cofani funebri devono essere interamente ed esclusivamente costruiti con tavole di legno massiccio. Per la pratica della tumulazione in loculo stagno è obbligatorio oltre alla suddetta cassa in legno massiccio anche l'utilizzo di una controcassa interna di zinco avente le caratteristiche tecniche previste dalla normativa vigente. Per l'inumazione, la cremazione e la tumulazione in loculo areato la presenza della controcassa stessa non è richiesta;
    

    
                  c) sul coperchio del feretro deve essere apposta una targhetta identificativa fatta di materiale inossidabile e non alterabile recante incisione con nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto contenuto all'interno dello stesso;
    

    
                  d) sulla cassa di legno, in posizione ben visibile, dovranno essere impressi in maniera indelebile ed inequivocabile sia il marchio del fabbricante che l'indicazione geografica di produzione, oltre al numero identificativo ed univoco di serie del prodotto. La marchiatura potrà essere effettuata utilizzando sia i metodi tradizionali a punzone, che quelli di stampatura o di etichettatura ad inchiostro o a trasferimento di pigmenti. È fatto assoluto divieto a soggetti non produttori di effettuare marchiature sul prodotto, se non in maniera integrativa e complementare a quello del fabbricante. Nello specifico l'etichettatura dei cofani funebri di legno è descritta dalla norma UNI 11520:2014, riferimento nazionale per la conformità dei Cofani funebri di legno. Tuttavia al fine consentire l'utilizzo di giacenze di magazzino è prorogata per un periodo massimo di anni tre dall'entrata in vigore della presente legge la possibilità di utilizzo, in occasione di funerale, di bare ancora conformi al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285;
    

    
                  e) quando è utilizzata la sola cassa di legno, la stessa deve essere munita di involucro impermeabile, costituito chimicamente da solo carbonio idrogeno e ossigeno, biodegradabile di spessore minimo di 40 micron che vada a coprire, senza soluzione di continuità, il fondo e le pareti della cassa fino al bordo superiore. Il fondo della cassa deve essere dotato di idoneo materiale adsorbente ed enzimatico in caso di inumazione o tumulazione in loculo aerato. Tali materiali, così come la tappezzeria interna, devono essere costituiti chimicamente da solo carboni o idrogeno e ossigeno ed avere la funzione di trattenere eventuali percolazioni di liquidi cadaverici durante il trasporto. Il cofano funebre deve essere dotato di sistemi di impugnatura (maniglie) saldamente fissati sui fianchi dello stesso, portanti, per il sollevamento e la movimentazione, in osservanza del decreto legislativo n. 81, del 9 aprile 2008 e successive modifiche, a tutela della sicurezza degli operatori;
    

    
                  f) nei casi in cui è contemplata la doppia cassa, di legno e di zinco, è obbligatorio l'uso di dispositivi, atti a ridurre la sovrappressione. In questi casi in cui è previsto l'uso della controcassa interna in zinco (tumulazione in loculo stagno) le caratteristiche di biodegradabilità dei materiali sono ininfluenti in quanto non esistono condizioni ambientali che permettano la loro biodegradazione. Siccome trascorso il tempo massimo di sepoltura potrebbe rendersi necessaria la cremazione, i materiali interni al cofano, (accessori quali rivestimenti, materassi, coperte, cuscini) devono avere un Indice di LOI (INDICE LIMITE DI OSSIGENO) massimo pari a 25, corrispondente ad una combustibilità in grado di non rilasciare gas tossici o aggressivi in quanto fortemente acidi, ossidanti, riducenti. devono essere di origine naturale cellulosica (cotone, lino e fibre liberiane in genere) con un contenuto massimo del 30 per cento di natura cellulosica artificiale (viscosa, cupro, acetato). I materiali plastici possono essere in polietilene e polipropilene. Tali materiali devono essere comunque costituiti esclusivamente da carbonio, idrogeno ed ossigeno. Le stesse considerazioni fatte per i materiali interni al cofano (accessori), valgono anche per i materiali utilizzati per il sudario e per la vestizione della salma. Dai materiali utilizzabili per la vestizione della salma sono comunque da escludersi indumenti (scarpe) in gomma e/o in PVC;
    

    
                  g) indipendentemente dalla destinazione d'uso, tutti i materiali tessili, metallici e plastici interni al cofano, compresi quelli utilizzati per la vestizione della salma, devono essere, al momento della loro immissione sul mercato, conformi ai requisiti del Regolamento (CE) n. 1907 del 2006 concernente la registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche (REACH) e l'istituzione dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche. Ad eccezione dei prodotti utilizzati per la vestizione della salma, è obbligatoria la tracciabilità completa dei prodotti interni al cofano, relativamente alla loro produzione e commercializzazione allo scopo di identificare le responsabilità nel caso di non rispetto dei requisiti cogenti;
    

    
                  h) quando è utilizzata la sola cassa di legno in quanto è prevista la tumulazione in loculo areato i materiali tessili interni al cofano devono essere di origine naturale cellulosica (cotone, lino e fibre liberiane in genere) con un contenuto massimo del 30 per cento di natura cellulosica artificiale (viscosa, cupro, acetato). I materiali plastici possono essere in polietilene e polipropilene. Le caratteristiche di biodegradabilità dei materiali sono ininfluenti in quanto, in tale circostanza, non esistono le condizioni ambientali per permetterne la biodegradazione;
    

    
                  i) quando è utilizzata la sola cassa di legno in quanto è prevista la cremazione, i materiali interni al cofano, (accessori quali rivestimenti, materassi, coperte, cuscini) devono avere un Indice di LOI (INDICE LIMITE DI OSSIGENO) massimo pari a 25, corrispondente ad una combustibilità in grado di non rilasciare gas tossici o aggressivi in quanto fortemente acidi, ossidanti, riducenti, devono essere di origine naturale cellulosica (cotone, lino e fibre liberiane in genere) con un contenuto massimo del 30 per cento di natura cellulosica artificiale (viscosa, cupro, acetato). I materiali plastici possono essere in polietilene e polipropilene. Tali materiali devono essere comunque costituiti esclusivamente da carbonio, idrogeno ed ossigeno. Le caratteristiche di biodegradabilità sono ininfluenti. Le stesse considerazioni fatte per i materiali interni al cofano (accessori), valgono anche per i materiali utilizzati per il sudario e per la vestizione della salma. Dai materiali utilizzabili per la vestizione della salma sono comunque da escludersi indumenti (scarpe) in gomma e/o in PVC.
    

    
      1) Sul fondo della cassa deve essere cosparso abbondante materiale adsorbente ed enzimatico. Tali materiali, come la tappezzeria interna, hanno la funzione di trattenere eventuali percolazioni di liquidi cadaverici durante il trasporto. I cofani funebri devono essere dotati di sistemi di impugnatura portanti per il sollevamento e la movimentazione, in osservanza del decreto legislativo n. 81, del 9 aprile 2008 a tutela della sicurezza degli operatori. Nei casi in cui è contemplata la doppia cassa, di legno e di zinco, è obbligatorio l'uso di dispositivi, atti a ridurre la sovrappressione. Sul coperchio del feretro deve essere apposta una targhetta identificativa fatta di materiale inossidabile e non alterabile recante nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto contenuto all'interno dello stesso.
    

    
              2. Limitatamente ad operazioni cimiteriali quali esumazioni ed estumulazioni di resti mortali da avviare alla reinumazione o alla cremazione, possono essere utilizzati per il solo trasporto contenitori di materiali diversi da quelli previsti dal comma 2, ma comunque autorizzati dal Ministero della salute e conformi alle norme UNI 11519:2014 ''Cofani funebri � Casse di legno � Cofani non-CSP � Metodi di prova e criteri di verifica per l'idoneità all'impiego'' e UNI 11520:2014 ''Cofani funebri � Casse di legno � Terminologia, componenti, tipologie costruttive, requisiti, etichettatura''.
    

    
              3. Sono vietati la commercializzazione e l'utilizzo di materiali e di prodotti non certificati e non rispondenti alle norme UNI esistenti in materia. Spetta alle Asl e agli organi di polizia o soggetti terzi individuati dal Ministero, il compito di controllare e segnalare alle autorità competenti eventuali violazioni, applicando ove si rendesse necessario le sanzioni di legge.
    

    
              4. Le aziende produttrici e/o di commercializzazione devono obbligatoriamente essere iscritte al Registro nazionale istituito e mantenuto dal Ministero della salute o da altro soggetto appositamente da quest'ultimo delegato. Tale registro sarà consultabile on line e sarà di ausilio sia per coadiuvare gli organi preposti al controllo al fine delle verifiche, che per gli acquirenti dei prodotti stessi. L'iscrizione al Registro è necessaria per tutti i produttori che fabbricano e commercializzano i loro prodotti all'interno del territorio italiano ed impegna gli stessi, fra l'altro, all'uso di soli materiali (sia per i cofani che per gli accessori) provvisti di certificato di idoneità in relazione al loro impiego finale (Inumazione, tumulazione in loculo aerato, tumulazione in loculo stagno e cremazione). Tale certificato di idoneità deve essere rilasciato da enti certificatori riconosciuti e autorizzati dal Ministero della salute e/o soggetto da quest'ultimo appositamente delegato.
    

    
              5. Il confezionamento del feretro avviene per opera del soggetto autorizzato all'esercizio dell'attività funebre secondo quanto previsto all'articolo 13 comma 5 in qualità di incaricato di pubblico servizio e provvedendo a redigere apposito certificato di conformità modello n. 11 da rilasciare agli aventi titolo sul defunto. Il costruttore responsabile della costruzione del cofano funebre e delle relative caratteristiche in conformità con le disposizioni previste nella presente legge».
    

    
      8.0.2
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 8-bis.
    

    
      (Caratteristiche dei feretri e confezionamento)
    

    
              1. Per garantire il libero trasporto dei feretri sul territorio nazionale, i cofani funebri devono avere in relazione alla destinazione finale, sia essa l'inumazione, la tumulazione in loculo stagno o areato, la cremazione e la loro modalità di confezionamento, le seguenti caratteristiche:
    

    
                  a) il legno utilizzato per produrre gli stessi deve essere di provenienza legale ai sensi dell'articolo 2, lettera f), del regolamento (CE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010;
    

    
                  b) i cofani funebri devono essere interamente ed esclusivamente costruiti con tavole di legno massiccio. Per la pratica della tumulazione in loculo stagno è obbligatorio oltre alla suddetta cassa in legno massiccio anche l'utilizzo di una controcassa interna di zinco avente le caratteristiche tecniche previste dalla normativa vigente. Per l'inumazione, la cremazione e la tumulazione in loculo areato la presenza della controcassa stessa non è richiesta;
    

    
                  c) sul coperchio del feretro deve essere apposta una targhetta identificativa fatta di materiale inossidabile e non alterabile recante incisione con nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto contenuto all'interno dello stesso;
    

    
                  d) sulla cassa di legno, in posizione ben visibile, dovranno essere impressi in maniera indelebile ed inequivocabile sia il marchio del fabbricante che l'indicazione geografica di produzione, oltre al numero identificativo ed univoco di serie del prodotto. La marchiatura potrà essere effettuata utilizzando sia i metodi tradizionali a punzone, che quelli di stampatura o di etichettatura ad inchiostro o a trasferimento di pigmenti. È fatto assoluto divieto a soggetti non produttori di effettuare marchiature sul prodotto, se non in maniera integrativa e complementare a quello del fabbricante. Nello specifico l'etichettatura dei cofani funebri di legno è descritta dalla norma UNI 11520:2014, riferimento nazionale per la conformità dei Cofani funebri di legno. Tuttavia al fine consentire l'utilizzo di giacenze di magazzino è prorogata per un periodo massimo di anni tre dall'entrata in vigore della presente legge la possibilità di utilizzo, in occasione di funerale, di bare ancora conformi al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285;
    

    
                  e) quando è utilizzata la sola cassa di legno, la stessa deve essere munita di involucro impermeabile, costituito chimicamente da solo carbonio idrogeno e ossigeno, biodegradabile di spessore minimo di 40 micron che vada a coprire, senza soluzione di continuità, il fondo e le pareti della cassa fino al bordo superiore. Il fondo della cassa deve essere dotato di idoneo materiale adsorbente ed enzimatico in caso di inumazione o tumulazione in loculo aerato. Tali materiali, così come la tappezzeria interna, devono essere costituiti chimicamente da solo carbonio idrogeno e ossigeno ed avere la funzione di trattenere eventuali percolazioni di liquidi cadaverici durante il trasporto. Il cofano funebre deve essere dotato di sistemi di impugnatura (maniglie) saldamente fissati sui fianchi dello stesso, portanti, per il sollevamento e la movimentazione, in osservanza del decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, e successive modifiche, a tutela della sicurezza degli operatori;
    

    
                  f) nei casi in cui è contemplata la doppia cassa, di legno e di zinco, è obbligatorio l'uso di dispositivi, atti a ridurre la sovrappressione. In questi casi in cui è previsto l'uso della controcassa interna in zinco (tumulazione in loculo stagno) le caratteristiche di biodegradabilità dei materiali sono ininfluenti in quanto non esistono condizioni ambientali che permettano la loro biodegradazione. Siccome trascorso il tempo massimo di sepoltura potrebbe rendersi necessaria la cremazione, i materiali interni al cofano, (accessori quali rivestimenti, materassi, coperte, cuscini) devono avere un Indice di LOI (INDICE LIMITE DI OSSIGENO) massimo pari a 25, corrispondente ad una combustibilità in grado di non rilasciare gas tossici o aggressivi in quanto fortemente acidi, ossidanti, riducenti. Devono essere di origine naturale cellulosica (cotone, lino e fibre liberiane in genere) con un contenuto massimo del 30 per cento di natura cellulosica artificiale (viscosa, cupro, acetato). I materiali plastici possono essere in polietilene e polipropilene. Tali materiali devono essere comunque costituiti esclusivamente da carbonio, idrogeno ed ossigeno. Le stesse considerazioni fatte per i materiali interni al cofano (accessori), valgono anche per i materiali utilizzati per il sudario e per la vestizione della salma. Dai materiali utilizzabili per la vestizione della salma sono comunque da escludersi indumenti (scarpe) in gomma e/o in PVC;
    

    
                  g) indipendentemente dalla destinazione d'uso, tutti i materiali tessili, metallici e plastici interni al cofano, compresi quelli utilizzati per la vestizione della salma, devono essere, al momento della loro immissione sul mercato, conformi ai requisiti del Regolamento (CE) n. 1907/2006 concernente la registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche (REACH) e l'istituzione dell'Agenzia europea per le sostanze chimiche. Ad eccezione dei prodotti utilizzati per la vestizione della salma, è obbligatoria la tracciabilità completa dei prodotti interni al cofano, relativamente alla loro produzione e commercializzazione allo scopo di identificare le responsabilità nel caso di non rispetto dei requisiti cogenti;
    

    
                  h) quando è utilizzata la sola cassa di legno in quanto è prevista la tumulazione in loculo areato i materiali tessili interni al cofano devono essere di origine naturale cellulosica (cotone, lino e fibre liberiane in genere) con un contenuto massimo del 30 per cento di natura cellulosica artificiale (viscosa, cupro, acetato). I materiali plastici possono essere in polietilene e polipropilene. Le caratteristiche di biodegradabilità dei materiali sono ininfluenti in quanto, in tale circostanza, non esistono le condizioni ambientali per permetterne la biodegradazione;
    

    
                  i) quando è utilizzata la sola cassa di legno in quanto è prevista la cremazione, i materiali interni al cofano, (accessori quali rivestimenti, materassi, coperte, cuscini) devono avere un Indice di LOI (INDICE LIMITE DI OSSIGENO) massimo pari a 25, corrispondente ad una combustibilità in grado di non rilasciare gas tossici o aggressivi in quanto fortemente acidi, ossidanti, riducenti, devono essere di origine naturale cellulosica (cotone, lino e fibre liberiane in genere) con un contenuto massimo del 30 per cento di natura cellulosica artificiale (viscosa, cupro, acetato). I materiali plastici possono essere in polietilene e polipropilene. Tali materiali devono essere comunque costituiti esclusivamente da carbonio, idrogeno ed ossigeno. Le caratteristiche di biodegradabilità sono ininfluenti. Le stesse considerazioni fatte per i materiali interni al cofano (accessori),valgono anche per i materiali utilizzati per il sudario e per la vestizione della salma. Dai materiali utilizzabili per la vestizione della salma sono comunque da escludersi indumenti (scarpe) in gomma e/o in PVC;
    

    
                  l) sul fondo della cassa deve essere cosparso abbondante materiale adsorbente ed enzimatico. Tali materiali, come la tappezzeria interna, hanno la funzione di trattenere eventuali percolazioni di liquidi cadaverici durante il trasporto. I cofani funebri devono essere dotati di sistemi di impugnatura portanti per il sollevamento e la movimentazione, in osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, a tutela della sicurezza degli operatori. Nei casi in cui è contemplata la doppia cassa, di legno e di zinco, è obbligatorio l'uso di dispositivi, atti a ridurre la sovrappressione. Sul coperchio del feretro deve essere apposta una targhetta identificativa fatta di materiale inossidabile e non alterabile recante nome, cognome, data di nascita e di morte del defunto contenuto all'interno dello stesso.
    

    
              2. Limitatamente ad operazioni cimiteriali quali esumazioni ed estumulazioni di resti mortali da avviare alla reinumazione o alla cremazione, possono essere utilizzati per il solo trasporto contenitori di materiali diversi da quelli previsti dal comma 2, ma comunque autorizzati dal Ministero della salute e conformi alle norme UNI 11519:2014 ''Cofani funebri � Casse di legno � Cofani non-CSP � Metodi di prova e criteri di verifica per l'idoneità all'impiego'' e UNI 11520:2014 ''Cofani funebri � Casse di legno � Terminologia, componenti, tipologie costruttive, requisiti, etichettatura''.
    

    
              3. Sono vietati la commercializzazione e l'utilizzo di materiali e di prodotti non certificati e non rispondenti alle norme UNI esistenti in materia. Spetta alle Asl e agli organi di polizia o soggetti terzi individuati dal Ministero, il compito di controllare e segnalare alle autorità competenti eventuali violazioni, applicando ove si rendesse necessario le sanzioni di legge.
    

    
              4. Le aziende produttrici e/o di commercializzazione devono obbligatoriamente essere iscritte al Registro nazionale istituito e mantenuto dal Ministero della salute o da altro soggetto appositamente da quest'ultimo delegato. Tale registro sarà consultabile on line e sarà di ausilio sia per coadiuvare gli organi preposti al controllo al fine delle verifiche, che per gli acquirenti dei prodotti stessi. L'iscrizione al Registro è necessaria per tutti i produttori che fabbricano e commercializzano i loro prodotti all'interno del territorio italiano ed impegna gli stessi, fra l'altro, all'uso di soli materiali (sia per i cofani che per gli accessori) provvisti di certificato di idoneità in relazione al loro impiego finale (Inumazione, tumulazione in loculo aerato, tumulazione in loculo stagno e cremazione). Tale certificato di idoneità deve essere rilasciato da enti certificatori riconosciuti e autorizzati dal Ministero della salute o soggetto da quest'ultimo appositamente delegato.
    

    
              5. Il confezionamento del feretro avviene per opera del soggetto autorizzato all'esercizio dell'attività funebre secondo quanto previsto all'articolo 13 comma 5 in qualità di incaricato di pubblico servizio e provvedendo a redigere apposito certificato di conformità modello n. 11 da rilasciare agli aventi titolo sul defunto. Il costruttore è responsabile della costruzione del cofano funebre e delle relative caratteristiche in conformità con le disposizioni previste nella presente legge».
    

    
      Art.  9
    

    
      9.1
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La realizzazione e l'esercizio di una Casa Funeraria gestita dall'impresa funebre, da intendersi quale struttura utilizzata anche per la custodia e l'esposizione delle salme a fini di osservazione e rituali e per la cremazione o da deposito in attesa della sepoltura se realizzate al di fuori dei cimiteri, e di una sala del commiato, da intendersi quale struttura utilizzata per esposizione a feretro chiuso per fini rituali, come definite all'articolo 2, comma 1, lettera i), numeri 1) e 2), sono soggetti ad autorizzazione, rilasciata dal comune territorialmente competente».
    

    
      9.2
    

    
      BIANCONI
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La realizzazione e l'esercizio di una Casa Funeraria gestita dall'impresa funebre, da intendersi quale struttura utilizzata anche per la custodia e l'esposizione delle salme a fini di osservazione e rituali e per la cremazione o da deposito in attesa della sepoltura se realizzate al di fuori dei cimiteri, e di una sala del commiato, da intendersi quale struttura utilizzata per esposizione a feretro chiuso per fini rituali, come definite all'articolo 2, comma 1, lettera i), numeri 1) e 2), sono soggetti ad autorizzazione, rilasciata dal comune territorialmente competente».
    

    
      9.3
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 2 le parole: «all'impresa funebre», sono sostituite dalle seguenti: «alle imprese ed enti pubblici e privati aventi i requisiti di legge».
    

    
              Conseguentemente, il comma 5 è soppresso.
    

    
      9.4
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 2 le parole: «all'impresa funebre», sono sostituite dalle seguenti: «alle imprese ed enti pubblici e privati aventi i requisiti di legge».
    

    
              Conseguentemente, il comma 5 è soppresso.
    

    
      9.5
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole «all'impresa funebre» con le seguenti: «alle imprese ed a enti pubblici e privati aventi i requisiti di legge».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 5.
    

    
      9.6
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis. sistema di monitoraggio sulle salme 24/24 ore».
    

    
      9.7
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
    

    
                  «h-bis) sistema di monitoraggio sulle salme 24 ore su 24».
    

    
      9.8
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Le Case Funerarie non possono essere convenzionate con strutture sanitarie pubbliche e private per lo svolgimento dei servizi mortuari.
    

    
              Per le Case Funerarie ove vengono svolte procedure di cremazione, i crematori sono costruiti entro i recinti delle stesse e sono soggetti alla vigilanza del comune. Per i crematori di nuova costruzione è prevista una sala attigua per consentire i riti di commemorazione civili o religiosi. Il progetto di costruzione del crematorio è approvato dal comune, su parere favorevole dell'ARPA da rendersi entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, ed è corredato da una relazione nella quale sono illustrate le caratteristiche ambientali del sito e quelle tecniche dell'impianto, nonché i sistemi di tutela dell'aria dagli inquinamenti. I cadaveri, le ossa umane, le parti anatomiche riconoscibili, gli esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi sono introdotti nel crematorio con accorgimenti idonei all'identificazione delle ceneri. La gestione e la manutenzione dei crematori all'interno delle Case Funerarie sono svolte dal titolare della Casa Funeraria.
    

    
              I servizi mortuari sanitari e gli altri servizi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g), numero 2), sono gestiti dalle competenti strutture del Servizio sanitario regionale, direttamente o mediante affidamento, con procedure ad evidenza pubblica, a terzi che non siano in alcun modo collegati ad attività di impresa funebre, centro di servizio funebre o agente funebre».
    

    
      9.9
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «Le case funerarie», inserire le seguenti: «private».
    

    
      9.10
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «convenzionate con», inserire le seguenti: «i comuni, con le».
    

    
      9.11
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 3, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Per le Case Funerarie ove vengono svolte procedure di cremazione, i crematori sono costruiti entro i recinti delle stesse e sono soggetti alla vigilanza del comune. Per i crematori di nuova costruzione è prevista una sala attigua per consentire i riti di commemorazione civili o religiosi. II progetto di costruzione del crematorio è approvato dal comune, su parere favorevole dell'ARPA da rendersi entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, ed è corredato da una relazione nella quale sono illustrate le caratteristiche ambientali del sito e quelle tecniche dell'impianto, nonché i sistemi di tutela dell'aria dagli inquinamenti. I cadaveri, le ossa umane, le parti anatomiche riconoscibili, gli esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi sono introdotti nel crematorio con accorgimenti idonei all'identificazione delle ceneri. La gestione e la manutenzione dei crematori all'interno delle Case Funerarie sono svolte dal titolare della Casa Funeraria».
    

    
      9.12
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «in alcun modo collegati» , inserire le seguenti: «o collegabili».
    

    
      9.13
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 3, secondo periodo, dopo la parola: «collegati» inserire le seguenti: «o collegabili»
    

    
      9.14
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 3, secondo periodo, dopo la parola: «collegati», inserire le seguenti: «o collegabili».
    

    
      9.15
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 3, aggiungere, infine, il seguente periodo: «È consentita la stipula di una convenzione tra strutture di cura accreditate con il servizio sanitario nazionale ed impresa funebre, purché adeguatamente regolamentata e vigilata dando priorità di utilizzo alla struttura di cura accreditata, delle strutture obitoriali di cui le prime sono tenute ad esserne dotate. Tale servizio viene a colmare nelle zone a bassa densità abitativa la scarsità di luoghi pubblici di osservazione, ancorché sottoposto a regime di convenzionamento formale tra impresa e struttura».
    

    
      9.16
    

    
      VOLPI, CENTINAIO
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente: «3-bis. Le strutture pubbliche o private accreditate possono consentire alle imprese funebri l'utilizzo delle strutture dei servizi mortuari mediante apposita convenzione. L'impresa funebre convenzionata rende disponibili tali servizi alla clientela in forma gratuita».
    

    
      9.17
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente: «3-bis. Le strutture pubbliche o private accreditate possono consentire alle imprese funebri l'utilizzo delle strutture dei servizi mortuari mediante apposita convenzione. L'impresa funebre convenzionata rende disponibili tali servizi alla clientela in forma gratuita».
    

    
      9.18
    

    
      RIZZOTTI, MANDELLI, ZUFFADA, CENTINAIO, D'AMBROSIO LETTIERI, FLORIS
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le strutture pubbliche o private accreditate possono consentire alle imprese funebri l'utilizzo delle strutture dei servizi mortuari mediante apposita convenzione. L'impresa funebre convenzionata rende disponibili tali servizi alla clientela in forma gratuita».
    

    
      9.19
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Le strutture pubbliche o private accreditate possono consentire alle imprese funebri l'utilizzo delle strutture dei servizi mortuari mediante apposita convenzione».
    

    
      9.20
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. Le sale del commiato sono strutture, pubbliche o private, realizzate e gestite per ricevere, su richiesta dei familiari del defunto, e tenere in custodia il feretro chiuso, ai fini dell'esposizione ai dolenti e della celebrazione di riti di commemorazione. Esse possono essere ubicate nei cimiteri o in locali attigui ai crematori ivi collocati o in locali di imprese funebri non attrezzate per l'osservazione della salma secondo il citato atto di indirizzo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997. Le sale del commiato ubicate nei cimiteri o in locali attigui ai crematori ivi collocati non possono essere istituite e gestite da imprese funebri, centri di servizio funebre e agenzie funebri come definiti dalla presente legge, poiché rientrano tra i servizi istituzionali fruibili a richiesta da qualunque cittadino o esercente l'attività funebre in condizioni di pari dignità. Le imprese funebri possono richiedere l'autorizzazione all'esercizio di sale del commiato, disgiuntamente dalle Case Funerarie, purché non siano ubicate nei cimiteri o nei crematori o in locali a questi attigui, e dovranno unicamente dotarsi di sistemi anti-intrusione laddove sia previsto che i feretri sostino più di tre ore».
    

    
      9.21
    

    
      BIANCONI
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. Le sale del commiato sono strutture, pubbliche o private, realizzate e gestite per ricevere, su richiesta dei familiari del defunto, e tenere in custodia il feretro chiuso, ai fini dell'esposizione ai dolenti e della celebrazione di riti di commemorazione. Esse possono essere ubicate nei cimiteri o in locali attigui ai crematori ivi collocati o in locali di imprese funebri non attrezzate per l'osservazione della salma secondo il citato atto di indirizzo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997. Le sale del commiato ubicate nei cimiteri o in locali attigui ai crematori ivi collocati non possono essere istituite e gestite da imprese funebri, centri di servizio funebre e agenzie funebri come definiti dalla presente legge, poiché rientrano tra i servizi istituzionali fruibili a richiesta da qualunque cittadino o esercente l'attività funebre in condizioni di pari dignità. Le imprese funebri possono richiedere l'autorizzazione all'esercizio di sale del commiato, disgiuntamente dalle Case Funerarie, purché non siano ubicate nei cimiteri o nei crematori o in locali a questi attigui, e dovranno unicamente dotarsi di sistemi anti-intrusione laddove sia previsto che i feretri sostino più di tre ore».
    

    
      9.22
    

    
      VACCARI
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. Le sale del commiato sono strutture, pubbliche o private, realizzate e gestite per ricevere, su richiesta dei soggetti aventi titolo, e tenere in custodia il feretro chiuso o l'urna cineraria, ai fini dell'esposizione ai dolenti e della celebrazione di riti di commemorazione. Le imprese funebri, i centri di servizio e le agenzie funebri possono richiedere l'autorizzazione all'esercizio di sale del commiato, che non siano ubicate nei cimiteri o nei crematori o in locali a questi attigui».
    

    
      9.23
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «il feretro chiuso» con le seguenti: «la salma».
    

    
      9.24
    

    
      SIMEONI, MUSSINI
    

    
      Al comma 4, in fine aggiungere il seguente periodo: «Le predette sale non devono presentare alcun riferimento o simbolo religioso, indipendentemente dalla confessione».
    

    
      9.25
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge non è consentito realizzare Case Funerarie e strutture di accoglienza di salme all'interno di cimiteri e nelle zone di rispetto cimiteriale. Resta salva la localizzazione delle Case Funerarie e di ogni altra struttura di accoglienza di salme già esistenti nei cimiteri o nelle zone di rispetto cimiteriale alla predetta data».
    

    
      9.26
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge non è consentito realizzare case funerarie e strutture di accoglienza di salme all'interno di cimiteri e nelle zone di rispetto cimiteriale. Resta salva la localizzazione delle case funerarie e di ogni altra struttura di accoglienza di salme già esistenti nei cimiteri e nelle zone di rispetto cimiteriale per la durata di anni 30, termine entro il quale il proprietario provvede alla demolizione della struttura. Trascorso tale termine senza che il proprietario abbia provveduto alla demolizione della struttura, la stessa viene acquisita dal comune in cui si trova».
    

    
      9.27
    

    
      BIANCONI
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge non è consentito realizzare Case Funerarie e strutture di accoglienza di salme all'interno di cimiteri e nelle zone di rispetto cimiteriale. Resta salva la localizzazione delle Case Funerarie e di ogni altra struttura di accoglienza di salme già esistenti nei cimiteri o nelle zone di rispetto cimiteriale alla predetta data».
    

    
      9.28
    

    
      VACCARI
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. L'accesso a una casa funeraria o a una sala del commiato avviene su richiesta del familiare del defunto o di altro soggetto avente titolo.
    

    
              5-ter. Le case funerarie e le sale del commiato, da chiunque realizzate e gestite, sono fruibili da chi ne faccia richiesta senza discriminazioni di alcun tipo in ordine all'accesso, indipendentemente dall'impresa funebre incaricata dagli aventi titolo».
    

    
      Art.  10
    

    
      10.1
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sopprimere la parola: «italiani»;
    

    
                  b) sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. L'autorizzazione alla cremazione di cadavere, prevista dall'articolo 74, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, è rilasciata dall'ufficiale dello stato civile del comune di decesso, previa acquisizione di un certificato in carta libera rilasciato dal medico necroscopo dal quale risulti escluso il sospetto di morte conseguente a reato ovvero del nulla osta della autorità giudizi aria competente, recante specifica indicazione sulla possibilità di cremare il cadavere, nel caso in cui non sia escluso il sospetto di morte conseguente a reato. In caso di cadavere derivante da esumazione o estumulazione straordinarie, la cremazione è autorizzata dall'ufficiale dello stato civile del luogo di sepoltura»;
    

    
                  c) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      1) sostituire l'alinea con il seguente:
    

    
              «3. La volontà del defunto alla cremazione espressa dallo stesso o riferita da soggetti aventi titolo è riconosciuta con una delle seguenti modalità:»;
    

    
                      2) alla lettera a), sostituire le parole: «i familiari» con le seguenti: «i soggetti aventi titolo»;
    

    
                      3) alla lettera b), sostituire, le parole: «l'iscrizione» con la seguente: «iscrizione» e, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «familiari» con le seguenti: «soggetti aventi titolo»;
    

    
                      4) sostituire la lettera c) con la seguente:
    

    
              «c) in mancanza della disposizione testamentaria o di qualsiasi altra espressione di volontà scritta e avente data certa da parte del defunto, mediante dichiarazione di volontà dei soggetti aventi titolo e, in caso di concorrenza di più parenti dello stesso grado, della maggioranza assoluta di essi, resa all'ufficiale dello stato civile del comune di decesso o di residenza del defunto o del dichiarante. Nel caso in cui la dichiarazione di volontà sia stata resa all'ufficiale dello stato civile di comune diverso da quello del decesso, questi inoltra tempestivamente il relativo processo verbale all'ufficiale dello stato civile del comune di decesso;
    

    
                      5) alla lettera d), sostituire le parole: «la volontà» con la seguente: «volontà»;
    

    
                      6) sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
              «e) in difetto dei soggetti aventi titolo, mediante dichiarazione resa dall'amministratore di sostegno sulla volontà espressa dal defunto.»;
    

    
                  d) al comma 5, dopo le parole: «espressa con le modalità di cui al comma 3» inserire le seguenti: «lettere a) e b)»;
    

    
                  e) al comma 6, sostituire la parola: «dell'interno» con la seguente: «dell'intero«;
    

    
                  f) al comma 8, primo periodo, sostituire le parole: «da parte del coniuge e di altri aventi diritto» con le seguenti: «da parte dei soggetti aventi titolo» e, secondo periodo, sopprimere la parola: «medesime»;
    

    
                  g) al comma 9, sostituire le parole: «ai familiari» con le seguenti: «ai soggetti aventi titolo»;
    

    
                  h) sostituire il comma 10 con il seguente:
    

    
              «10. La tumulazione e l'inumazione dell'urna cineraria sono effettuate con i materiali e le modalità previsti dalla normativa vigente»;
    

    
                  i) al comma 16, sostituire le parole: «a un familiare» con le seguenti: «a uno dei soggetti aventi titolo».
    

    
      10.2
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, MUSSINI
    

    
      Al comma 1, la parola: «italiani» viene sostituita dalla parola: «comunitari».
    

    
      10.3
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole da: «L'autorizzazione alla cremazione di cadavere», e fino a: «del comune di decesso» con le seguenti: «L'autorizzazione alla cremazione di cadavere, prevista dall'articolo 74, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, è rilasciata dall'ufficiale dello stato civile del comune competente per il trasporto funebre compreso il personale del Comune».
    

    
      10.4
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «di decesso», con le seguenti: «competente per il trasporto funebre compreso il personale del Comune».
    

    
      10.5
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 3, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) il notaio o il pubblico ufficiale deve raccogliere la volontà propria della persona di procedere alla cremazione, alla dispersione delle ceneri, all'affidamento dell'urna cineraria a un familiare con corrispettiva indicazione dell'accettazione da parte di quest'ultimo, al prelievo di organi a fini di trapianto terapeutico o ad altre destinazioni future del corpo, in qualunque momento e anche nel momento del rilascio della carta di identità da parte del comune di residenza. La richiesta è sempre modificabile o revocabile».
    

    
      10.6
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 3, lettera b), e al comma 14, sostituire la parola: «associati» con la seguente: «iscritti».
    

    
      10.7
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Al comma 3, lettera c), sostituire le parole: «la volontà propria del coniuge o della persona, anche dello stesso sesso, con cui il defunto abbia avuto stabile convivenza in via continuativa non a scopo di collaborazione domestica da almeno tre anni» con le seguenti: «la volontà propria del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso, della persona con cui il defunto abbia avuto stabile convivenza in via continuativa non a scopo di collaborazione domestica da almeno tre anni o abbia stipulato un contratto di convivenza».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
                  a) al medesimo articolo 10, comma 3, lettera e), sostituire le parole: «in difetto di coniuge, di parenti o di persone di cui al comma 2, lettera c) con le seguenti: «in difetto di coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso, di parenti o di persone di cui al comma 2, lettera c);
    

    
                  b) al medesimo articolo 10, comma 8, sostituire le parole: «da parte del coniuge e di altri aventi diritto» con le seguenti: «da parte del coniuge, dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso, del o della convivente di fatto ai sensi dell'articolo 10, comma 3, lettera c) e di altri aventi diritto».
    

    
      10.8
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 3, lettera c), sostituire le parole da: «Per l'accertamento della stabile convivenza» e fino a: «all'ufficiale dello stato civile del comune di decesso» con le seguenti: «Per l'accertamento della stabile convivenza si fa riferimento alla dichiarazione anagrafica di cui all'articolo 4 e all'articolo 13, comma 1, lettera b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223. Nel caso in cui la volontà sia stata manifestata all'ufficiale dello stato civile di comune diverso da quello competente per il trasporto, questi inoltra tempestivamente il relativo processo verbale all'ufficiale dello stato civile del comune competente per il trasporto funebre».
    

    
      10.9
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 3, lettera c), sostituire il terzo periodo, con il seguente:
    

    
              «Nel caso in cui la volontà sia stata manifestata all'ufficiale dello stato civile di comune diverso da quello competente per il trasporto, questi inoltra tempestivamente il relativo processo verbale all'ufficiale dello stato civile del comune competente per il trasporto funebre».
    

    
      10.10
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 3, lettera e), sostituire le parole: «al comma 2» con le seguenti: «al comma 3».
    

    
      10.11
    

    
      SILVESTRO
    

    
      Al comma 6, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
                  «b) in aree che i cimiteri pubblici devono appositamente destinare».
    

    
      10.12
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 6, lettera b), sostituire le parole: «a ciò» con le seguenti: «a tal fine».
    

    
      10.13
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 6, sostituire la lettera c), con la seguente:
    

    
                  «c) in aree private, all'aperto previo consenso scritto dei proprietari;».
    

    
      10.14
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 7, dopo le parole: «dal soggetto avente titolo ai sensi del presente articolo» inserire le seguenti: «dal soggetto da questi delegato, o».
    

    
      10.15
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «, in mancanza, dal personale autorizzato dal comune», con le seguenti: «dal soggetto da questi delegato».
    

    
      10.16
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 7, sostituire le parole: «, dal personale autorizzato dal comune» con le seguenti: «dall'incaricato della impresa funebre delegata allo scopo dagli aventi titolo».
    

    
      10.17
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. Al primo comma dell'articolo 411 del codice penale dopo le parole: ''o una parte di esso,'' sono inserite le seguenti: ''o ne trasferisce all'estero le ceneri per sottoporle a un processo di diamantificazione,''».
    

    
      10.18
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sostituire il comma 11, con il seguente:
    

    
              «11. L'avente titolo all'affidamento dell'urna cineraria è individuato per iscritto dal defunto, con le modalità di cui al comma 3. In caso di rifiuto da parte dell'affidatario, ovvero qualora l'affidatario medesimo non intenda più conservare l'urna cineraria, l'urna è conferita al cimitero con le destinazioni previste dalla norma. La trasformazione delle ceneri può essere effettuata, nel caso di affidamento, per volontà degli aventi titolo, solo nel caso che il defunto non abbia manifestato volontà di dispersione o di tumulazione in cimitero. Di tale trasformazione deve essere tenuta documentazione da allegare a quella di affidamento».
    

    
      10.19
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 11, secondo periodo, sostituire le parole: «è sepolta in cimitero o le ceneri sono disperse secondo le modalità di cui al presente articolo», con le seguenti: «è conferita al cimitero con le destinazioni previste dalla norma. La trasformazione delle ceneri può essere effettuata, nel caso di affidamento, per volontà degli aventi titolo, solo nel caso che il defunto non abbia manifestato volontà di dispersione o di tumulazione in cimitero. Di tale trasformazione deve essere tenuta documentazione da allegare a quella di affidamento».
    

    
      10.20
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 16, sostituire la parola: «corrispettiva» con la seguente: «allegata».
    

    
      Art.  11
    

    
      11.1
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. I trattamenti di tanatoprassi e di tanatocosmesi, come definiti dall'articolo 2, comma 1, lettera m), ove richiesti dagli aventi titolo o dolenti, possono essere eseguiti da operatori qualificati delle imprese autorizzate all'attività funebre solo successivamente all'accertamento di morte compilato dal medico necroscopo».
    

    
      11.2
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. I trattamenti di tanatoprassi possono essere eseguiti solo dopo l'accertamento di morte compilato dal medico necroscopo».
    

    
      11.3
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. I trattamenti di tanatoprassi possono essere eseguiti solo dopo l'accertamento di morte compilato dal medico necroscopo».
    

    
      11.4
    

    
      ALBANO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «tumulazione stagna», con le seguenti: «tumulazione di cadavere con cassa ermetica di zinco».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
                  a) all'articolo 16, comma 8, lettera b), capoverso, sostituire le parole: «tumulazione stagna», con le seguenti: «tumulazione di cadavere con cassa ermetica di zinco»;
    

    
                  b) all'articolo 20, comma 3, lettera b), sostituire le parole: «tumulazione stagna», con le seguenti: «tumulazione di cadavere con cassa ermetica di zinco».
    

    
      11.5
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «, come definita all'articolo 2, comma 1, lettera m),».
    

    
      Art.  12
    

    
      12.1
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, MUSSINI
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «cimiteri» aggiungere le seguenti: «anche da parte di personale dipendente o collaboratore, a qualsiasi titolo, delle strutture pubbliche o private».
    

    
      12.2
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Le strutture sanitarie di ricovero e cura, le strutture socio sanitarie e socio-assistenziali devono predisporre atti per regolamentare il comportamento dei propri dipendenti e materiale informativo da consegnare ai familiari del deceduto al fine di informarli sulle dinamiche degli eventi. Le strutture di cui al primo periodo, devono elaborare statistiche annuali incrociando il numero dei decessi per mese, per reparto, per ditta al fine di evidenziare scostamenti significativi, tenendo altresì conto della territorialità e comune di residenza».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.1
    

    
      ANITORI
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 13. � (Banca dati). � 1. È istituita una banca dati presso il Ministero dello Sviluppo economico in cui confluiscono i dati relativi:
    

    
                  a) alle imprese funebri artigiane qualificate operanti su tutto il territorio nazionale;
    

    
                  b) alle istituzioni sanitarie pubbliche e private;
    

    
                  c) agli uffici comunali preposti all'autorizzazione al trasporto e seppellimento.
    

    
              2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati:
    

    
                  a) i protocolli procedurali attraverso i quali far confluire nella banca dati di cui al comma 1 le informazioni di cui ai punti da a) a c) del medesimo comma e quelle relative all'evento morte;
    

    
                  b) i soggetti obbligati all'inserimento dei dati e la tipologia di dati obbligatori;
    

    
                  c) la disciplina dell'accesso alla banca dati da parte degli organi preposti al controllo, dell'autorità giudiziaria e delle associazioni di categoria».
    

    
      13.2
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il parere delle associazioni di categoria firmatarie dei CCNL, da adottare entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti:
    

    
                  a) l'obbligo, per ogni singola impresa o agenzia funebre, di pubblicazione e di aggiornamento del listino all'interno della sede in cui tratta gli affari col pubblico;
    

    
                  b) schemi uniformi, validi per l'intero territorio nazionale, delle autorizzazioni previste dalla presente legge e dai relativi provvedimenti attuativi».
    

    
      13.3
    

    
      SILVESTRO
    

    
      Al comma 1, alinea, dopo le parole: «presente legge», inserire le seguenti: «, in conformità con quanto previsto dalle Parti II e III del Codice del consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,».
    

    
      13.4
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).
    

    
      13.5
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      13.6
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      13.7
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «all'interno dei locali di vendita;».
    

    
      13.8
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «all'interno dei locali di vendita;».
    

    
      13.9
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo la parola: «schemi», inserire le seguenti: «e modelli».
    

    
      13.10
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 1, lettera d), dopo la parola: «schemi», inserire le seguenti: «e modelli».
    

    
      Art.  14
    

    
      14.1
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «e le agenzie funebri».
    

    
      14.2
    

    
      BAROZZINO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «dei titoli», aggiungere le seguenti: «ovvero l'iscrizione C.C.I.A.A. con codice ATECO, che identifichi il settore merceologico,».
    

    
      14.3
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      14.4
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      14.5
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Le attività funebri in possesso dell'autorizzazione unica alla attività funebre come disciplinata dalle normative regionali vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, rientrano tra le prestazioni di servizio disciplinate dall'articolo 115 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e s.m.i.».
    

    
      14.0.1
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Misure sulle partecipazioni societarie pubbliche)
    

    
              1. Le imprese di cui all'articolo 4 della presente legge, ove aventi partecipazione pubblica di cui comma 1 dell'articolo 1 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dovranno operare rispettando i principi della libera concorrenza nei servizi aperti al mercato, quali l'ambito funebre, nonché nella contendibilità del mercato, nell'ambito cimiteriale.
    

    
              2. Condizione necessaria e sufficiente per costituire o per continuare l'esercizio di impresa funebre nell'ambito delle partecipazioni di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è che:
    

    
                  a) il risultato economico annuale di bilancio sia ordinariamente almeno in pareggio e gli utili, al lordo delle imposte, siano commisurati alla natura sociale del servizio e pertanto, seguendo i criteri tariffari di cui all'articolo 117 del citato testo unico, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non eccedano il 20 per cento del fatturato. Per tale motivo non si applicano a dette imprese le disposizioni concernenti i vincoli e i limiti in materia di assunzione del personale per le società partecipate dagli enti locali;
    

    
                  b) l'ambito operativo sia in un bacino con mortalità superiore ai 300 decessi annui.
    

    
              3. Gli utili sono obbligatoriamente reinvestiti, nell'ordine:
    

    
                  a) a copertura di eventuali perdite;
    

    
                  b) ad accantonamento per riserva di legge;
    

    
                  c) nella misura minima del 20 per cento e massima del 50 per cento alla fornitura di servizi o ad agevolazioni di pagamento per i meno abbienti, rispettivamente in ambito funebre o cimiteriale, in relazione alla natura dell'impresa;
    

    
                  d) il restante può essere ripartito ai soci, secondo quanto stabilito dall'assemblea.
    

    
              4. Ove a consuntivo risultino utili superiori al 20 per cento del fatturato, questi sono obbligatoriamente reinvestiti con le finalità di cui alla lettera c) del comma 3, se necessario, in quanto la misura dell'eccedenza lo richieda, anche oltrepassando la misura massima del 50 per cento richiamata dalla medesima lettera c).
    

    
              5. In sede di costituzione le condizioni previste dal comma 3 sono individuate dalla obbligatoria presentazione di un piano economico-finanziario almeno quinquennale».
    

    
      14.0.2
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Misure sulle partecipazioni societarie pubbliche)
    

    
              1. Le imprese di cui all'articolo 4 della presente legge, ove aventi partecipazione pubblica di cui comma 1 dell'articolo 1 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, devono operare rispettando i principi della libera concorrenza nei servizi aperti al mercato, quali l'ambito funebre, nonché nella contendibilità del mercato, nell'ambito cimiteriale.
    

    
              2. Condizione necessaria e sufficiente per costituire o per continuare l'esercizio di impresa funebre nell'ambito delle partecipazioni di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è che:
    

    
                  a) il risultato economico annuale di bilancio sia ordinariamente almeno in pareggio e gli utili, al lordo delle imposte, siano commisurati alla natura sociale del servizio e pertanto, seguendo i criteri tariffari di cui all'articolo 117 del citato testo unico, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non eccedano il 20 per cento del fatturato. Per tale motivo non si applicano a dette imprese le disposizioni concernenti i vincoli e i limiti in materia di assunzione del personale per le società partecipate dagli enti locali;
    

    
                  b) l'ambito operativo sia in un bacino con mortalità superiore ai 300 decessi annui.
    

    
              3. Gli utili sono obbligatoriamente reinvestiti, nell'ordine:
    

    
                  a) a copertura di eventuali perdite;
    

    
                  b) ad accantonamento per riserva di legge;
    

    
                  c) nella misura minima del 20 per cento e massima del 50 per cento alla fornitura di servizi o ad agevolazioni di pagamento per i meno abbienti, rispettivamente in ambito funebre o cimiteriale, in relazione alla natura dell'impresa;
    

    
                  d) il restante può essere ripartito ai soci, secondo quanto stabilito dall'assemblea.
    

    
              4. Ove a consuntivo risultino utili superiori al 20 per cento del fatturato, questi sono obbligatoriamente reinvestiti con le finalità di cui alla lettera c) del comma 3, se necessario, in quanto la misura dell'eccedenza lo richieda, anche oltrepassando la misura massima del 50 per cento richiamata dalla medesima lettera c).
    

    
              5. In sede di costituzione le condizioni previste dal comma 3 sono individuate dalla obbligatoria presentazione di un piano economico-finanziario almeno quinquennale».
    

    
      Art.  15
    

    
      15.1
    

    
      ANITORI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      15.2
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «avvalendosi di personale specificatamente individuato e con formazione abilitante almeno pari a quella prevista per i direttori tecnici di impresa funebre,» con le seguenti: «avvalendosi di proprio personale».
    

    
      15.3
    

    
      SILVESTRO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «specificamente individuato» con la seguente: «proprio».
    

    
      15.4
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «nonché di un contributo fisso da corrispondere per ogni funerale, stabilito nell'importo di 30 euro, da aggiornare annualmente in base al tasso di rivalutazione monetaria rispetto all'anno precedente, elaborato dall'ISTAT».
    

    
              Conseguentemente, «all'onere derivante dalla presente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      15.5
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «nonché di un contributo fisso da corrispondere per ogni funerale, stabilito nell'importo di 30 euro, da aggiornare annualmente in base al tasso di rivalutazione monetaria rispetto all'anno precedente, elaborato dall'ISTAT».
    

    
      15.6
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «presente articolo» sopprimere le parole: «nonché di un contributo» fino alla fine del comma.
    

    
      15.7
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      15.8
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      15.9
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      Art.  16
    

    
      16.1
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 16. - (Piani regolatori cimiteriali). � 1. Le Regioni definiscono il ''piano regionale'' dei cimiteri e dei crematori pubblici entro un anno dalla entrata in vigore della presente legge con durata previsionale di almeno cinque anni definendo altresì i criteri generali per la sicurezza, la conservazione, tutela e gestione di queste strutture e requisiti e percorsi formativi per gli addetti.
    

    
              2. Tale piano prevede l'accorpamento dei comuni in ambiti territoriali omogenei ai fini della determinazione delle tariffe medie per le concessioni e per i servizi cimiteriali istituzionali ed individua altresì i cimiteri aventi rilevanza storica e monumentale.
    

    
              3. I comuni e le città metropolitane approvano i piani regolatori dei cimiteri secondo le indicazioni delle regioni prevedendo anche l'eventuale presenza dei cimiteri per gli animali di affezione.
    

    
              4. Le città metropolitane ed i comuni sono titolari della gestione dei cimiteri, dei crematori pubblici e dei servizi cimiteriali istituzionali e ne affidano la gestione in conformità alle disposizioni della presente legge e dell'Unione Europea.
    

    
              5. I comuni approvano le tariffe concernenti le operazioni cimiteriali, i servizi di illuminazione elettrica votiva e le concessioni cimiteriali, nella determinazione delle tariffe, i comuni stabiliscono criteri che consentano anche di accantonare risorse adeguate al mantenimento del cimitero e delle sepolture. Gli oneri per i servizi gratuiti sono posti a carico del comune di residenza del defunto. La determinazione delle tariffe non può in nessun caso discriminare alcune forme di sepoltura nei confronti di altre. I servizi cimiteriali non possono essere gravati da alcun diritto fisso.
    

    
              6. Le città metropolitane ed i comuni approvano il Regolamento di polizia mortuaria che:
    

    
                  a) definisce i turni di rotazione dei campi di inumazione e le procedure di trattamento del terreno volte a favorire i processi di mineralizzazione;
    

    
                  b) fissa le modalità e la durata delle concessioni e le tariffe delle sepolture private, gli obblighi dei concessionari e le condizioni delle loro decadenze.
    

    
                  c) fissa le prescrizioni relative all'affidamento e alle caratteristiche delle urne cinerarie, nei limiti di quanto stabilito dalla presente legge;
    

    
                  d) stabilisce le caratteristiche della camera mortuaria e dell'obitorio comunale, dell'ossario comune, del cinerario comune e delle sepolture per inumazione e per tumulazione;
    

    
                  e) istituisce e definisce l'elenco degli operatori cimiteriali e lapidei abilitati a operare presso i cimiteri cittadini nel rispetto delle normative sulla sicurezza sul lavoro e regolarità contributiva e che hanno sostenuto con successo i percorsi formativi definiti dalla regione.
    

    
                  f) cura e promuove la valorizzazione del patrimonio storico artistico del cimitero d'intesa con gli enti competenti.
    

    
              7. Il comune tutela la libertà di espressione del ricordo e del lutto non imponendo ai dolenti vincoli in merito agli arredi cimiteriali dei monumenti, dei loculi e degli ossari funebri. Le disposizioni in contrasto con il presente comma cessano immediatamente la loro efficacia e validità senza ulteriori adempimenti.
    

    
              8. La fornitura di lapidi, monumenti funebri ed arredi cimiteriali, nonché relativa posa, sono attività che non rientrano nel novero dei servizi pubblici cimiteriali, rivestendo natura commerciale e imprenditoriale priva di riserve o privative a favore dei Comuni o dei soggetti affidatari dei servizi di gestione delle aree cimiteriali. Eventuali convenzioni, appalti o affidamenti in tal senso cessano all'entrata in vigore della presente legge.
    

    
              9. I cimiteri particolari esistenti prima della data di entrata in vigore del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, sono sottoposti a vigilanza secondo quanto previsto dal comma 2, lettera d), del presente articolo».
    

    
      16.2
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 16. - (Piani regionali cimiteriali). � 1. Le Regioni definiscono il ''piano regionale'' dei cimiteri e dei crematori pubblici entro un anno dalla entrata in vigore della presente legge con durata previsionale di almeno 5 anni definendo altresì i criteri generali per la sicurezza, la conservazione, tutela e gestione di queste strutture e requisiti e percorsi formativi per gli addetti.
    

    
              2. Tale piano prevede l'accorpamento dei comuni in ambiti territoriali omogenei ai fini della determinazione delle tariffe medie per le concessioni e per i servizi cimiteriali istituzionali ed individua altresì i cimiteri aventi rilevanza storica e monumentale.
    

    
              3. I comuni e le città metropolitane approvano i piani regolatori dei cimiteri secondo le indicazioni delle regioni prevedendo anche l'eventuale presenza dei cimiteri per gli animali di affezione.
    

    
              4. Le città metropolitane ed i comuni sono titolari della gestione dei cimiteri, dei crematori pubblici e dei servizi cimiteriali istituzionali e ne affidano la gestione in conformità alle disposizioni della presente legge e dell'Unione Europea.
    

    
              5. I comuni approvano le tariffe concernenti le operazioni cimiteriali, i servizi di illuminazione elettrica votiva e le concessioni cimiteriali, nella determinazione delle tariffe, i comuni stabiliscono criteri che consentano anche di accantonare risorse adeguate al mantenimento del cimitero e delle sepolture. Gli oneri per i servizi gratuiti sono posti a carico del comune di residenza del defunto. La determinazione delle tariffe non può in nessun caso discriminare alcune forme di sepoltura nei confronti di altre. I servizi cimiteriali non possono essere gravati da alcun diritto fisso.
    

    
              6. Le città metropolitane ed i comuni approvano il Regolamento di polizia mortuaria che:
    

    
                  a) definisce i turni di rotazione dei campi di inumazione e le procedure di trattamento del terreno volte a favorire i processi di mineralizzazione;
    

    
                  b) fissa le modalità e la durata delle concessioni e le tariffe delle sepolture private, gli obblighi dei concessionari e le condizioni delle loro decadenze.
    

    
                  c) fissa le prescrizioni relative all'affidamento e alle caratteristiche delle urne cinerarie, nei limiti di quanto stabilito dalla presente legge;
    

    
                  d) stabilisce le caratteristiche della camera mortuaria e dell'obitorio comunale, dell'ossario comune, del cinerario comune e delle sepolture per inumazione e per tumulazione;
    

    
                  e) istituisce e definisce l'elenco degli operatori cimiteriali e lapidei abilitati a operare presso i cimiteri cittadini nel rispetto delle normative sulla sicurezza sul lavoro e regolarità contributiva e che hanno sostenuto con successo i percorsi formativi definiti dalla regione.
    

    
                  f) cura e promuove la valorizzazione del patrimonio storico artistico del cimitero d'intesa con gli enti competenti.
    

    
              7. Il comune tutela la libertà di espressione del ricordo e del lutto non imponendo ai dolenti vincoli in merito agli arredi cimiteriali dei monumenti, dei loculi e degli ossari funebri. Le disposizioni in contrasto con il presente comma cessano immediatamente la loro efficacia e validità senza ulteriori adempimenti.
    

    
              8. La fornitura di lapidi, monumenti funebri ed arredi cimiteriali, nonché relativa posa, sono attività che non rientrano nel novero dei servizi pubblici cimiteriali, rivestendo natura commerciale e imprenditoriale priva di riserve o privative a favore dei Comuni o dei soggetti affidatari dei servizi di gestione delle aree cimiteriali. Eventuali convenzioni, appalti o affidamenti in tal senso cessano all'entrata in vigore della presente legge.
    

    
              9. I cimiteri particolari esistenti prima della data di entrata in vigore del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, sono sottoposti a vigilanza secondo quanto previsto dal comma 2, lettera d), del presente articolo».
    

    
      16.3
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «enti di area vasta» inserire le seguenti: «, nonché i comuni singoli o associati,».
    

    
      16.4
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole:« attività dei comuni compresi nel rispettivo territorio, che ne recepiscono i contenuti» con le seguenti: «attività dei cimiteri compresi nel rispettivo territorio».
    

    
      16.5
    

    
      LATORRE
    

    
      Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o sistemi innovativi e tecnologici che consentano un sistema a rotazione con la riduzione dei tempi della mineralizzazione dei cadaveri sia nella tumulazione stagna che nella tumulazione aerata, neutralizzazione degli effetti dei gas di putrefazione, garantendo il rispetto dei profili igienico-sanitari e ambientali, senza l'utilizzo di prodotti chimici acceleranti anche nell'ottica della salvaguardia della salute degli operatori».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
                  a) al comma 3, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o utilizzando sistemi innovativi e tecnologici che consentano il recupero di tombe senza modifiche strutturali e la riduzione dei tempi della mineralizzazione dei cadaveri sia nella tumulazione stagna che nella tumulazione aerata, garantendo il rispetto dei profili igienico-sanitari e ambientali con riduzione dei costi amministrativi e sociali, senza più aumenti di strutture cementizie»;
    

    
                  b) al comma 3, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) ricerca di soluzioni alternative, valutando nuovi sistemi innovativi che garantiscano e migliorano la modalità di sepoltura, non invasivi, che risolvono il problema della mineralizzazione del cadavere portando un miglioramento delle soluzioni esistenti, stagna o aerata, migliorando l'ambiente cimiteriale anche in funzione del rispetto igienico ambientale, sociale e lavorativo, evitando la costruzione di nuovi manufatti».
    

    
      16.6
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 2, lettera b), dopo la parola: «la cremazione» aggiungere le seguenti: «o sistemi innovativi e tecnologici che consentano la riduzione dei tempi di mineralizzazione dei cadaveri sia nella tumulazione stagna che nella tumulazione aerata, la neutralizzazione degli effetti dei gas di putrefazione, garantendo il rispetto dei profili igienico-sanitari e ambientali, senza l'utilizzo di prodotti chimici acceleranti, anche nell'ottica della salvaguardia della salute degli operatori».
    

    
      16.7
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2, lettera d), sopprimere le parole: «la costituzione di un ispettorato per la vigilanza ed il controllo della gestione dei servizi cimiteriali».
    

    
              Conseguentemente, al comma 10, sopprimere le parole: «ivi comprese le funzioni di vigilanza e controllo di cui al comma 2, lettera d)».
    

    
      16.8
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 2, lettera d), al primo periodo aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, che includa un'adeguata rappresentanza delle Associazioni dei consumatori e datoriali più rappresentative a livello territoriale al fine di garantire il controllo delle parti, garantendo in tal modo il principio di imparzialità».
    

    
      16.9
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, MUSSINI
    

    
      Al comma 3, alinea, dopo la parola: «cimiteriale,» inserire le seguenti: «ed in particolare del testo unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,».
    

    
      16.10
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 3, lettera d) dopo le parole: «loculi areati» aggiungere le seguenti: «o tramite l'utilizzazione di sistemi innovativi e tecnologici che consentano il recupero di manufatti preesistenti, in assenza di modifiche strutturali, e permettano la riduzione dei tempi di mineralizzazione dei cadaveri sia nella tumulazione stagna che nella tumulazione aerata, nel rispetto dei profili igienico-sanitari e ambientali».
    

    
      16.11
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 6, dopo le parole: «svolgono altresì», inserire le seguenti: «,qualora il comune ove risiede il cimitero non intenda svolgerle,».
    

    
              Conseguentemente sopprimere il comma 7.
    

    
      16.12
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 6, lettera b), sostituire la parola: «contrattazione», con le seguenti: «definizione degli standard di servizio e predisposizione dello schema del contratto di servizio per gli affidamenti di cui all'articolo 18».
    

    
      16.13
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 6, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nel rispetto delle norme previste dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50».
    

    
      16.14
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 6, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nel rispetto delle norme previste dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50».
    

    
      16.15
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 6, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nel rispetto delle norme previste dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50».
    

    
      16.16
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 6, dopo la lettera f) aggiungere la lettera seguente:
    

    
                  «f-bis) ricerca e adozione di nuovi sistemi innovativi che migliorino le modalità, di sepoltura, che agevolino il recupero di manufatti esistenti, e che risolvano il problema della lentezza della mineralizzazione del cadavere, con conseguente miglioramento dell'ambiente cimiteriale e delle condizioni sociali e lavorative degli addetti ai lavori».
    

    
      16.17
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 8, lettera b), primo periodo, sostituire le parole: «dall'ente» con le seguenti: «dai comuni».
    

    
      16.0.1
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
      (Tumulazione aerata e caratteristiche dei feretri)
    

    
              1. Al fine di favorire la riduzione scheletrica in tempi brevi dei cadaveri tumulati in loculi o tombe i comuni possono autorizzare la costruzione ex novo di loculi aerati e la trasformazione di loculi stagni in aerati quali strutture fisse dotate di aerazione naturale.
    

    
              2. In caso di tumulazione aerata l'ordinaria estumulazione è effettuata dopo dieci anni dalla prima tumulazione del feretro. In caso di tumulazione stagna, l'ordinaria estumulazione è effettuata decorsi venti anni dalla prima tumulazione del feretro.
    

    
              3. Nel confezionamento del feretro destinato a tumulazione aerata è vietata la cassa metallica o qualunque altro materiale impermeabile stagno che impedisca l'aerazione del cadavere.
    

    
              4. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Ministro della Salute, d'intesa con le Regioni, definisce i termini tecnico-costruttivi dei loculi areati e le caratteristiche da adottare per la neutralizzazione dei liquidi cadaverici e dei gas di decomposizione.
    

    
              5. Nel loculo aerato, contemporaneamente all'inserimento del feretro, non è permessa la collocazione di una o più cassette per ossa, urne cinerarie, contenitori di esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi».
    

    
      16.0.2
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
              1. Il piano regolatore cimiteriale reca una pianificazione dei cimiteri esistenti e delle relative aree di rispetto, tenendo conto degli obblighi di legge e della programmazione regionale in materia di crematori.
    

    
              2. Gli elementi da considerare per la redazione dei piani regolatori cimiteriali sono:
    

    
                  a) l'andamento medio della mortalità nell'area di propria competenza territoriale sulla base di dati statistici dell'ultimo decennio e di adeguate proiezioni locali;
    

    
                  b) la ricettività delle strutture esistenti, distinguendo i posti per sepolture a sistema di inumazione e di tumulazione, stagna e aerata, in rapporto anche alla durata delle concessioni;
    

    
                  c) l'evoluzione attesa della domanda delle diverse tipologie di sepoltura e di pratica funebre, e relativi fabbisogni, considerando le opportunità di riduzione della durata delle concessioni;
    

    
                  d) la necessità di creare maggiori disponibilità di sepoltura nei cimiteri esistenti a seguito, ove possibile, di una più razionale utilizzazione delle aree e dei manufatti, del recupero di tombe abbandonate e della realizzazione di loculi aerati;
    

    
                  e) l'individuazione delle zone cimiteriali soggette a vincolo paesaggistico ovvero a tutela monumentale, nonché l'opportunità di prevedere la conservazione o il restauro dei monumenti funerari di pregio;
    

    
                  f) la necessità di ridurre o di abbattere le barriere architettoniche e di favorire la sicurezza dei visitatori;
    

    
                  g) il rispetto delle norme vigenti in materia cimiteriale;
    

    
                  h) la necessità di garantire l'accesso ai mezzi meccanici e per la movimentazione dei feretri, indispensabili per la gestione del cimitero;
    

    
                  i) la necessità di garantire un'adeguata dotazione di impianti idrici e di servizi igienici per il personale addetto e per i visitatori.
    

    
              3. L'ampliamento dei cimiteri esistenti o la costruzione di nuovi cimiteri e crematori sono approvati dal comune territorialmente competente, in conformità a quanto previsto dal piano regolatore cimiteriale e previa verifica della rispondenza ai requisiti tecnico-costruttivi e sanitari fissati dalle norme statali e da quelle che eventualmente la regione ha stabilito.
    

    
              4. Ai fini dell'ampliamento dei cimiteri esistenti e della costruzione di nuovi cimiteri e crematori, i comuni devono garantire l'accessibilità a tutte le forme di sepoltura quali campi di inumazione, loculi, tombe a terra, cinerari e ossari.
    

    
              5. Le cappelle familiari private costruite fuori dal perimetro del cimitero possono essere destinate alla sola sepoltura di cadaveri, resti mortali, esiti di fenomeni cadaverici trasformativi e conservativi, ceneri e ossa di persone delle famiglie che ne sono proprietarie, degli aventi diritto, dei conviventi e di persone che abbiano acquisito particolari benemerenze per la famiglia proprietaria, risultanti da regolare atto pubblico.
    

    
              6. La costruzione, la modifica, l'ampliamento e l'uso delle cappelle private familiari di cui al comma 5 sono consentiti solo quando le stesse sono circondate da una fascia di rispetto definita dalle regioni e sono altresì dotate di ossario e cinerario. Fino a quando che le cappelle mantengono la destinazione d'uso per la quale sono costruite e contengono cadaveri, resti mortali, ossa o ceneri, la fascia di rispetto è assoggettata a vincolo inalienabile.
    

    
              7. In deroga a quanto previsto alla presente legge il consiglio comunale, previo parere favorevole della competente ASL, può approvare la costruzione di nuovi edifici o il cambio di destinazione d'uso di edifici preesistenti situati in luoghi esterni al cimitero anche nei centri abitati, da destinare alla collocazione di urne cinerarie o di cassette di resti ossei».
    

    
      16.0.3
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
      (Tumulazione aerata e caratteristiche dei feretri)
    

    
              1. Al fine di favorire la riduzione scheletrica in tempi brevi dei cadaveri tumulati in loculi o tombe sono autorizzate la costruzione ex novo di loculi aerati e la trasformazione di loculi stagni in aerati quali strutture fisse dotate di aerazione naturale.
    

    
              2. In caso di tumulazione aerata l'ordinaria estumulazione è effettuata dopo dieci anni dalla prima tumulazione del feretro. In caso di tumulazione stagna, l'ordinaria estumulazione è effettuata decorsi venti anni dalla prima tumulazione del feretro.
    

    
              3. Nel confezionamento del feretro destinato a tumulazione aerata è vietata la cassa metallica o qualunque altro materiale impermeabile stagno che impedisca l'aerazione del cadavere.
    

    
              4. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Ministro della salute, d'intesa con le Regioni, definisce i termini tecnico-costruttivi dei loculi areati e le caratteristiche da adottare per la neutralizzazione dei liquidi cadaverici e dei gas di decomposizione.
    

    
              5. Nel loculo aerato, contemporaneamente all'inserimento del feretro, non è permessa la collocazione di una o più cassette per ossa, urne cinerarie, contenitori di esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi.
    

    
              6. Le bare destinate a inumazione, tumulazione o cremazione, a seguito di funerale, devono possedere le caratteristiche stabilite dall'articolo 8».
    

    
      16.0.4
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
      (Piani regolatori cimiteriali)
    

    
              1. Il piano regolatore cimiteriale reca una pianificazione dei cimiteri esistenti e delle relative aree di rispetto, tenendo conto degli obblighi di legge e della programmazione regionale in materia di crematori.
    

    
              2. Gli elementi da considerare per la redazione dei piani regolatori cimiteriali sono:
    

    
                  a) l'andamento medio della mortalità nell'area di propria competenza territoriale sulla base di dati statistici dell'ultimo decennio e di adeguate proiezioni locali;
    

    
                  b) la ricettività delle strutture esistenti, distinguendo i posti per sepolture a sistema di inumazione e di tumulazione, stagna e aerata, in rapporto anche alla durata delle concessioni;
    

    
                  c) l'evoluzione attesa della domanda delle diverse tipologie di sepoltura e di pratica funebre, e relativi fabbisogni, considerando le opportunità di riduzione della durata delle concessioni;
    

    
                  d) la necessità di creare maggiori disponibilità di sepoltura nei cimiteri esistenti a seguito, ove possibile, di una più razionale utilizzazione delle aree e dei manufatti, del recupero di tombe abbandonate e della realizzazione di loculi aerati;
    

    
                  e) l'individuazione delle zone cimiteriali soggette a vincolo paesaggistico ovvero a tutela monumentale, nonché l'opportunità di prevedere la conservazione o il restauro dei monumenti funerari di pregio;
    

    
                  f) la necessità di ridurre o di abbattere le barriere architettoniche e di favorire la sicurezza dei visitatori;
    

    
                  g) il rispetto delle norme vigenti in materia cimiteriale;
    

    
                  h) la necessità di garantire l'accesso ai mezzi meccanici e per la movimentazione dei feretri, indispensabili per la gestione del cimitero;
    

    
                  i) la necessità di garantire un'adeguata dotazione di impianti idrici e di servizi igienici per il personale addetto e per i visitatori.
    

    
              3. L'ampliamento dei cimiteri esistenti o la costruzione di nuovi cimiteri e crematori sono approvati dal comune territorialmente competente, in conformità a quanto previsto dal piano regolatore cimiteriale e previa verifica della rispondenza ai requisiti tecnico-costruttivi e sanitari fissati .dalle norme statali e da quelle che eventualmente la regione ha stabilito.
    

    
              4. Ai fini dell'ampliamento dei cimiteri esistenti e della costruzione di nuovi cimiteri e crematori, i comuni devono garantire l'accessibilità a tutte le forme di sepoltura quali campi di inumazione, loculi, tombe a terra, cinerari e ossari.
    

    
              5. Le cappelle familiari private costruite fuori dal perimetro del cimitero possono essere destinate alla sola sepoltura di cadaveri, resti mortali, esiti di fenomeni cadaverici trasformativi e conservativi, ceneri e ossa di persone delle famiglie che ne sono proprietarie, degli aventi diritto, dei conviventi e di persone che abbiano acquisito particolari benemerenze per la famiglia proprietaria, risultanti da regolare atto pubblico.
    

    
              6. La costruzione, la modifica, l'ampliamento e l'uso delle cappelle private familiari di cui al comma 5 sono consentiti solo quando le stesse sono circondate da una fascia di rispetto definita dalle regioni e sono altresì dotate di ossario e cinerario. Fino a quando che le cappelle mantengono la destinazione d'uso per la quale sono costruite e contengono cadaveri, resti mortali, ossa o ceneri, la fascia di rispetto è assoggettata a vincolo inalienabile.
    

    
              7. In deroga a quanto previsto alla presente legge il consiglio comunale, previo parere favorevole della competente ASL, può approvare la costruzione di nuovi edifici o il cambio di destinazione d'uso di edifici preesistenti situati in luoghi esterni al cimitero anche nei centri abitati, da destinare alla collocazione di urne cinerarie o di cassette di resti ossei».
    

    
      16.0.5
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 16-bis.
    

    
      (Tumulazione aerata e caratteristiche dei feretri)
    

    
              1. Al fine di favorire la riduzione scheletrica in tempi brevi dei cadaveri tumulati in loculi o tombe sono autorizzate la costruzione ex novo di loculi aerati e la trasformazione di loculi stagni in aerati quali strutture fisse dotate di aerazione naturale.
    

    
              2. In caso di tumulazione aerata l'ordinaria estumulazione è effettuata dopo dieci anni dalla prima tumulazione del feretro. In caso di tumulazione stagna, l'ordinaria estumulazione è effettuata decorsi venti anni dalla prima tumulazione del feretro.
    

    
              3. Nel confezionamento del feretro destinato a tumulazione aerata è vietata la cassa metallica o qualunque altro materiale impermeabile stagno che impedisca l'aerazione del cadavere.
    

    
              4. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge il Ministro della Salute, d'intesa con le Regioni, definisce i termini tecnico-costruttivi dei loculi areati e le caratteristiche da adottare per la neutralizzazione dei liquidi cadaverici e dei gas di decomposizione.
    

    
              5. Nel loculo aerato, contemporaneamente all'inserimento del feretro, non è permessa la collocazione di una o più cassette per ossa, urne cinerarie, contenitori di esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi».
    

    
      Art.  17
    

    
      17.1
    

    
      SILVESTRO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «I cimiteri per animali d'affezione» inserire le seguenti: «di cui all'articolo 1 della Convenzione europea per la protezione degli animali da compagnia, ratificata dalla legge 4 novembre 2010, n. 201,».
    

    
      17.2
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «sia ai fini della cremazione che della sepoltura».
    

    
      17.3
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «sia ai fini della cremazione che della sepoltura».
    

    
      17.4
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      Art.  18
    

    
      18.1
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, sostituire il periodo: «L'organizzazione e gestione dei servizi cimiteriali è di competenza dei comuni, singoli o associati.» con il seguente: «L'organizzazione e la gestione dei servizi cimiteriali sono di competenza dei comuni, singoli o associati.»;
    

    
                  b) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «i comuni, nel rispetto delle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, provvedono all'affidamento dei servizi cimiteriali nel proprio ambito territoriale con le seguenti modalità:» con le seguenti: «i comuni, nel rispetto delle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quando i servizi cimiteriali non siano gestiti in economia, provvedono all'affidamento dei medesimi servizi nel proprio ambito territoriale con le seguenti modalità:»;
    

    
                  c) al comma 5, primo periodo, sostituire la parola: «comprovare» con la seguente: «provare» e, secondo periodo, sopprimere le parole: «espresso al potere d'acquisto del primo esercizio».
    

    
      18.2
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sostituire i commi da 2 a 7 con i seguenti:
    

    
              «2. La gestione dei cimiteri, dei crematori e degli altri servizi cimiteriali istituzionali è rimessa ai comuni che vi provvedono direttamente, anche in forma associata, o mediante affidamento in concessione, attraverso l'esperimento di procedure ad evidenza pubblica, nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla presente legge e dall'Unione europea. La gestione dei cimiteri, dei crematori e degli altri servizi cimiteriali istituzionali è incompatibile con l'esercizio dell'attività funebre; i soggetti esercenti l'attività funebre non possono ottenere la gestione dei cimiteri, dei crematori e degli altri servizi cimiteriali istituzionali se non previo separazione societaria, intesa come svolgimento distinto con società o con soggetto, comunque denominati, dotati di separata personalità giuridica e di organizzazione distinta e adeguata di mezzi e risorse ivi compreso il personale. I crematori privati possono essere costruiti in comuni privi di crematori ad una distanza di almeno 500 mt dai cimiteri e dagli ospedali, da strutture sanitarie, di ricovero e cura, strutture socio sanitarie e strutture socio-assistenziali, pubbliche o private.
    

    
              3. I soggetti affidatari, pubblici o privati, della gestione di un cimitero e/o crematorio, comprovano il possesso di idonee garanzie sulla propria solidità economica e finanziaria e si obbligano alla sottoscrizione di una garanzia a favore del comune competente per territorio, nei modi stabiliti dall'articolo 1 della legge 10 giugno 1982, n. 348, e successive modificazioni.
    

    
              4. Il gestore, all'atto dell'affidamento, sottoscrive una carta dei servizi recante i livelli qualitativi minimi che lo stesso è tenuto a garantire, pena la risoluzione del rapporto.
    

    
              5. In caso di liquidazione o di fallimento dell'affidatario, il comune subentra nella gestione del cimitero e dei servizi cimiteriali affidati, utilizzando le garanzie finanziarie di cui al comma 3.
    

    
              6. Il comune inizia le procedure per il nuovo affidamento dei servizi cimiteriali almeno un anno prima della naturale scadenza di quello precedente. Le tariffe e i canoni previsti per i servizi cimiteriali oggetto di affidamento sono determinate in base alle tariffe medie approvate dalla regione con riferimento all'ambito territoriale omogeneo di appartenenza.
    

    
              7. Sotto il profilo igienico-sanitario, i cimiteri sono posti sotto la sorveglianza dell'autorità sanitaria individuata dalle regioni.
    

    
              7-bis. I cimiteri possono essere chiusi qualora non si verifichino nuovi ingressi di cadavere per oltre quindici anni.
    

    
              7-ter. L'attività di forno crematorio realizzata al di fuori dei contesti cimiteriali è attività libero imprenditoriale, ferme restando le incompatibilità con l'esercizio dell'attività funebre e di casa funeraria previste all'articolo 15 della presente legge».
    

    
      18.3
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sostituire i commi da 2 a 7 con i seguenti:
    

    
              «2. La gestione dei cimiteri, dei crematori e degli altri servizi cimiteriali istituzionali è rimessa ai comuni che vi provvedono direttamente, anche in forma associata, o mediante affidamento in concessione, attraverso l'esperimento di procedure ad evidenza pubblica, nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla presente legge e dall'Unione europea. La gestione dei cimiteri, dei crematori e degli altri servizi cimiteriali istituzionali è incompatibile con l'esercizio dell'attività funebre; i soggetti esercenti l'attività funebre non possono ottenere la gestione dei cimiteri, dei crematori e degli altri servizi cimiteriali istituzionali se non previo separazione societaria, intesa come svolgimento distinto con società o con soggetto, comunque denominati, dotati di separata personalità giuridica e di organizzazione distinta e adeguata di mezzi e risorse ivi compreso il personale. I crematori privati possono essere costruiti in comuni privi di crematori ad una distanza di almeno 500 mt dai cimiteri e dagli ospedali, da strutture sanitarie, di ricovero e cura, strutture sociosanitarie e strutture socio-assistenziali, pubbliche o private.
    

    
              3. I soggetti affidatari, pubblici o privati, della gestione di un cimitero e/o crematorio, comprovano il possesso di idonee garanzie sulla propria solidità economica e finanziaria e si obbligano alla sottoscrizione di una garanzia a favore del comune competente per territorio, nei modi stabiliti dall'articolo 1 della legge 10 giugno 1982, n. 348, e successive modificazioni.
    

    
              4. Il gestore, all'atto dell'affidamento, sottoscrive una carta dei servizi recante i livelli qualitativi minimi che lo stesso è tenuto a garantire, pena la risoluzione del rapporto.
    

    
              5. In caso di liquidazione o di fallimento dell'affidatario, il comune subentra nella gestione del cimitero e dei servizi cimiteriali affidati, utilizzando le garanzie finanziarie di cui al comma 3.
    

    
              6. Il comune inizia le procedure per il nuovo affidamento dei servizi cimiteriali almeno un anno prima della naturale scadenza di quello precedente. Le tariffe e i canoni previsti per i servizi cimiteriali oggetto di affidamento sono determinate in base alla tariffe medie approvate dalla regione con riferimento all'ambito territoriale omogeneo di appartenenza.
    

    
              7. Sotto il profilo igienico-sanitario, i cimiteri sono posti sotto la sorveglianza dell'autorità sanitaria individuata dalle regioni.
    

    
              8. I cimiteri possono essere chiusi qualora non si verifichino nuovi ingressi di cadavere per oltre quindici anni.
    

    
              9. L'attività di forno crematorio realizzata al di fuori dei contesti cimiteriali è attività libero imprenditoriale, ferme restando le incompatibilità con l'esercizio dell'attività funebre e di casa funeraria previste all'articolo 15 della presente legge».
    

    
      18.4
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2, aggiungere la seguente lettera:
    

    
                  «c-bis) in house;».
    

    
      18.5
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 5, le parole: «espresso al potere d'acquisto del primo esercizio.» sono sostituite dalle seguenti: «corredata da un piano economico finanziario per tutta la durata della gestione».
    

    
      18.6
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 5, le parole: «espresso al potere d'acquisto del primo esercizio.» sono sostituite dalle seguenti: «corredata da un piano economico finanziario per tutta la durata della gestione.».
    

    
      18.7
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «espresso al potere d'acquisto del primo esercizio.» con le seguenti: «corredato da un piano economico finanziario per tutta la durata della gestione.».
    

    
      18.8
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 7, sopprimere le parole: «nello stesso ambito territoriale».
    

    
      18.9
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. I comuni approvano le tariffe concernenti le operazioni cimiteriali, i servizi di illuminazione elettrica votiva e le concessioni cimiteriali. Nella determinazione delle tariffe, i comuni stabiliscono criteri che consentano anche di accantonare risorse adeguate al mantenimento del cimitero e delle sepolture. Gli oneri per i servizi gratuiti sono posti a carico del comune di residenza del defunto. La determinazione delle tariffe non può in nessun caso discriminare alcune forme di sepoltura nei confronti di altre. I servizi cimiteri ali non possono essere gravati da alcun diritto fisso».
    

    
      18.10
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. Il comune tutela la libertà di espressione del ricordo e del lutto non imponendo ai dolenti vincoli in merito agli arredi cimiteriali dei monumenti, dei loculi e degli ossari funebri. Le disposizioni in contrasto con il presente comma cessano immediatamente la loro efficacia e validità senza ulteriori adempimenti».
    

    
      18.11
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. La fornitura di lapidi, monumenti funebri ed arredi cimiteriali, nonché la relativa posa, sono attività che non rientrano nel novero dei servizi pubblici cimiteriali, rivestendo natura commerciale e imprenditoriale priva di riserve o privative a favore dei Comuni o dei soggetti affidatari dei servizi di gestione delle aree cimiteriali. Eventuali convenzioni, appalti o affidamenti in tal senso cessano all'entrata in vigore della presente legge».
    

    
      18.12
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
    

    
              «7-bis. Il comune tutela la libertà di espressione del ricordo e del lutto non imponendo ai dolenti vincoli in merito agli arredi cimiteriali dei monumenti, dei loculi e degli ossari funebri. Le disposizioni in contrasto con il presente comma cessano immediatamente la loro efficacia e validità senza ulteriori adempimenti.
    

    
              7-ter. La fornitura di lapidi, monumenti funebri ed arredi cimiteriali, nonché relativa posa, sono attività che non rientrano nel novero dei servizi pubblici cimiteriali, rivestendo natura commerciale e imprenditoriale priva di riserve o privative a favore dei Comuni o dei soggetti affidatari dei servizi di gestione delle aree cimiteriali. Eventuali convenzioni, appalti o affidamenti in tal senso cessano all'entrata in vigore della presente legge».
    

    
      18.0.1
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 18-bis.
    

    
      (Oneri di gestione e di manutenzione)
    

    
              1. Gli oneri di gestione dei servizi cimiteriali sono posti a carico dei comuni o dei soggetti affidatari, secondo quanto previsto dai contratti sottoscritti all'atto dell'affidamento.
    

    
              2. Gli oneri manutentivi riguardanti i sepolcri privati nei cimiteri o i manufatti di cui sia chiesta l'installazione sono posti integralmente a carico degli aventi titolo individuati, per i sepolcri privati, nei concessionari e, per le inumazioni in campo comune, nei familiari del defunto aventi titolo a disporre dei resti mortali.
    

    
              3. Nella gestione dei cimiteri, i fondi accantonati per garantire l'esecuzione delle operazioni cimiteriali future, alla scadenza della concessione o al termine delle inumazioni ordinarie, nonché per la gestione e per la manutenzione necessarie nel periodo di concessione cimiteriale, non sono imponibili ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta regionale sulle attività produttive qualora corrispondano ad accantonamenti conseguenti a incassi in un'unica soluzione delle tariffe o dei canoni corrispondenti.
    

    
              4. Per la costruzione di crematori e di cimiteri, anche se situati nell'ambito demaniale comunale, è consentito avvalersi del contratto di disponibilità o di concessione in finanza di progetto, con adeguate garanzie sulle opere realizzate. Detti contratti possono riguardare servizi cimiteriali non istituzionali ma relativi alle opere da realizzarsi.
    

    
              5. Le concessioni d'uso di aree e di manufatti sepolcrali non sono assoggettate alla tassa sui rifiuti di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
    

    
      18.0.2
    

    
      BIANCONI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 18-bis.
    

    
      (Misure sulle partecipazioni societarie pubbliche)
    

    
              1. Le imprese di cui all'articolo 4 della presente legge, ove aventi partecipazione pubblica di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, dovranno operare rispettando i principi della libera concorrenza nei servizi aperti al mercato, quali l'ambito funebre, nonché nella contendibilità del mercato, nell'ambito cimiteriale.
    

    
              2. Condizione necessaria e sufficiente per costituire o per continuare l'esercizio di impresa funebre nell'ambito delle partecipazioni di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è che:
    

    
                  a) il risultato economico annuale di bilancio sia ordinariamente almeno in pareggio e gli utili, al lordo delle imposte, siano commisurati alla natura sociale del servizio e pertanto, seguendo i criteri tariffari di cui all'articolo 117 del citato testo unico, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non eccedano il 20 per cento del fatturato. Per tale motivo non si applicano a dette imprese le disposizioni concernenti i vincoli e i limiti in materia di assunzione del personale per le società partecipate dagli enti locali;
    

    
                  b) l'ambito operativo sia in un bacino con mortalità superiore ai 300 decessi annui.
    

    
              3. Gli utili sono obbligatoriamente reinvestiti, nell'ordine:
    

    
                  a) a copertura di eventuali perdite;
    

    
                  b) ad accantonamento per riserva di legge;
    

    
                  c) nella misura minima del 20 per cento e massima del 50 per cento alla fornitura di servizi o ad agevolazioni di pagamento per i meno abbienti, rispettivamente in ambito funebre o cimiteriale, in relazione alla natura dell'impresa;
    

    
                  d) il restante può essere ripartito ai soci, secondo quanto stabilito dall'assemblea.
    

    
              4. Ove a consuntivo risultino utili superiori al 20 per cento del fatturato, questi sono obbligatoriamente reinvestiti con le finalità di cui alla lettera c) del comma 3, se necessario, in quanto la misura dell'eccedenza lo richieda, anche oltrepassando la misura massima del 50 per cento richiamata dalla medesima lettera c).
    

    
              5. In sede di costituzione le condizioni previste dal comma 3 sono individuate dalla obbligatoria presentazione di un piano economico-finanziario almeno quinquennale».
    

    
      18.0.3
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 18-bis.
    

    
      (Oneri di gestione e di manutenzione)
    

    
              1. Gli oneri di gestione dei servizi cimiteriali sono posti a carico dei comuni o dei soggetti affidatari, secondo quanto previsto dai contratti sottoscritti all'atto dell'affidamento.
    

    
              2. Gli oneri manutentivi riguardanti i sepolcri privati nei cimiteri o i manufatti di cui sia chiesta l'installazione sono posti integralmente a carico degli aventi titolo individuati, per i sepolcri privati, nei concessionari e, per le inumazioni in campo comune, nei familiari del defunto aventi titolo a disporre dei resti mortali.
    

    
              3. Nella gestione dei cimiteri, i fondi accantonati per garantire l'esecuzione delle operazioni cimiteriali future, alla scadenza della concessione o al termine delle inumazioni ordinarie, nonché per la gestione e per la manutenzione necessarie nel periodo di concessione cimiteriale, non sono imponibili ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta regionale sulle attività produttive qualora corrispondano ad accantonamenti conseguenti a incassi in un'unica soluzione delle tariffe o dei canoni corrispondenti.
    

    
              4. Per la costruzione di crematori e di cimiteri, anche se situati nell'ambito demaniale comunale, è consentito avvalersi del contratto di disponibilità o di concessione in finanza di progetto, con adeguate garanzie sulle opere realizzate. Detti contratti possono riguardare servizi cimiteriali non istituzionali ma relativi alle opere da realizzarsi.
    

    
              5. Le concessioni d'uso di aree e di manufatti sepolcrali non sono assoggettate alla tassa sui rifiuti di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
    

    
      Art.  19
    

    
      19.1
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ristrutturazione o sostituzione» sono inserite le seguenti: «o ampliamento, tramite contratto di concessione aggiudicata anche».
    

    
              Conseguentemente al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente: «c) affidamento con appalto o concessione anche mista, nell'ambito del servizio cimiteriale integrato».
    

    
      19.2
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ristrutturazione o sostituzione» sono inserite le seguenti: «o ampliamento, tramite contratto di concessione aggiudicata anche».
    

    
              Conseguentemente al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente: «c) affidamento con appalto o concessione anche mista, nell'ambito del servizio cimiteriale integrato».
    

    
      19.3
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ristrutturazione o sostituzione» inserire le seguenti: «o ampliamento, tramite contratto di concessione aggiudicato anche».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente: «c) affidamento con appalto o concessione anche mista, nell'ambito del servizio cimiteriale integrato».
    

    
      19.4
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 2), aggiungere le seguenti lettere:
    

    
                  «c-bis) affidare il servizio secondo la modalità in house providing a società interamente pubblica.
    

    
                  c-ter) gestire direttamente il servizio in economia, a condizione che la tariffa praticata sia definita secondo il principio full recovery cost».
    

    
              Conseguentemente sopprimere il comma 3.
    

    
      19.5
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 3, le parole: «non siano già fornite e» sono soppresse.
    

    
      19.6
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 3, le parole: «non siano già fornite e» sono soppresse.
    

    
      19.7
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 3, sopprimere le parole: «non siano già fornite e».
    

    
      19.8
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Il comma 4, è sostituito dal seguente:
    

    
              «4. Gli impianti destinati all'illuminazione elettrica votiva sono di proprietà comunale o lo diventano al termine della concessione nel caso in cui l'affidamento del servizio sia congiunto alla costruzione. Entro la data di cessazione del contratto di concessione in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, i comuni sono tenuti a verificare la proprietà degli impianti, ed eventualmente procedere al riscatto oneroso degli stessi al termine della concessione qualora risultino di proprietà del gestore o di terzi fatto salvo il ristabilimento dell'equilibrio economico finanziario del rapporto concessorio».
    

    
      19.9
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Il comma 4, è sostituito dal seguente:
    

    
              «4. Gli impianti destinati all'illuminazione elettrica votiva sono di proprietà comunale o lo diventano al termine della concessione nel caso in cui l'affidamento del servizio sia congiunto alla costruzione. Entro la data di cessazione del contratto di concessione in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, i comuni sono tenuti a verificare la proprietà degli impianti, ed eventualmente procedere al riscatto oneroso degli stessi al termine della concessione qualora risultino di proprietà del gestore o di terzi fatto salvo il ristabilimento dell'equilibrio economico finanziario del rapporto concessorio».
    

    
      19.10
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              «4. Gli impianti destinati all'illuminazione elettrica votiva sono di proprietà comunale o lo diventano al termine della concessione nel caso in cui l'affidamento del servizio sia congiunto alla costruzione. Entro la data di cessazione del contratto di concessione in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, i comuni sono tenuti a verificare la proprietà degli impianti, ed eventualmente procedere al riscatto oneroso degli stessi al termine della concessione qualora risultino di proprietà del gestore o di terzi fatto salvo il ristabilimento dell'equilibrio economico finanziario del rapporto concessorio».
    

    
      19.11
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «ed eventualmente» inserire la seguente: «a».
    

    
      19.12
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, valutati in base all'ammortamento».
    

    
      19.13
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «ulteriormente prorogate» sono aggiunte infine le seguenti: «fatta salva l'ipotesi in cui la proroga valga a consentire il riequilibrio economico-finanziario del rapporto concessorio».
    

    
      19.14
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «ulteriormente prorogate» sono aggiunte, infine, le seguenti: «fatta salva l'ipotesi in cui la proroga valga a consentire il riequilibrio economico-finanziario del rapporto concessorio».
    

    
      19.15
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «ulteriormente prorogate» aggiungere, infine, le seguenti: «fatta  salva l'ipotesi in cui la proroga valga a consentire il riequilibrio economico-finanziario del rapporto concessorio».
    

    
      Art.  20
    

    
      20.1
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      20.2
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      20.3
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «le modalità e i termini di trasmissione» inserire le seguenti: «degli stessi».
    

    
      Art.  21
    

    
      21.1
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 21. � (Previdenza funeraria e cimiteriale)- 1. Per previdenza funeraria si intende la sottoscrizione di un contratto assicurativo con la finalità della copertura finanziaria per la fornitura di servizi e prodotti inerenti all'attività funebre quali la fornitura di servizi funebri e di servizi cimiteriali, anche in forma disgiunta, da parte di un soggetto in vita o da un familiare avente titolo il quale individuerà liberamente come beneficiario di tale assicurazione un'impresa funebre alla quale spetterà il pagamento per l'importo delle prestazioni, dei servizi e delle forniture previste dal contraente alla sottoscrizione dell'assicurazione.
    

    
              2. La società assicuratrice verifica che le prestazioni e le forniture comprese nella previdenza funeraria siano state prestate nei tempi e nei modi prefissati.
    

    
              3. È fatto espressamente divieto in ogni caso alla società assicurativa di assegnare l'esecuzione del servizio funebre ad una impresa differente da quella individuata dal contraente alla sottoscrizione della polizza di previdenza funeraria. È fatto altresì divieto alla compagnia assicurativa di istituire, organizzare o affidare in parte l'esecuzione del servizio funebre oggetto del contratto di previdenza funeraria».
    

    
      21.2
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 21. � (Previdenza funeraria e cimiteriale) � 1. Per previdenza funeraria si intende la sottoscrizione di un contratto assicurativo con la finalità della copertura finanziaria per la fornitura di servizi e prodotti inerenti all'attività funebre quali la fornitura di servizi funebri e di servizi cimiteriali, anche in forma disgiunta, da parte di un soggetto in vita o da un familiare avente titolo il quale individuerà liberamente come beneficiario di tale assicurazione un'impresa funebre alla quale spetterà il pagamento per l'importo delle prestazioni, dei servizi e delle forniture previste dal contraente alla sottoscrizione dell'assicurazione.
    

    
              2. La società assicuratrice verifica che le prestazioni e le forniture comprese nella previdenza funeraria siano state prestate nei tempi e nei modi prefissati.
    

    
              3. È fatto espressamente divieto in ogni caso alla società assicurativa di assegnare l'esecuzione del servizio funebre ad una impresa differente da quella individuata dal contraente alla sottoscrizione della polizza di previdenza funeraria. È fatto altresì divieto alla compagnia assicurativa di istituire, organizzare o affidare in parte l'esecuzione del servizio funebre oggetto del contratto di previdenza funeraria».
    

    
      21.3
    

    
      SILVESTRO
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «strumenti previdenziali sottoscritti, anche in forma disgiunta, da una società assicuratrice» con le seguenti: «strumenti assicurativi, sottoscritti anche in forma disgiunta».
    

    
              Conseguentemente, sostituire, ovunque ricorra, la parola: «previdenza» con la seguente: «assicurazione».
    

    
      21.4
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «persona beneficiaria» inserire le seguenti: «dei servizi di cui ai commi 2 e 3»;
    

    
                  b) al comma 2, sopprimere le parole: «che possono essere» e inserire, dopo le parole: «dal beneficiario» le seguenti: «dei servizi»;
    

    
                  c) al comma 3, sopprimere le parole: «che possono essere» e inserire, dopo le parole: «dal beneficiario» le seguenti: «dei servizi».
    

    
      21.5
    

    
      RIZZOTTI, D'AMBROSIO LETTIERI, FLORIS, CENTINAIO, ZUFFADA, MANDELLI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «persona beneficiaria» aggiungere le seguenti: «dei servizi di cui ai commi 2 e 3»;
    

    
                  b) al comma 2 sopprimere le parole: «che possono essere» e aggiungere, dopo le parole: «dal beneficiario» le seguenti: «dei servizi»;
    

    
                  c) al comma 3 sopprimere le parole: «che possono essere» e aggiungere, dopo le parole: «dal beneficiario» le seguenti: «dei servizi».
    

    
      21.6
    

    
      VOLPI, CENTINAIO
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, dopo le parole: «persona beneficiaria» aggiungere le seguenti: «dei servizi di cui ai commi 2 e 3»;
    

    
                  b) al comma 2 sopprimere le parole: «che possono essere» e aggiungere, dopo le parole: «dal beneficiario» le seguenti: «dei servizi»;
    

    
                  c) al comma 3 sopprimere le parole: «che possono essere» e aggiungere, dopo le parole: «dal beneficiario» le seguenti: «dei servizi».
    

    
      21.7
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, dopo le parole: «persona beneficiaria» aggiungere le seguenti: «dei servizi di cui ai commi 2 e 3»;
    

    
                  b) al comma 2 sopprimere le parole: «che possono essere» e aggiungere, dopo le parole: «dal beneficiario» le seguenti: «dei servizi»;
    

    
                  c) al comma 3 sopprimere le parole: «che possono essere» e aggiungere, dopo le parole: «dal beneficiario» le seguenti: «dei servizi».
    

    
      21.8
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. È fatto espressamente divieto in ogni caso alla società assicurativa di assegnare l'esecuzione del servizio funebre ad una impresa differente da quella individuata dal contraente alla sottoscrizione della polizza di previdenza funeraria. È fatto altresì divieto alla compagnia assicurativa di istituire, organizzare o affidare in parte l'esecuzione del servizio funebre oggetto del contratto di previdenza funeraria».
    

    
      Art.  22
    

    
      22.1
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 22. - (Misure fiscali). � 1. All'articolo 15, comma 1, lettera d), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativo alle detrazioni per oneri, le parole: ''spese funebri'' sono sostituite dalle seguenti: ''spese funebri, opere edili e lapidee cimiteriali e relativa accessoristica funebre, per importo non superiore a 7.500 euro''.
    

    
              2. La detrazione spettante ai sensi del comma 1 è ripartita in dieci quote annuali di pari importo».
    

    
      22.2
    

    
      ZUFFADA, RIZZOTTI, FLORIS, MANDELLI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, lettera a), capoverso «d)», sostituire le parole: «7.500 euro», con le seguenti: «10.000 euro»;
    

    
                  b) al comma 1, lettera b), capoverso «d-bis», sostituire le parole: «7.500 euro», con le seguenti: «10.000 euro»;
    

    
                  c) al comma 1, lettera b), capoverso «d-ter», sostituire le parole: «7.500 euro», con le seguenti: «10.000 euro»;
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere derivante dall'applicazione della presente disposizione, a decorrere dall'anno 2016, si provvede:
    

    
                  a) mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016; allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo alle rubriche di tutti i Ministeri;
    

    
                  b) mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      22.3
    

    
      CENTINAIO, VOLPI
    

    
      Al comma 1, le parole: «7.500 euro» sono sostituite con le seguenti: «10.000 euro», ovunque ricorrano.
    

    
              Conseguentemente, all'onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      22.4
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      22.5
    

    
      VOLPI, CENTINAIO
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      22.6
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      22.7
    

    
      RIZZOTTI, D'AMBROSIO LETTIERI, FLORIS, CENTINAIO, ZUFFADA, MANDELLI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      Art.  23
    

    
      23.1
    

    
      MATURANI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, alinea, sostituire le parole: «Con appositi regolamenti da emanare ai sensi dell'articolo 17, commi 1 e 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni,» con le seguenti: «Con uno o più regolamenti emanati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,» e sostituire la parola «col», ovunque ricorra, con le seguenti: «con il»;
    

    
                  b) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «ed obitori» con le seguenti: «e di obitori» e sopprimere le parole: «garanzie per l'autorità giudiziaria»;
    

    
                  c) al comma 4, sopprimere le parole: «, per quanto possibile,».
    

    
      23.2
    

    
      ZELLER
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. Le Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano applicano i contenuti della presente legge compatibilmente con i propri statuti di autonomia e con le relative norme di attuazione, con loro peculiarità demografiche e territoriali di riferimento, nell'ambito della propria autonomia organizzativa».
    

    
      23.3
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
      Art.  24
    

    
      24.1
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «due anni», con le seguenti: «un anno».
    

    
      24.2
    

    
      BIANCONI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti: «un anno».
    

    
      24.3
    

    
      GAETTI, TAVERNA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
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      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
          Orario: dalle ore 15 alle ore 16,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1630 E CONNESSI (PROCREAZIONE ASSISTITA)    
    
       
    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2017
    

    
      414ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1630)  Emilia Grazia DE BIASI ed altri.  -  Norme in materia di procreazione medicalmente assistita   
        
          (1284)  Serenella FUCKSIA.  -  Norme in materia di fecondazione medicalmente assistita  
        

        
          (1607)  MANCONI e PALERMO.  -  Norme in materia di fecondazione medicalmente assistita  
        

        
          (1608)  MANCONI.  -  Disciplina della donazione di gameti ed embrioni per fini riproduttivi o per la ricerca scientifica  
        

        
          (1636)  Laura BIANCONI e CHIAVAROLI.  -  Norme per la disciplina della procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo  
        

        
          (1792)  PALERMO e MANCONI.  -  Disposizioni concernenti la conservazione di gameti umani e di tessuto gonadale  
        

        
          (1793)  PALERMO e MANCONI.  -  Disposizioni  in materia di fecondazione medicalmente assistita e di conservazione di gameti umani e di tessuto gonadale  
        

        
          (1885)  SACCONI ed altri.  -  Disposizioni in materia di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo  
        

        
          (1888)  Maria RIZZOTTI ed altri.  -  Modifiche alla legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di procreazione medicalmente assistita  
        

        
          (1975)  TORRISI e PAGANO.  -  Norme per la disciplina della procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo  
        

        
          (2161)  SCAVONE e COMPAGNONE.  -  Disposizioni in materia di procreazione medicalmente assistita  
        

        
          (2250)  D'AMBROSIO LETTIERI.  -  Disposizioni in materia di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo
        

        
          e delle petizioni 749, 949 e 1041 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1630, 1284, 1607, 1608, 1636, 1792, 1793, 1885, 1888, 1975, 2161 e delle petizioni nn. 749, 949 e 1041 ad essi attinenti, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 2250 e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana del 15 settembre 2016.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla Commissione, in sede referente, l'Atto Senato n. 2250, a firma del senatore D'Ambrosio Lettieri, recante "Disposizioni in materia di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo".
        

        
          In considerazione dell'identità di materia trattata, propone di congiungere l'esame del predetto disegno di legge al seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge n. 1630 e connessi, dando il nuovo testo per illustrato.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2400)  AIELLO ed altri.  -  Disposizioni relative alla corresponsione di borse di studio ai medici specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione dal 1978, specializzati negli anni dal 1982 al 1992, e all'estensione dei benefici normativi ai medici specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione universitarie negli anni dal 1993 al 2006   
      
        (288)  BARANI.  -  Disposizioni per la corresponsione di borse di studio ai medici specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione negli anni dal 1983 al 1991  
      

      
        (679)  D'AMBROSIO LETTIERI ed altri.  -  Corresponsione di borse di studio ai medici specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione universitarie negli anni accademici dal 1982-1983 al 1991-1992  
      

      
        (1548)  LUCHERINI e MORGONI.  -  Estensione dei benefici normativi ai medici specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione universitarie negli anni dal 1993 al 2005  
      

      
        (1557)  CENTINAIO.  -  Disposizioni per la corresponsione di borse di studio ai medici specializzandi ammessi alle scuole di specializzazione negli anni dal 1983 al 1991  
      

      
         (Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'8 novembre 2016.
      

      
         
      

      
        Non essendovi iscritti a parlare, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale e propone di rinviare il seguito dell'esame congiunto, in aderenza alla richiesta avanzata per le vie brevi dalla relatrice Granaiola.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUL SEMINARIO DEDICATO ALLE DISUGUAGLIANZE SANITARIE, TENUTO DA SIR MARMOT 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE manifesta la propria soddisfazione per la riuscita del seminario svolto nella giornata di ieri presso la sala Zuccari, sul quale ha avuto modo di raccogliere commenti estremamente positivi.
      

      
        Rivolge, quindi, espressioni di ringraziamento a tutti coloro che hanno collaborato all'organizzazione e allo svolgimento dell'evento.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,45.
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 31 GENNAIO 2017
    

    
      415ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (313)  Leana PIGNEDOLI ed altri.  -  Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea   
        
          (926)  TOMASELLI ed altri.  -  Disposizioni per la tutela, la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea 
        

        
          (Parere alla 9a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice DIRINDIN (PD) riferisce congiuntamente sui disegni di legge in titolo.
        

        
          Dopo aver evidenziato che i testi in esame sono accomunati dalla finalità di promuovere e valorizzare la dieta mediterranea, ricorda che detta dieta è stata iscritta dall'UNESCO, nel 2010, nella lista del patrimonio culturale immateriale dell�umanità.
        

        
          Quindi, considerato che il disegno di legge n. 313 è stato adottato dalla Commissione di merito come testo base, si sofferma sull'illustrazione del relativo articolato.
        

        
          L'articolo 1 individua la finalità di contribuire a tutelare e promuovere la dieta mediterranea, in quanto modello culturale e sociale fondato su un insieme di competenze, conoscenze, pratiche e tradizioni, legate all�alimentazione e al vivere insieme a stretto contatto con l�ambiente naturale.
        

        
          L�articolo 2 dà una definizione di «dieta mediterranea», evidenziando che la stessa si configura come l�insieme di pratiche tradizionali, conoscenze e competenze, che vanno dal paesaggio all�alimentazione, fino al consumo di cibo, caratterizzato da un modello nutrizionale rimasto costante nel tempo e nello spazio, tramandato di generazione in generazione, che costituisce un senso di appartenenza e di continuità per le popolazioni coinvolte. Inoltre, al comma 2 dell'articolo in esame, si elencano i principali obiettivi da perseguire, tra cui la promozione di studi e ricerche interdisciplinari sugli effetti della dieta mediterranea sulla salute e sugli stili di vita, anche in chiave di prevenzione delle malattie sociali legate alla nutrizione, la promozione e la diffusione dei prodotti e delle specialità della dieta mediterranea nelle mense e nei sistemi di ristorazione collettiva e, infine, l�intensificazione degli scambi culturali tra le comunità interessate.
        

        
          L�articolo 3 istituisce il Comitato per la tutela e la valorizzazione della dieta mediterranea patrimonio dell�umanità, con funzioni consultive, propositive e di monitoraggio sulle politiche nazionali relative alla diffusione della dieta mediterranea e del modello socio-culturale da essa rappresentato. Il Comitato è presieduto dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali ed è intuito presso il relativo Dicastero.
        

        
          L�articolo 4 istituisce la «Giornata Nazionale della dieta mediterranea � patrimonio dell�umanità»: si prevede che essa sia celebrata il 16 novembre di ogni anno in tutto il territorio nazionale e costituisca un'occasione per diffondere e dare risalto ai valori della dieta mediterranea.
        

        
          L�articolo 5, al fine di promuovere la diffusione della dieta mediterranea nei servizi di mensa scolastica, stabilisce che, in sede di gara d�appalto per l�affidamento e la gestione dei servizi di refezione scolastica e di fornitura di alimenti e prodotti agroalimentari, le stazioni pubbliche appaltanti sono tenute a prevedere una riserva di punteggio per le offerte di servizi e forniture rispondenti al modello nutrizionale della dieta mediterranea.
        

        
          All�articolo 6 si prevede l'istituzione, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, del marchio «Dieta mediterranea patrimonio dell�umanità», di proprietà esclusiva dello stesso Ministero, al fine di garantire la tutela e la promozione dello stile di vita della dieta mediterranea e dei prodotti connessi, nonché dei paesaggi rurali storici e delle culture tradizionali.
        

        
          L�articolo 7, infine, istituisce il Fondo per la valorizzazione della dieta mediterranea patrimonio dell�umanità, il cui stanziamento è pari a 1 milione di euro all'anno (per ciascuno degli anni 2013, 2014, 2015).
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE propone, alla luce dello stato di avanzamento dei lavori presso la Commissione di merito, di proseguire e concludere l'esame congiunto nella giornata di domani.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2583)  Deputati Sandra ZAMPA ed altri.  -  Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (1295)  Francesca PUGLISI ed altri.  -  Misure per la protezione e la tutela delle persone straniere di minore età non accompagnate 
        

        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame congiunto e rinvio) 
        

        
           
        

        
          La relatrice PADUA (PD) riferisce congiuntamente sui disegni di legge in titolo.
        

        
          Premesso che i testi in esame sono finalizzati alla protezione dei minori stranieri non accompagnati, passa a illustrare le disposizioni del testo base (Atto Senato n. 2583), soffermandosi sulle misure attinenti a profili di competenza della Commissione.
        

        
          L'articolo 5 introduce nel decreto legislativo n. 142 del 2015 - con cui, nel corso dell'attuale legislatura, è stata recepita la direttiva 2013/33/UE relativa all'accoglienza dei richiedenti asilo - un nuovo articolo 19-bis, volto a disciplinare in maniera uniforme sul territorio nazionale la procedura di identificazione del minore, che costituisce il passaggio fondamentale per l'accertamento della minore età, da cui a sua volta dipende la possibilità di applicare le misure di protezione in favore dei minori non accompagnati.
        

        
          Il nuovo articolo 19-bis introduce una procedura che standardizza alcuni principi, prevede in successione graduale gli interventi da compiere ai fini dell'identificazione e stabilisce alcune garanzie procedimentali e sostanziali a tutela dei minori. In tale ambito, è prevista la possibilità di espletare accertamenti di carattere socio-sanitario.
        

        
          Le fasi della procedura si articolano secondo con le seguenti modalità.
        

        
          Non appena il minore è entrato in contatto o è stato segnalato alle autorità di polizia, ai servizi sociali o ad altri rappresentanti dell'ente locale o dell'autorità giudiziaria, il personale qualificato della struttura di prima accoglienza svolge, sotto la direzione dei servizi dell'ente locale competente e coadiuvato, ove possibile, da organizzazioni, enti o associazioni con comprovata e specifica esperienza nella tutela dei minori, un colloquio con il minore volto ad approfondire la sua storia personale e familiare e a far emergere ogni altro elemento utile alla sua protezione, secondo la procedura stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge. Al colloquio è garantita la presenza di un mediatore culturale.
        

        
          In ogni caso, nelle more dell'esito delle procedure di identificazione, l'accoglienza del minore è garantita dalle apposite strutture di prima accoglienza per minori previste dalla legge e si applicano, ove ne ricorrano i presupposti, le previsioni di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24 relative ai minori vittime di tratta.
        

        
          L'identità di un minore straniero non accompagnato è accertata dalle autorità di pubblica sicurezza, coadiuvate da mediatori culturali, alla presenza del tutore o del tutore provvisorio se già nominato, solo dopo che è stata garantita allo stesso minore un'immediata assistenza umanitaria. Qualora sussista un dubbio circa l'età dichiarata, questa è accertata in via principale attraverso un documento anagrafico, anche avvalendosi della collaborazione delle autorità diplomatico-consolari, salvo alcuni casi specificamente previsti.
        

        
          Nei casi di "dubbi fondati" relativi all'età dichiarata dal minore e nel caso in cui, dopo gli accertamenti, permangano dubbi fondati in merito all'età dichiarata da un minore straniero non accompagnato, la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni può disporre esami socio-sanitari volti all'accertamento dell'età.
        

        
          Lo straniero è in ogni caso informato, con l'ausilio di un mediatore culturale, in una lingua che possa capire e in conformità al suo grado di maturità e di alfabetizzazione, del fatto che la sua età può essere determinata mediante l'ausilio di esami socio-sanitari, sul tipo di esami a cui deve essere sottoposto, sui possibili risultati attesi e sulle eventuali conseguenze di tali risultati, nonché su quelle derivanti da un suo eventuale rifiuto a sottoporsi a tali esami. Tali informazioni devono essere fornite, altresì, alla persona che, anche temporaneamente, esercita i poteri tutelari nei confronti del presunto minore.
        

        
          L'accertamento socio-sanitario dell'età deve essere svolto in un ambiente idoneo con un approccio multidisciplinare da professionisti, adeguatamente formati e ove necessario in presenza di un mediatore culturale, utilizzando modalità meno invasive possibili e rispettose dell'età presunta, del sesso e dell'integrità fisica e psichica della persona. Non devono essere eseguiti esami socio-sanitari che possono compromettere lo stato psico-fisico della persona.
        

        
          Il risultato dell'accertamento socio-sanitario è comunicato allo straniero in modo congruente con la sua età, con la sua maturità e con il suo livello di alfabetizzazione, in una lingua che possa comprendere, all'esercente la responsabilità genitoriale e all'autorità giudiziaria che ha disposto l'accertamento. Sulla relazione finale deve essere sempre indicato il margine di errore. Qualora, anche dopo l'accertamento, permangano dubbi sulla minore età, questa èpresunta ad ogni effetto di legge.
        

        
          Il provvedimento di attribuzione dell'età è notificato allo straniero e, contestualmente, all'esercente i poteri tutelari, ove nominato, e può essere impugnato in sede di reclamo. In caso di impugnazione, il giudice decide in via d'urgenza entro 10 giorni e ogni procedimento amministrativo e penale conseguente all'identificazione come maggiorenne è sospeso fino alla decisione. Il provvedimento è altresì comunicato alle Forze dell'ordine ai fini del completamento delle procedure di identificazione.
        

        
          L'articolo 14 del testo in esame estende la garanzia piena dell'assistenza sanitaria ai minori stranieri non accompagnati, prevedendo la loro iscrizione obbligatoria al Servizio sanitario nazionale anche nelle more del rilascio del permesso di soggiorno, dopo il loro ritrovamento nel territorio nazionale a seguito della segnalazione (comma 1).
        

        
          A tal fine viene modificato l'articolo 34, comma 1, del decreto legislativo n .  286 del 1998 (Testo unico immigrazione) che nella versione vigente prevede che solo i minori stranieri titolari di un permesso di soggiorno debbano essere obbligatoriamente iscritti al Servizio sanitario nazionale, con il conseguente diritto di accedere a tutte le prestazioni sanitarie offerte, a parità di trattamento e con piena uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai cittadini italiani.
        

        
          Inoltre, nell'articolo in esame si specifica che, in caso di minori non accompagnati, l'iscrizione al Servizio sanitario nazionale è richiesta dall'esercente la responsabilità genitoriale, anche in via temporanea, o dal responsabile della struttura di prima accoglienza (comma 2). Attualmente è l'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 (Regolamento di attuazione del testo unico) che disciplina le modalità di iscrizione al Servizio sanitario nazionale, stabilendo che essa è effettuata da chi esercita la potestà del minore o la tutela.
        

        
          Infine, per quanto riguarda i minori non accompagnati vittime di tratta, l'articolo 17 del testo in esame, con una novella all'articolo 13, comma 2, della legge n. 228 del 2003 (che istituisce uno speciale programma di assistenza per le vittime di tratta), stabilisce una particolare tutela, attraverso la predisposizione di un programma specifico di assistenza che assicuri adeguate condizioni di accoglienza e di assistenza psico-sociale e sanitaria (oltre che legale), prevedendo soluzioni di lungo periodo, anche oltre il compimento della maggiore età (comma 1).
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, conformemente a quanto convenuto in sede di Ufficio di Presidenza nella riunione dello scorso 26 gennaio, sarà richiesta al Presidente del Senato l'assegnazione di un affare concernente le problematiche connesse alla sindrome OSAS (sindrome delle apnee ostruttive del sonno).
      

      
        Soggiunge che i lavori della prossima settimana saranno dedicati all'esame di provvedimenti o affari in sede consultiva, secondo il programma che verrà concordato nel corso di una prossima riunione dell'Ufficio di Presidenza. Potranno inoltre svolgersi audizioni informali nell'ambito delle istruttorie legislative concernenti i disegni di legge sulla procreazione assistita, sui farmaci veterinari e sui disturbi del comportamento alimentare.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA RISPOSTA DELLA COMMISSIONE EUROPEA AL PARERE IN MATERIA DI INTERFERENTI ENDOCRINI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE dà conto della risposta fornita dalla Commissione europea al parere sulla normativa comunitaria, in via formazione, in materia di interferenti endocrini (risoluzione Doc. XVIII, n. 162). Segnala l'opportunità di un'attenta ponderazione dei contenuti di tale risposta.
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che al termine della seduta si terrà una riunione dell'Ufficio di Presidenza, per la definizione del programma dei lavori della prossima settimana.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza della Commissione dello scorso 25 gennaio, nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1630 e connessi (procreazione assistita), è stata depositata documentazione da parte del professor Carlo Flamigni, del dottor Corrado Melega e del professor Maurizio Mori.
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 233
    

    
      MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
      

      

      

      

       
      
           
        
           
        

        
           
        

        
          Orario: dalle ore 15,30 alle ore 16,15
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1630 E CONNESSI (PROCREAZIONE ASSISTITA)    
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 2017
    

    
      420ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Faraone.
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,50.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
        

        

         Interrogazioni.    
        
           
        

        
          Il sottosegretario FARAONE risponde all'interrogazione n. 3-02654, della senatrice Serra e altri, sulla cura dei tumori cutanei.
        

        
          Rappresenta che il farmaco commerciale di cui al principio attivo nivolumab è stato autorizzato con decisione della Commissione europea del 19 giugno 2015, a seguito di opinione positiva del CHMP dell�aprile 2015 per la seguente indicazione: "� è indicato in monoterapia per il trattamento del melanoma avanzato (non resecabile o metastatico) negli adulti".
        

        
          Con determina del 24 settembre 2015, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 14 ottobre 2015, il medicinale è stato collocato in classe C(nn) ai sensi della legge n. 189 del 2012.
        

        
          Successivamente, il Comitato prezzi e rimborso (CPR) dell�Agenzia italiana del farmaco (AIFA), nella riunione del 26 gennaio 2016 ha negoziato la rimborsabilità e il prezzo del relativo farmaco  "� per il trattamento del melanoma avanzato (non resecabile o metastatico) negli adulti e per il trattamento del carcinoma polmonare non a piccole cellule (NSCLC) squamoso localmente avanzato o metastatico dopo una precedente chemioterapia negli adulti" a seguito di estensione di indicazione.
        

        
          Con determinazione AIFA n. 378 dell�11 marzo 2016 - "Riclassificazione del medicinale per uso umano Opdivo, ai sensi dell�articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537"- pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2016, il medicinale è stato classificato, ai fini della rimborsabilità, in fascia H-OSP, ovvero soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile.
        

        
          La società con cui è stata negoziata la rimborsabilità del prezzo si è impegnata ad applicare alle strutture pubbliche del Servizio sanitario nazionale uno sconto obbligatorio sul prezzo ex factory e all�applicazione di un meccanismo prezzo/volume con sconto progressivo sul fatturato, da restituire tramite payback, come da condizioni negoziali.
        

        
          Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario nazionale, spetta alle Regioni la specifica individuazione dei centri utilizzatori, che saranno tenuti a compilare la scheda raccolta dati informatizzata di arruolamento dei pazienti eleggibili e la scheda di follow-up, secondo le condizioni negoziali e le indicazioni pubblicate sul sito dell�Agenzia del farmaco.
        

        
          Allo scopo di garantire la disponibilità del trattamento ai pazienti affetti da melanoma, la summenzionata determina, nelle more della piena attuazione del registro di monitoraggio "web-based", ha stabilito di effettuare le prescrizioni in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva così come riportati nella documentazione consultabile sul portale istituzionale dell�Agenzia italiana del farmaco.
        

        
          Come ricordato dagli interroganti, e già pubblicato dalla AIFA sul proprio portale in data 13 ottobre 2015, la Food and Drug Administration (FDA) ha concesso, in quello stesso anno, l�approvazione con procedura accelerata della combinazione nivolumab-ipilimumab per il trattamento di pazienti con melanoma BRAF V600 "wild-type", non resecabile o metastatico. Si tratta della prima combinazione di farmaci immuno-oncologici approvata dall�agenzia regolatoria statunitense.
        

        
          L'approvazione si è basata sui dati dello studio cardine CheckMate-069 condotto su pazienti con melanoma non resecabile o metastatico non precedentemente trattati. I risultati dello studio hanno dimostrato un aumento statisticamente significativo del tasso di risposta obiettiva nei pazienti trattati con il regime nivolumab più ipilimumab rispetto a quelli trattati con ipilimumab in monoterapia. Risposte complete sono state osservate nel 17 per cento dei pazienti. Le risposte parziali sono state osservate nel 43 per cento del gruppo trattato con la combinazione e nell'11 per cento del gruppo in monoterapia con ipilimumab.
        

        
          Oggi, il farmaco che contiene il principio attivo nivolumab, per quanto riguarda il trattamento del melanoma, è approvato dall�Agenzia europea per i medicinali (EMA) con la seguente indicazione terapeutica: "è indicato per il trattamento del melanoma avanzato (non resecabile o metastatico) negli adulti. Rispetto a nivolumab in monoterapia, un aumento della sopravvivenza libera da progressione (PFS) per l'associazione nivolumab ed ipilimumab è stata stabilita solo in pazienti con una bassa espressione tumorale del PD-L1".
        

        
          La domanda di negoziazione del prezzo per l�associazione nivolumab-ipilimumab è stata presentata in data 20 maggio 2016 al competente Comitato prezzi e rimborso costituito presso l�AIFA.
        

        
          All�esito della seduta relativa all�istruttoria dinanzi alla Commissione tecnico-scientifica (CTS), la procedura è stata sospesa, nell�ottobre 2016, onde acquisire dati integrativi da parte dell�azienda. Detti dati saranno a breve oggetto di valutazione da parte della CTS.
        

        
           
        

        
          La senatrice SERRA (M5S), in riferimento alla questione dell'utilizzo associato dei farmaci nivolumab-ipilimumab, si dichiara solo parzialmente soddisfatta dalla risposta.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario FARAONE risponde, quindi, all'interrogazione n. 3-02808, della senatrice Bianconi e altri, sulla cura dell'idrosadenite suppurativa (HS).
        

        
          Rappresenta che l'idrosadenite suppurativa è un'infiammazione locale, dolente, delle ghiandole apocrine, che provoca ostruzione e rottura dei dotti escretori, contraddistinta dalla formazione di noduli, rosso/violacei, ricorrenti, dolorosi, profondi, arrotondati e da ascessi.
        

        
          Le caratteristiche principali sono la cicatrizzazione ipertrofica secondaria e la suppurazione della pelle ricca di ghiandole: ascelle, inguine, regioni perianali e perineali. La prevalenza è stata stimata intorno all'uno per cento, ma in genere viene considerata più bassa. Il coinvolgimento ascellare e inguinale è più frequente nelle donne, mentre negli uomini è più comune la forma perineale.
        

        
          I bisogni assistenziali dipendono dallo stadio della malattia e comprendono una valutazione specialistica. Qualora la condizione assuma un carattere estensivo può derivarne un impaccio alla deambulazione, con effetto negativo sulla qualità della vita.
        

        
          Le lesioni precoci vengono di solito trattate con terapia medica, antibiotici ad ampio spettro nello stadio acuto, steroidi per via sistemica, estrogeni, anti-androgeni, tuttavia con risultati limitati. Il trattamento chirurgico si basa sull'incisione e sul drenaggio, seguiti dalla somministrazione di antibiotici nel caso di pochi noduli e di escissioni limitate. L'escissione totale ampia e la guarigione per seconda intenzione dei lembi e degli innesti rappresentano l'unico trattamento nel caso di malattia avanzata.
        

        
          Ciò premesso, riferisce che, essendo l'idrosadenite suppurativa una malattia ben nota alla classe medica, di bassa prevalenza, a carattere locale e priva di un particolare impegno assistenziale (se non nelle forme più gravi ed avanzate), non si ritiene indispensabile l'istituzione di un tavolo tecnico ministeriale per la definizione di un Percorso diagnostico-terapeutico-assistenziale (PDTA), anche perché la gestione clinica della patologia, dal suo inquadramento clinico al trattamento, è basata su raccomandazioni e linee guida formulate dalle società scientifiche riconosciute a livello nazionale ed internazionale.
        

        
           
        

        
          La senatrice BIANCONI (AP (Ncd-CpI)) si dichiara insoddisfatta della risposta, della quale rimarca il carattere di asetticità. Invita il Ministero della salute a rivedere la propria posizione in materia, tenendo conto delle gravi problematiche connesse alla malattia in questione, in particolare legate alla sofferenza psicologica degli ammalati e alla mancanza di uniformità di trattamento a livello regionale.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario FARAONE risponde, infine, all'interrogazione n. 3-03192, della senatrice Rizzotti, sulla disponibilità del radiofarmaco (18F) FDG.
        

        
          Premette che il decreto ministeriale 19 novembre 2003 "Attività di preparazione del radiofarmaco" (cosiddetto decreto Sirchia), richiamato dall'interrogante, fu adottato al fine di disciplinare le attività di preparazione e l�utilizzo del farmaco [18F] FDG "� presso i centri di medicina nucleare delle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate che risultano dotati di tomografo PET, di ciclotrone con annesso ambiente adibito all'allestimento di preparazioni radiofarmaceutiche, di servizio di farmacia e di personale in possesso dei titoli di specializzazione, nel rispetto delle vigenti disposizioni normative in materia" in un momento storico in cui non erano disponibili radiofarmaci [18F] FDG dotati di Autorizzazione all�immissione in commercio (AIC) in grado di coprire il fabbisogno nazionale di tale specialità.
        

        
          Precisa, quindi, che il decreto legislativo 24 aprile 2006 n. 219 consente la prescrizione di un medicinale privo di AIC solo ove ricorrano determinate condizioni, eccezionali, disciplinate da specifiche norme, oppure nel contesto di una sperimentazione clinica regolarmente autorizzata. La mancanza di un�accurata valutazione dei requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia, assicurata dal rilascio dell�AIC da parte di un�autorità regolatoria espone infatti i pazienti a potenziali rischi per la salute, e ciò rende indispensabile la restrizione delle ipotesi in cui è consentito il ricorso a medicinali che non hanno seguito il previsto iter di approvazione a condizioni ben determinate.
        

        
          Fa presente che, rispetto alla situazione del 2003, allorquando il decreto ministeriale in questione fu adottato, il quadro è completamente mutato: ben 7 AIC per radiofarmaci [18F] FDG sono state rilasciate e 13 sono le officine attualmente autorizzate a produrre [18F] FDG in conformità alle Good Manifacturing Practices (GMP).
        

        
          Reputa dunque verosimile che un tale assetto riesca a garantire la copertura del fabbisogno di radiofarmaco sull�intero territorio nazionale, nonostante il tempo di decadimento del radionuclide [18F] consenta una consegna a non più di 4-5 ore di distanza dal sito produttivo. E' quindi da ritenersi, a suo avviso, che attualmente non sussistano più le condizioni eccezionali che hanno in passato consentito una produzione di radiofarmaci in assenza di AIC ai sensi delle norme suddette che consentono la deroga ai principi generali in materia di immissione in commercio di farmaci e di produzione degli stessi secondo GMP.
        

        
          In tale mutato contesto, rileva che il ricorso alle preparazioni magistrali e officinali deve essere strettamente limitato agli ambiti previsti dalle relative disposizioni: richiesta preventiva del medico, con impegno a utilizzare il farmaco su un paziente proprio o della struttura in cui il medico opera e limitatamente a quel determinato paziente, che deve essere indicato in ricetta con un riferimento numerico o alfanumerico che ne consenta l�identificazione, con assunzione di responsabilità del medico prescrittore, che potrà procedere alla prescrizione per esigenze cliniche particolari da specificare in ricetta e, in caso di prescrizione per indicazioni non autorizzate, previo rilascio del consenso informato da parte del paziente.  
        

        
          Sottolinea, infine, che l�abrogazione del decreto ministeriale 19 novembre 2003 non avrebbe, dunque, alcun impatto sul funzionamento dei centri dotati di ciclotrone e in grado di produrre il radiofarmaco [18F] FDG per i pazienti afferenti alla propria struttura, in quanto l�esistenza di una specifica monografia della Farmacopea Europea e di radiofarmaci [18F] FDG dotati di AIC consentono la preparazione della formula magistrale ai sensi del già citato decreto legislativo n. 219 del 2003 secondo le Norme di buona preparazione in medicina nucleare e la prescrizione ai sensi dell�articolo 5 della legge n. 94/98 (cosiddetta legge Di Bella) ai sensi del quale: "�. i medici possono prescrivere preparazioni magistrali esclusivamente a base di princìpi attivi descritti nelle farmacopee dei Paesi dell'Unione europea o contenuti in medicinali prodotti industrialmente di cui è autorizzato il commercio in Italia o in altro Paese dell'Unione europea...".
        

        
           
        

        
          La senatrice RIZZOTTI (FI-PdL XVII) si dichiara non soddisfatta della risposta, lamentando la mancanza di una presa di posizione chiarificatrice, da parte del Ministero della salute, su una materia assai delicata e ricca di implicazioni, quale è quella della preparazione di radiofarmaci.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE, ringraziato il Sottosegretario, dichiara concluse le procedure informative all'ordine del giorno.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza della Commissione di ieri, nell'ambito dell'esame dei disegni di legge nn. 1630  e connessi  (procreazione medicalmente assistita), è stata depositata documentazione da parte del professor Filippo Maria Boscia e del dottor Vincenzo De Filippis.
      

      
         
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,15.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 MARZO 2017
    

    
      429ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 16.
      

      
         
      


      

      VARIAZIONE NELLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che la senatrice Manassero è entrata a far parte della Commissione, mentre la senatrice Granaiola ha cessato di essere componente della stessa.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE, quindi, rivolge un saluto di benvenuto alla senatrice Manassero ed espressioni di ringraziamento alla senatrice Granaiola.
        

        
           
        

        
          Si associa la Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2236)  Gianluca ROSSI ed altri.  -  Disposizioni per favorire l'acquisto di sussidi tecnici ed informatici in favore di studenti con disturbo specifico dell'apprendimento  
      
        (Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
             Il relatore AIELLO (AP (Ncd-CpE)) riferisce sul disegno di legge in titolo.
      

      
                    Premette che il testo, composto di due articoli, prevede agevolazioni fiscali per l'acquisto e per l'uso di strumenti compensativi e di sussidi in favore di studenti cui è stato diagnosticato un disturbo specifico dell'apprendimento (DSA), mirando così a completare il pacchetto di misure previste dalla legge 8 ottobre 2010, n. 170.
      

      
             A tal proposito, ricorda che la citata legge 170, in relazione alle persone con DSA, è intesa a: garantire il diritto all'istruzione e promuovere il successo scolastico; limitare i disagi relazionali; adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle esigenze formative degli studenti; formare gli insegnanti e al contempo sensibilizzare i genitori; promuovere la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi; garantire pari opportunità di sviluppo delle capacità in ambito sociale e professionale.
      

      
             Passa quindi a illustrare l'articolato del disegno di legge in esame.
      

      
        L'articolo 1ha ad oggetto l'introduzione di agevolazioni fiscali per l�acquisto di sussidi tecnici e informatici in favore di minori con diagnosi di DSA frequentanti la scuola dell'obbligo.
      

      
        In particolare, con una modifica all'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), si introduce una nuova agevolazione, nella forma di detrazione d'imposta, per le spese sostenute dai genitori in favore dei minori, come sopra individuati, per l'acquisto di strumenti compensativi e di sussidi tecnici e informatici necessari all'apprendimento, nonché per l'uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento delle lingue straniere (nuova lettera e-ter).
      

      
               La seconda nuova agevolazione viene introdotta integrando la parte II della tabella A del decreto del Presidente della Repubblica in materia di IVA, così da prevedere l'applicazione dell'aliquota IVA al 4 per cento al caso dell�acquisto di strumenti tecnici e informatici necessari all'apprendimento e alla comunicazione verbale dei minori con diagnosi di DSA.
      

      
        L'articolo 2 stabilisce che alla copertura degli oneri, stimati in 21 milioni di euro all'anno a decorrere dal 2017, si provveda attraverso una corrispondente riduzione del "Fondo per interventi strutturali di politica economica" (Fispe).
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che, in relazione all'andamento dei lavori presso la Commissione di merito, sarà opportuno concludere l'esame entro la giornata di domani.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ISTRUTTORIA RELATIVA AI DISEGNI DI LEGGE IN MATERIA DI PROCREAZIONE ASSISTITA 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che eventuali ulteriori richieste di audizione dovranno essere fatte pervenire in tempi rapidi, così da consentire una sollecita definizione dell'istruttoria e il successivo avvio della discussione generale.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che nella mattinata di domani, alle ore 8,30, si riunirà l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza della Commissione del 2 marzo scorso, è stata depositata documentazione da parte della dottoressa Carla Rocchi, presidente dell'Ente nazionale protezione animali (ENPA), nell'ambito  dell'esame dei disegni di legge nn. 499 e 540 (farmaci veterinari).
      

      
         
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 242
    

    
      MERCOLEDÌ 8 MARZO 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      RIZZOTTI 
    

    
      

      

      

      

       
      
           
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 15 alle ore 15,55
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1630 E CONNESSI (PROCREAZIONE ASSISTITA)    
    
        
      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 MARZO 2017
    

    
      431ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
        

        

         (2236)  Gianluca ROSSI ed altri.  -  Disposizioni per favorire l'acquisto di sussidi tecnici ed informatici in favore di studenti con disturbo specifico dell'apprendimento  
        
          (Parere alla 6a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 marzo.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE invita il Relatore a illustrare la propria proposta di parere.
        

        
           
        

        
          Il relatore AIELLO (AP (Ncd-CpE)) dà lettura della proposta di parere - favorevole, con osservazioni - pubblicata in allegato.
        

        
           
        

        
          Si procede alle dichiarazioni di voto.
        

        
           
        

        
          I senatori BIANCO (PD), Nerina DIRINDIN (Art.1-MDP), ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), Maurizio ROMANI (Misto-Idv) e AIELLO (AP (Ncd-CpE)) annunciano voto favorevole a nome dei rispettivi Gruppi, mentre i senatori Maria RIZZOTTI (FI-PdL XVII) e D'AMBROSIO LETTIERI (CoR) dichiarano che i propri Gruppi esprimeranno un voto contrario.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, la PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere appena illustrata.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELL'ORARIO DI INIZIO DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA ODIERNO 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE propone di anticipare alle ore 14,45 l'orario di inizio della odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza, già convocata per le ore 15.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nelle riunioni dell'Ufficio di Presidenza dell'8 e del 9 marzo scorsi, è stata depositata documentazione: da parte del dottor Filippo Maria Ubaldi e dell'avvocato Maria Paola Costantini, nell'ambito dell'istruttoria per i disegni di legge n. 1630 e connessi (procreazione assistita); da parte di rappresentanti delle Lega antivivisezione (LAV), nell'ambito  dell'esame dei disegni di legge nn. 499 e 540 (farmaci veterinari).
      

      
         
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,45.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2236
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo;
    

    
      considerato che il disegno di legge è volto a integrare le previsioni della legge n. 170 del 2010 (Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico), introducendo agevolazioni fiscali per l'acquisto degli strumenti compensativi necessari agli studenti con disturbo dell'apprendimento (DSA);
    

    
      considerato che la succitata legge n. 170 del 2010 reca disposizioni ad hoc in materia di diagnosi dei DSA (articolo 3) e di formazione del personale scolastico (articolo 4);
    

    
      ritenuto di focalizzare l'esame sulle problematiche specifiche affrontate dal disegno di legge;
    

    
      valutata positivamente la finalità di agevolare fiscalmente l'acquisto degli strumenti compensativi;
    

    
      rilevato che lo strumento della detrazione presenta nondimeno delle criticità, legate all'esclusione dal beneficio fiscale delle fasce più povere della popolazione (cosiddetti incapienti);
    

    
      considerato altresì che, anche per massimizzare i benefici per gli studenti con DSA, sarebbe opportuno che la funzionalità degli strumenti compensativi acquistati fosse attestata da apposita certificazione medica;
    

    
      esprime, per quanto di propria competenza, parere favorevole,
    

    
      con le seguenti osservazioni:
    

    
      1)      occorrerebbe rendere fruibile la detrazione fiscale anche da parte delle persone incapienti, ricorrendo a soluzioni analoghe a quelle già adottate in altri ambiti (si segnala, a titolo meramente esemplificativo, lo strumento previsto dalla legge di stabilità 2016 per i cosiddetti ecobonus: trasferimento del credito corrispondente alla detrazione dall'acquirente fiscalmente incapiente al fornitore del bene, a titolo di pagamento di parte del corrispettivo dovuto);
    

    
      2)      occorrerebbe subordinare l'accesso alla detrazione alla presenza di certificazione medica che attesti il collegamento funzionale tra i sussidi e gli strumenti acquistati e il tipo di disturbo dell'apprendimento diagnosticato.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 254
    

    
      MARTEDÌ 4 APRILE 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
           
        

        
          Orario: dalle ore 15,05 alle ore 16,15
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1630 E CONNESSI (PROCREAZIONE ASSISTITA)    
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 5 APRILE 2017
    

    
      437ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2306)  Leana PIGNEDOLI ed altri.  -  Disposizioni in materia di inserimento lavorativo in agricoltura di soggetti con disturbi dello spettro autistico mediante l'affiancamento di tutor aziendali  
        
          (Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice PADUA (PD) introduce l'esame del disegno di legge in titolo.
        

        
          Premette che il provvedimento, secondo quanto si desume dalla relazione d'accompagnamento, intende porsi in continuità con la recente legge n. 134 del 2015, recante disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie, la quale prevede, tra l'altro, anche la promozione di progetti finalizzati all'inserimento lavorativo di soggetti con disturbi dello spettro autistico, che ne valorizzino le capacità. In particolare, sempre stando alla relazione d'accompagnamento, il testo persegue l'obiettivo di accrescere la qualità etica delle imprese e la qualità della vita sociale e lavorativa dei soggetti con disturbi dello spettro autistico nell'ambito delle imprese agricole e delle cooperative sociali che esercitano l'agricoltura sociale ai sensi della legge 18 agosto 2015, n. 141.
        

        
          Passa quindi all'illustrazione dell'articolato.
        

        
          L'articolo 1, al comma 1, conferisce alle regioni e alle province autonome una competenza formativa per la promozione di progetti finalizzati all'inserimento lavorativo di persone con disturbi dello spettro autistico. Le aziende sanitarie locali, ai sensi del comma 2, sono chiamate a organizzare équipe specializzate formate da tecnici che, con il coinvolgimento delle associazioni dei genitori, svolgano azioni di indirizzo, sostegno e accompagnamento delle persone con disturbi dello spettro autistico nella attività di ricerca di un lavoro e nell'inserimento lavorativo, attraverso percorsi personalizzati, nonché corsi per la formazione di tutor aziendali aventi il compito di seguire le persone con disturbi dello spettro autistico nello svolgimento dell'attività lavorativa e di monitorare il livello di inserimento delle stesse.
        

        
          Al fine espresso di valorizzare le sinergie tra servizi pubblici e privati e di rafforzare le capacità d'incontro tra domanda e offerta di lavoro per le persone con disturbi dello spettro autistico, le suddette équipe devono operare - ai sensi del comma 3 - in collaborazione con le principali organizzazioni degli imprenditori agricoli e delle cooperative sociali, anche mediante la costituzione di una banca dati in cui far confluire i dati in loro possesso avvalendosi del supporto dell'Osservatorio sull'agricoltura sociale e dell'Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL), nonché mediante lo sviluppo di specifici percorsi di inserimento lavorativo personalizzato e di successivo supporto, supervisione e monitoraggio nello svolgimento dell'attività lavorativa delle persone con disturbi dello spettro autistico.
        

        
          L'articolo 2 prevede il riconoscimento di un credito d'imposta per le imprese agricole che sostengono l'inserimento lavorativo delle persone con disturbi dello spettro autistico, al fine espresso di garantire a queste ultime il miglioramento delle condizioni di vita e l'inserimento nella vita sociale e lavorativa.
        

        
          In particolare, si prevede il riconoscimento di un credito di imposta per gli imprenditori agricoli e le cooperative sociali che sostengono l'inserimento lavorativo delle persone con disturbi dello spettro autistico, assumendo o formando tutor aziendali nell'ambito delle finalità di cui alla citata legge n. 141 del 2015: esso opera nel limite di spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, nella misura massima del 100 per cento dei costi connessi all'assunzione di tutor aziendali o alla differenza per incremento di funzioni di lavoratori già assunti che rivestono, previa formazione specifica, le mansioni di tutor aziendali; detto credito non può essere comunque superiore a 7.200 euro annui nel periodo di imposta successivo a quello in corso nell'anno successivo alla presentazione del disegno di legge e nei due periodi di imposta successivi.
        

        
          L'articolo 3, al comma 1, prevede l'istituzione presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali dell'Albo d'onore delle imprese «isole di abilità» che sostengono l'inserimento lavorativo delle persone con disturbi dello spettro autistico mediante l'assunzione o la formazione dei tutor aziendali. In base al comma 2 dello stesso articolo 3, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del testo in esame, saranno definiti le attribuzioni e le modalità organizzative dell'Albo, i requisiti delle imprese, nonché i termini e le modalità di iscrizione.
        

        
          L'articolo 4 reca la previsione di uno sgravio contributivo per l'assunzione di persone con disturbi dello spettro autistico.
        

        
           In particolare, agli imprenditori agricoli e alle cooperative sociali - con riferimento a contratti stipulati, nell'ambito delle finalità in materia di inserimento socio-lavorativo delle persone con disabilità, dalla data di entrata in vigore del testo in esame e non oltre il 31 dicembre 2018 - è riconosciuto, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento del 40 per cento dei premi e contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo di esonero pari a 2.000 euro su base annua. E' previsto che L'INAIL provveda, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di rapporti di lavoro attivati ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate, inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE avverte che la discussione generale sarà avviata nella seduta antimeridiana di domani.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza della Commissione di ieri, è stata depositata o annunciata documentazione da parte della professoressa Elisabetta Coccia e della dottoressa Chiara Mantovani, nell'ambito dell'istruttoria per il disegno di legge n. 1630 e connessi (procreazione assistita).
      

      
         
      

      
        Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,55.
      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 256
    

    
      MARTEDÌ 11 APRILE 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      Maurizio ROMANI 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
           
        

        
          Orario: dalle ore 15 alle ore 16,15
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1630 E CONNESSI (PROCREAZIONE ASSISTITA)    
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